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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con una forte manifestazione po polare presso Trieste 

Rotta la congiura del silenzio 


Il dibattito politico sulla NATO 

Nuovi appelli 
oltranzisti 
degli atlantici 

Reazioni polemiche delia destra all'articolo del- 
/'« Avanti! » - Discorso del vice segretario del PRI 


ROMA, 20 agosto 

Il fragore ilelle e-ernlii/ioni 
a fuoco Mtl <Inr-o e nelle tor¬ 
mentate campagne ilei Friuli co- 
Milióni nei pro-^inii giorni Io 
■ nei|iii\umilile -ottofonilo ilei pili 
gro«o ‘-forzo ili rilancio atl.iu- 
Ilio i ompilllo in ipie-ti llllimi 
anni. Mia \igilia ilei railiuni ilei- 
la \ Vili, elle Ila provocato pro¬ 
prio oggi a Trie-tc In prima 
prote-ta ili nia-ii, e i liiaro io¬ 
nie in ipif'tn tentativo nulla -iu 
-tato la-cinto al ni-n - dalla 
moliilita/ioiie lleg li .dii gradi del 
l'atto atlantico (a partire dal 
geli. I ellinil/er |. allo -i liicrn- 
inclito della •-•piadr.i navale il.i- 
lialla, alla predi-po-i/iuiic del¬ 
le truppe e delle lor/e dell'aria 
|ier quella -ingoiare e all.innan¬ 
te |iarala - : in realta, alle 
oliie/iom e alle ri-erve «Ile nel 
ddiattilo politico italiano -i -tan¬ 
no fin elido -traila licll'an o -le—o 
delle forze della i oali/ione gover¬ 
nativa. -i cena ili ri-poiidere 
ioli le .-alve delle artiglierie 
« alleate » e ioli il rumilo dei 
mi-ili e dei /<•/•> ( e ne—uno e 
di-pu'lo a dimenticare. Ira l'al¬ 
tro, t-he nei no-tri aeroporti mi¬ 
litari del Friuli vengono a e-er- 
eitur.-i o a di-lender-i i nervi 
gli a—i americani, reduci dai 
eriinitinli raiih nei cieli del 
\ ictuaiu del ÌNord |. 

(.Iriunt è chiaro elle i|iie-ti 
temi entreranno, con lutto il 
loro pe*o, nella prò—ima nprc- 
-a politica e parlamentare. .Ne 
r già un ’-egno l'articolo do¬ 
menicale dell*, f vanti /. in-ieme 
alle reazioni elle lui Mi-eilato. 
Nel clima di fevlellà cateclii-li- 
ea elle In grande -tniup.l hor- 
ghe=e lui cercato ili creare in¬ 
torno al l'alto atlantico, non 
-lupi-ce clic vengano u-ali toni 
di una violenza inu-itata nei 
loufronti di chi non -e la «-en¬ 
te di marciare lino iti fondo, a 
petto in fuori, al lialleo di un 
uomo tanto alieno dal duhliio 
ionie Fon. Tana—i. 

Il direttore della \urlone. Kli- 
rieo Malici, giudica «« -cinrrllc- 
rclla e la te-i del rondirettore 
dell'.Il<»»//.' \rfe e ritiene una 
i o-a «non seria» affermare « elle 
la N \TO noti deve piu volger-i 
a Oriente, perche il eouuini-mo 
e inoffeu-ivo, ma difendere le 
democrazie dal ... fa-ci-mo ». lo 
argomento tirila Oreria e del . 
Portogallo, ntcnthri della N \TO j 
e retti «la regimi fa-ci-ti. -e- j 
tondo Mattei (clic da (|tie-to | 
punto di viMn non Ita mai avo- | 
lo molti ?rrii|*oli |. noti regge, j 
I a democrazia -i può limi—uno j 
•• -alvare » anche in compagnia , 
dei rolonnrlli di l’ataho-. j 

I n altro c-rlnpni di zelo a- 
tlantieo lo -i e avuto »:;i da j 
parte del v ice—rgretarn» ilei i 
l’Ill. I tildo Itia-mi. il quale, i 
parlando a llavrnna. ha detto | 
clic •< non e gni*litic.ihile la |«» i 
-izioiie di ehi. all interno dello i 
-i lueranvenlo democratico. «q«c- J 
ra nell'intento di minare una 1 


alleanza dal cui ili— olv lineili» 
v cerchile pregiudicato l'equili¬ 
brio mondiale, proprio nel mo¬ 
mento in cui [liti chiaro appare 
elle l'unica alternativa nll'attuii- 
Ii-iiio re-la riinaeroni-tieo na¬ 
zionali-ino e-a-perato che trova 
il -no campione oggi io De 
(i.uille >■. Olinoli, n Ile (.aillle 
o il geu. I enillilzer : proprio co¬ 
loro i he in pii—ato -uno stati 
propugnatori della i o-iddrtta 
« terza via » «cmhrano oggi non 
avere piu non -o|o la volontà 
ma neppure la fauta-ìa per cer¬ 
care una -traila diver-a. ade¬ 
guala ad una -dilazione profon¬ 
damente mutata. 


attorno alle 
manovre 

della NATO 


Il grave significato del raduno dei riservisti ri- 
levato dal compagno Di Giulio nel suo discor¬ 
so - Crescente pressione dei dirigenti USA sulle 
forze politiche italiane perchè prevalga l'atlan¬ 
tismo - Imbarazzati gli esponenti del centro- 
sinistra - Ridicola minimizzazione della stampa 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 20 agesto 
Una notizia In « breve » ap 
parsa su di una rubrica pub 
blicitaria della odierna crona¬ 
ca cittadina del Piccolo, in 
forma che « sabato 26 si svol¬ 
gerà nel Poligono del Me¬ 
ditila - Cellina l’annunciata e- 
sercitazione a fuoco con inter¬ 
vento di unità corazzate, eli- 


Sulla «Limini 9 » assediata a Genova 

Acqua piovana 
per dissetarsi? 
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GENOVA — I marinai a bordo della « LIming », bloccata nel porto 
di Genova, hanno approfittato ieri di un acquazzone per raccogliere 
in teloni cerati acqua piovana. Malgrado gli appelli provenienti da 
bordo — e violando le regole piu elementari del mare — le auto¬ 
rità portuali, per ordini dall'alto, continuano a rifiutare i rifornimenti 
Nella foto i marinai cinesi protestano contro il governo italiano 
innalzando bandiere di segnalazione. 
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cotteti e aerei da combatti¬ 
mento ». Il singolare annun 
ciò aggiunge alcune tndicazio 
ni organizzati ve per gli ufficia¬ 
li in congedo triestini, invita 
ti ad assistere alle manovre. 

Siamo, tn pratica, non solo 
alla minimizzazione, ma ai 
declassamento delle notizie 
relative al congresso degli uf¬ 
ficiali riservisti della NATO, 
in programma dal 25 al 28 
agosto, e che pure sta smuo¬ 
vendo una squadra della ma¬ 
rma mtlilare italiana, l’inte¬ 
ro stato maggiore delle no¬ 
stre forze armate, ingenti re¬ 
parti militari di stanza nella 
regione, oltre al comando su¬ 
premo del Patto Atlantico. 

Evidentemente, le forze po¬ 
litiche locali del centrosini¬ 
stra hanno colto l’estrema im¬ 
popolarità dell’avvenimento, e 
nell’imbarazzo di prendere 
una posizione dt una qualche 
coerenza, preferiscono la tat¬ 
tica del silenzio. Solo un gior¬ 
nale della destra democristia¬ 
na e confindustriale di Udi¬ 
ne. polemizza con la campa¬ 
gna deU’L/nità. Gli argomen¬ 
ti non potrebbero essere più 
meschini e scontati. I comu¬ 
nisti vogliono « sabotare » la 
NATO, per indebolire le di¬ 
fese militari dell’Occidente di 
fronte alle forze di terra so¬ 
vietiche, non piu tanto certe 
della propria superiorità in 
caso di conflitto. 

Come si vede. la logica del¬ 
la guerra fredda continua a 
mietere vittime. Emerge cla¬ 
morosamente, in questo tipo 
di polemica, l’incapacità di 
concepire ima politica estera 
italiana che vada oltre la lo¬ 
gica dei blocchi, e si propon¬ 
ga di favorire quella politi¬ 
ca di intese, di collaborazio¬ 
ne e di sicurezza in Euro¬ 
pa. capace di rendere inutile 
la corsa al riarmo, il fronteg¬ 
giarsi di due schieramenti 
bellici contrapposti sempre 
I piu gonfi di capacita distnit 
| tive 

S Che questo — piuttosto di 
j quello di campo trincerato a 
tlantieo — sta il ruolo che 
| converrebbe al Friuli-Venezia 
j Giulia, neU’interesse non solo 
del proprio sviluppo econo¬ 
mico e civile, ma di quello 
dell’Italia e dell’Europa, non 
j siamo solo noi a sostenerlo. 

ma anche settori autorevoli di 
j quei partiti di centro-sinistra 
| che. in questi giorni, tacciono 
1 imbarazzati di fronte alFim- 
i intuente spiegamento della 
] forza militare della NATO ai 
contini iugoslavi 
, Questa congiura del «-ilen- 
: /ui e stata pero spezzata fin 
1 daH'inizio dall'energica inizia 
Uva politica del nostro par¬ 
tito a Trieste e nella regione. 
Oggi a Sgnniro. un paesello 
dell'altopiano carsico, dove 
una vasta area di interesse 
turistico sara espropriata jier 
trasferirvi una polveriera, la 

Mario Passi 

SEGUE IN ULTIMA 


Nuovo grave episodio di banditismo in Sardegna 

Rapito da quattro giovani mascherati 
il concessionario della FIAT di Nuoro 

Prelevato presso Cala Liberotto, mentre tornava da una gita con la moglie e la figlia - A bordo della «I25i 
del commerciante i banditi armati scompaiono nella notte con l'ostaggio - Stndente uno dei banditi? 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 20 agosto 

Sono in quattro, tutti gio¬ 
vanissimi. Appostati nei pres¬ 
si di una villa, a Cala Libe- 
rotto. nel Golfo di Orosei. at¬ 
tendono il rientro del padro¬ 
ne di casa e dei familiari. Il 
signor Aurelio Baghino. di 63 
anni, facoltoso commerciante 
e concessionario della FIAT 
per la provincia dt Nuoro, st 
trova fuori, assieme alla mo¬ 
glie e alla figlia, per la con¬ 
sueta passeggiata serale. 

Alle 21,30 i quattro uomini 


armati e mascherati sentono 
arrivare una macchina. E' la 
« 125 » del padrone della villa. 
Quando l'auto si ferma, due 
degli uomini si avvicinano 
puntando le armi sul commer¬ 
ciante. la moglie e la figlia. La 
signora Bachino. sofferente 
di cuore, sta per svenire: vie¬ 
ne sorretta dal marito. Que¬ 
st'ultimo dice: « lasciate in 
jxicc mia moglie F.‘ malata 
Da appena due mesi è stata 
dimessa da una clinica torine¬ 
se » Gli altri due si fanno 
avanti. Adesso sono in quat¬ 
tro, con le armi puntate. 


Il capo invita le donne a 
rientrare nella villa senza far 
rumore. Poi. indicando il si¬ 
gnor Baghino, dice: ■ Dovete 
tacere Se denunzierete il fat¬ 
to prima di domani mattina, 
uccidiamo lui Se ri compor¬ 
tate bene e seguirete alla let¬ 
tera le nostre istruzioni. In 
riavrete presto sano e salvo » 
Costrette al silenzio le don¬ 
ne, il capo punta il mitra con¬ 
tro la schiena del commer¬ 
ciante e lo costringe a salire 
sulla « 125 ». Preceduto dai tre 
complici, si infila anch'egli 
nella macchina Infine, con lo 


Finite le vacanze 


di Ferragosto 


K. ' 


^ Lunedì 21 agosto 1967 / Lire 60 ★ 
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Tre anni orsono 
moriva Togliatti 

Tre anni fa, il 21 agosto 1964, = 
dopo giornÌ„di angoscia e di speranza E 
giungeva dal campo dei pionieri di £ 
Artek, in Crimea, la temuta notizia £ 
della morte del compagno Togliatti. E 
Oggi, a tre anni dalla morte, il •» 
Partito ricorda il grande dirigente E 
scomparso. Alle 11, delegazioni della s 
direzione del PCI, del Comitato cen- E 
trale e della Commissione centrale = 
di controllo, delia Federazione roma* E 
na, dell'Unità e di organizzazioni de- E 
mocratiche e popolari della capitale £ 
si recheranno al cimitero dei Verano E 
per rendere omaggio a Togliatti. Il = 
grande dirigente comunista scompar- E 
so sarà inoltre ricordato in questi E 
giorni con manifestazioni e assemblee. E 
Come ogni anno anche nel campo = 
dei pionieri di Artek si svolgerà oggi E 
una manifestazione alla quale sarà s 
presente per la direzione del PCI E 
il compagno Armando Cossutta. Il = 

_ PSIUP sarà rappresentato dal coir»- E 

| y \ \ pagno Andrea Dosio. | 

ili hi il hi ni ululili ni unni un iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Minili iiiniiitiiir 



Nel Nord il grande ritorno 
sotto la sferza de1 maltempo 
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GENOVA — Interminabili ieri le code di auto lungo le strade che dalla Riviera portano alla città del nord. Nella talefoto ANSA l’ingrasso dall'autostrada par Milano. 


Sabato record della barbarie USA 


209 bombardamenti in un 
giorno sul Nord Vietnam 


ostaggio. 1 banditi partono a 
tutta velocita 

Soltanto stamane alle ore 
9, la signora Baghino ha de¬ 
nunciato il rapimento del ma¬ 
nto. Lei non parla. E" molto 
debole: il medico, dopo la ter¬ 
ribile scena di ien notte, le 
ha ordinato nposo assoluto. 
Non può ricevere gente, nep¬ 
pure quelli della polizia. Par¬ 
la la figlia Alda. « J banditi 
— racconta — erano quattro. 

Giuseppe Podda 

SEGUE IN ULTIMA 


Una cifra così ele¬ 
vata di incursioni 
non era mai stala 
raggiunta dall'ini¬ 
zio dell'aggressione 


SAIGON, 20 agosto 

Aviogetti americani da bom¬ 
bardamento hanno effettuato 
nella sola giornata di ieri 209 
incursioni sul territorio della 
Repubblica democratica dpi 
Vietnam, cioè il piu alto nu 
mero di bombardamenti che 
sia mai stato effettuato in un 
solo «nomo dall'inizio della 
guerra di aggressione. 

Nel darne notizia. ion orri¬ 
pilante c inismo, le agenzie a- 
meneane s ( rivono testualmen 
te che » aviogetti americani 
hanno compiuto ieri un nu¬ 
mero rei o ni di missioni con 
Mo il Vietnam ti*>] nord. Il 
record precedente era stato 
stabiblito il 3 agosto quando 
erano sfate effettuate 197 in¬ 
cursioni » Come se sj trattas¬ 
se di una competizione spor¬ 
tiva 

In genere, poiché il maltem¬ 
po ha impedito le incursio¬ 
ni nella parte settent nonale 
della RDV. la maggior parte 
di questi bombardamenti e 
stata concentrata sulla parte 
meridionale Con questo re 
j cord, dunque, prosegue e si 
I aggrava la « scalata .> del ter¬ 
rore che del resto Johnson 
aveva lasciato chiaramente 
prevedere nella sua conferen¬ 
za stampa di due giorni fa 
annunciando che le operazio¬ 
ni aeree sarebbero state in¬ 
tensificate 

Ristagnano invece le opera¬ 
zioni milifan nel Vietnam del 
sud dove, nel giro delle ul¬ 
time 48 ore. gli americani de¬ 
nunciano la perdita di quat¬ 
tro elicotteri e di un bireat¬ 
tore tipo «Canberra». Soltan¬ 
to i giganteschi bombardieri 
« B-52 » hanno proseguito il 
martellamento della martoria¬ 
ta vallata dell'An Shau. nella 
parte settentrionale dei Pae¬ 
se, al confine con ti Laos. 


La stampa inglese contro i bombardamenti 
sui confine delia Cina 

«Gli USA non sanno 
più cosa fare» 

Completa sfiducia nelle scelte strategiche americane 


SERVIZIO 

LONDRA, 20 agosto 

« La diie.sa da parte del Pre¬ 
sidente Johnson della sua jx> 
litica nel Viptnam non ha 
affatto dissipato l'allarmante 
impressione (he gli Stati Uni 
ti ste-.si non -anno piu quello 
(he stanno cercando di fare». 
Co'i inizia un commento <>- 
diemo del domemiale londi 
nese « Ob-erver r che va a col¬ 
lcttarsi »u una nota atireTfanio 
critica a quanto l'autorevole 
«Times» aveva .-enfio due 
giorni or -ono a proposito del¬ 
ia « evidente perdita di orien¬ 
tamento» di Washington. Gli 
USA hanno esteso i bombarda 
menu fin sul confine della 
Cina e tutti ì massimi organi 
di opinione inglesi si sono di¬ 
chiarati contrari 

La dissociazione e la prote¬ 
sta che sarebbero state logi¬ 
che e utili rial governo Wil¬ 
son. -r.no venute spontanee 
»c( n rimmediaTezza di un'ar¬ 
gomentazione ben articolata 
nella realta * dai giornali piu 
iniluenli 

Bisogna tornare a sottolinea¬ 
re il fatto perchè la « svolta » 
• sia pure trattenuta entro la 
cautela diplomatica di circo¬ 
stanza» a cui la «ommita del¬ 
la stampa di informazione ha 
dato vita — in opposizione 
alla rigidità governativa — ha, 
per implicazione, un significa¬ 
to assai preciso nei confronti 
di due temi di fondo: 1) rap¬ 
porto tra lo Stato guida USA 
e i suoi alleati: 2) ricerca di 
una prospettiva propria, per 
ringhilterra. nel momento in 
cui quel rapporto, conferman¬ 
dosi piu che mai soffocante, 
rivela la propria infecondità 
e pericolosità. 

Il discorso, per ora, è ap¬ 
pena agli inizi: Io si può de¬ 
sumere più per accenni o sug¬ 
gestioni che per lettura diret¬ 


ta. ma potenzialmente ha ca¬ 
pacita di sviluppo. Quello che 
in ogni caso viene messo in 
risalto c il fallimento gover¬ 
nativo a prender*- parte effi 
raremente alla discussione in 
corso I] dibattito ha trovato 
il suo riktiaio nell'allarme su 
senato da una ulteriore mos¬ 
sa aggressiva dramma!iramen 
te spinta verso ; a Tina- in che 
< <•-.» e mutata. -;i quali fon 
damma -i appoggia e dove 
tende la nuova strategia ame 
ric-.tna' 1 

Secondo Wilson non sareb¬ 
be cambiato nulla l'estensio¬ 
ne dei bombardamenti alla 
estremità settentrionale del 
Vietnam non avrebbe « sostan¬ 
zialmente alterato il carattere 
della guerra » 

La stampa inglese nel suo 
complesso gli da torto La na 
tura della guerra st e modifì 
rata radicalmente- sta volgen¬ 
do al peggio per gli americani 
r.ej Sud e si dirama al Nord 
:r« una direzione mtemaziona 
le che non ha niente a che 
vedere con sii «obiettivi li 
untati » «cioè ristretti alla si 
tuazione specifica del Viet¬ 
nam* ai quali, fino ad oggi. 
Washington sosteneva di atte¬ 
nersi Rispetto ai presunti 
« obiettivi di pacificazione » 
della macchina militare ame¬ 
ricana nel Vietnam, l’esten¬ 
sione dei bombardamenti non 
serve a niente. 

II settimanale l'«Economist» 
sviluppa, sotto forma di con¬ 
sigli agli USA. un argomento 
« moderato »: se proprio do¬ 
vete farla, questa guerra (ose 
non sapete come liberarvene), 
siate almeno pazienti; man¬ 
tenetevi in una posizione di¬ 
fensiva e aspettate il momen¬ 
to in cui potrete mettere in 
atto quello che vi siete pro- 

Leo Vestri 

SEGUE IN ULTIMA 


Mezzo milione di romani stanno rientrando • Bel 
tempo nel Friuli-Venezia Giulia - 1.100.000 auto 
transitate in Abruzzo • In Sicilia aumenta il caldo 


In gran parte dell’Italia 
settentrionale temporali, bu¬ 
fere e pioggia hanno carat¬ 
terizzalo la giornata del 
« grande ritorno » dalle va¬ 
canze di Ferragosto. Fin dal¬ 
le prime ore del mattino il 
traffico sulle strade ha subito 
un sensibile aumento. Il mal¬ 
tempo, chp ha fatto scendere 
sensibilmente le temperature, 
ha anche fatto anticipare le 
partenze dai luoghi di vil¬ 
leggiatura. 

Polizia della strada, cara¬ 
binieri e altre forze disposte 
lungo le strade di maggior 
transito hanno svolto un la¬ 
voro prezioso contribuendo a 
rendere piu scorrevole e me¬ 
no pericoloso l’eccezionale 
traffico. Putroppo, anche ieri 
numerosi e tragici sono stati 
gli incidenti stradali (dei qua¬ 
li riferiamo in altra parte dei 
giornale i provocati anche dai 
maltempo. 

Il temporale a Milano ha 
provocato danni anche alle li¬ 
nee ferroviarie Tra le 7 e le 
H. nel momento m cui il traf¬ 
fico ferroviario aumentava di 
intensità, tutta la circolazione 
è stata letteralmente sconvol¬ 
ta. Parecchi fulmini hanno 
colpito cabine di trasforma¬ 
zione. locomotori e fili elet¬ 
trici e molti treni sono ri¬ 
masti bloccati Tecnici e squa 
dre di operai si sono messi 
-•libito al lavori* per riparare 
i guasti i ritardi dei treni 
m inedia si «ono aggirati sul 
le tre ore 

Un fulmine ha colpito la li 
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nea elettrica aerea in prossi 
mità della stazione di Melzo 
sulla Milano-Venez.ia, facendo 
la cadere. II traffico è stato 
riattivato dopo circa due ore 
Un altro fulmine ha colpito 
il locomotore del treno «tut¬ 
to Ietti » Romu-Milano. alla 
stazione di Rogoredo. Il tre 
no e rimasto fermo 45 mimi 
ti II rapido Milano-Genova 
« R-81 ** e stato colpito da un 
fulmine m prossimità di Vo 
ghera: è state* rimorchiato in 
stazione da un locomotore di 
soccorso. 

A Pontecurone un altro fui 
mine ha immobilizzato il «Ri 
viera-Express» diretto a Ge 
nova, che e stato poi, rimor 
chiato. Una folgore ha fatto 
radere 1 fili della corrente 
nel tratto tra Greco e Sesto 
San Giovanni interrompendo 
il traffico I treni della linea 
per Chiasso hanno subito for 
ti ritardi e sono stati dirot¬ 
tati su una linea di emer 
genza II « Jolly » Milano-Zu 
rigo e stato colpito da un 
fulmine poco dopo l’uscita 
dalla tettoia della stazione 
Centrale. Dopo 40 minuti e 
stato tramato in stazione. Un 
accelerato proveniente da V<> 
ghera e stato immobilizzato 
per un'ora in prossimità del 
la stazione di Porta Vittoria 
La Stazione Centrale è rima 
sta senza luci per circa dieci 
minuti per una saetta che 
ha colpito una grossi* cabina 
di alimentazione 

II temporale ha fatto abha» 
sare la temperatura a 16 gra 
di. Il movimento passeggeri 
alla Stazione Centrale e sta 
to particolarmente intenso- co 
mitive di turisti stranieri di 
retti ai loro Paesi d'origine 
gruppi di emigranti italiani 
sulla via del ritorno verso i 
loro posti di. lavoro, si sono 
mescolati a migliaia di mila¬ 
nesi che rientravano dalle le 
ne Trenta«ei treni straord: 
nari sono giunti ieri a Mi 
lano. otto dei quali provemen 
ti dalla Sicilia e sei dalie 
Puglie 

Nel Lazio eia da ieri pome¬ 
riggio si e noiato un au 
mento del movimento sia 
sulle strade statali e sulFAu 
tostrada del .Sole sia alla sta¬ 
zione Termini Molti sono sta 
ti ì treni straordinari e molti 
ì convogli ai quali erano stati 
aggiunti vagoni per l’eccezio¬ 
nale numero dei viaggiatori 
Per quanto riguarda il traffi 
co automobilistico. la matti 
nata è stata tranquilla: nono¬ 
stante il tempo incerto il traf 
fico è stato di qualche con¬ 
sistenza sulle strade che por¬ 
tano alle località marine piu 
vicine a Roma. 

Secondo calcoli approssima 
tivi, i romani che debbono 
rientrare in città in questi 
giorni sono circa mezzo mi¬ 
lione. Agenti della stradale, 
pattuglie di carabinieri, impie¬ 
go di elicotteri e ogni altro 
mezzo disponibile sono entra- 
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Intensificato Vassurdo assedio che pare ispirato da Taviani - Ad altre navi ci¬ 
nesi in arrivo a Genova sarebbe interdetta Ventrata nel porto - Convocato al 
ministero del Commercio estero il vice rappresentante commerciale della Cina 


Ha già 
naro e 


lasciato in aereo La Paz per Lima - 
delle carte geografiche - Prosegue 


Le puerili accuse: aveva molto de- 
il processo al giornalista Debray 



GENOVA — La « Liming » con gli itriicloni di «aiuto par 1 lavoratori italiani. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 20 «gesto 

L'equipaggio della «Liming», 
la nave cinese bloccata u Ge¬ 
nova. è veramente privo di 
acqua potabile? la* autorità 
portuali lo negano, ma i fatti 
sembrano invece confermare 
resistenza di una situazione 
abbastanza seria Stamane la 
città è stata investita da un 
violento acquazzone, e i ma¬ 
rinai della « Liming » hanno 
allora steso lungo il ponte tre 
teli impermeabili per racco¬ 
gliere l'acqua piovana. E' dif¬ 
ficile credere, come fanno i 
responsabili del porto, che si 
tratti di una «manovra pro¬ 
pagandistica ». 

La « Liming » già da diversi 
giorni, ripristinando l'antica 
usanza dello segnalazioni in 
codice marinaro, aveva alzato 
delle bandierine chiedendo di 
essere rifornita d’acqua. Le au¬ 
torità portuali hanno opposto 
il consueto rifiuto, pretenden¬ 
do che prima di tutto fossero 
rimossi i cosiddetti «striscio¬ 
ni provocatori» Mina frase 
che inneggia all'nmicizia italo- 
cinese e una « massima » di 
di Mao Tze-tungb 

Quando abbiamo chiesto ai 
responsabili del CAP (Consor¬ 
zio autonomo del porto di Ge¬ 
nova * come potevano rifiuta¬ 
re anche l'acqua potabile, ci 
e stato risposto che i cinesi 
di acqua ne avevano a bordo 
300 tonnellate. In realtà sem¬ 
bra ohe questo quantitativo 
sia stato esaurito durante la 
navigazione, anche a causa di 
una avaria ai motori. Se le co¬ 
se stanno cosi, il rifiuto del- 
l'acqua appare come una vera 
e propria violazione delle più 
elementari leggi del mare. 

feri sera, intanto, è stato 
issato sulla « Liming » un nuo¬ 
vo grande pannello con una 
sola scritta illuminata a gior¬ 
no: « Protestiamo ». Per tutta 
risposta gli uomini da terra 
hanno intensificato l’assurdo 
« assedio ». Stamane ai cancel¬ 
li del varco portuale si è pre¬ 
sentata una comitiva di turi¬ 
sti statunitensi, chiedendo di 
osservare la « Liming » almeno 
da lontano: ma gli ordini so¬ 
no innessibili. Non solo. I 
rappresentanti d e 11 ’ A m a t. 
la società accomandataria del¬ 
la « Liming ». che anche ieri 
avevano visitato il mercantile, 
d ora innanzi con ogni proba¬ 
bilità saranno anch'essi bloc¬ 
cati a terra perchè l'isolamen¬ 
to sia completo. Un solo con¬ 
tatto « estraneo » vi è stato 
così, nella giornata odierna, 
tra la terraferma e la « Li¬ 
ming »: quello di un barcaiolo 
che aveva accompagnato a 
bordo un rappresentante del- 
YAmat 

A un tratto si è scatenato 
un temporale e l’uomo ha ac 
costato la propria barca alla 
fiancata della nave per ripa¬ 
rarsi dalla pioggia. Un mari¬ 
naio cinese si è allora avvi¬ 
cinato e gli ha offerto una si¬ 
garetta. Vi è stato un rapido 
scambio di sorrisi, e poi il 
barcaiolo si è allontanato in 
fretta temendo, presumibil¬ 
mente. le rappresaglie delle 
autorità portuali per avere vio¬ 
lato il « blocco ». 

L'assurdità della situazione 
appare tuttavia compiutamen¬ 
te solo se si considera in pro¬ 
spettiva. Sembra confermato 
che nei prossimi giorni altre 
navi cinesi giungeranno a Ge¬ 
nova: la « Xìngin » e la « Xu- 
chang ». Ora stando a quanto 
si afferma l’accesso al porto 
sarebbe interdetto a questi 
mercantili, anche se nessuno 
df essi esponesse scritte e stri¬ 
scioni. Si scatenerebbe così 
ima sorta di « guerra » pre¬ 
ventiva difficilmente definibi¬ 
le, e che in ogni caso allenta 
nerebbe dai porti italiani una 
importante corrente di traffico 
pregiato. Un autolesionismo 
economico, insomma, prima 
ancora che una manifestazio¬ 
ne di ottusità politica. 

Sembra ormai da escludere, 
d’altro canto, che la respon¬ 
sabilità di quanto sta acca¬ 
dendo possa essere fatta risa¬ 
lire esclusivamente alle auto¬ 
rità portuali genovesi. Il ge 


nerale Gatti ha ripetuto, sia 
pure in modo non ufficiale, 
che per quanto lo riguarda i 
cinesi possono esporre qual¬ 
siasi cosa. Gli ordini vengono 
invece da Roma su ispira¬ 
zione (a quanto si afferma) 
del ministro Taviani. E in 
questo caso è difficile liquida¬ 
re la vicenda come l’alzata di 


ingegno di qualche personag¬ 
gio del sottobosco politico di 
provincia. 

Secondo le ultime notizie il 
vice rappresentante del Consi¬ 
glio commerciale della Cina, 
attualmente a bordo della « Li¬ 
ming », sarebbe stato convo¬ 
cato al ministero del Commer- 
rio estero con un telegramma. 


E* quindi auspicabile che Rin¬ 
contro (se sarà confermato) 
preluda ad un rinsavimento 
dei ministeri interessati e al¬ 
l’abbandono di un atteggia¬ 
mento che appare contrario, 
prima di tutto, agli interessi 
commerciali del nostro Paese. 

f. m. 


Palermo 


Grave incendio esploso 
sulla motonave «Lazio» 


Arrivato a Fiumicino il primo «DC-9» 


Era uscita da pochi gior¬ 
ni dai cantieri di Mon¬ 
tatone 


Si ammoderna il parco 
aereo delVAlitalia 


ROMA, 20 agosto 

L’arrivo a Fiumicino del pri¬ 
mo bireattore DC - 9, avvenu¬ 
to ieri sera, segna l’inizio di 
un ulteriore ammodernamento 
della flotta aerea civile in do¬ 
tazione all’Alitalia. Si tratta 
infatti, dicono i tecnici aero¬ 
nautici, del piti moderno bi¬ 
reattore fra quelli entrati ne¬ 
gli ultimi tempi In servizio 
di linea. 

Nel totale dei 1.348 aerei 
civili italiani esiste un gran 
numero di velivoli modernis¬ 
simi. in dotazione all'Alitalia. 
che vanno dal biposto da scuo¬ 
la al quadrigetto per le linee 
aeree continentali. Gli aerei a 
reazione — ai quali si aggiun¬ 
geranno tra breve altri 31 
« DC - 9 » — sono già 41. 

C'è una parte tuttavia, de¬ 
gli aerei della flotta aerea ci¬ 
vile italiana che, pur essendo 
in perfetta efficienza, hanno 
un’età che in qualche caso su¬ 


pera i due decenni. Il prima¬ 
to di longevità è conteso da 
due tipi di biplani costruiti ne¬ 
gli «anni trenta»: il «Capro¬ 
ni CA - 100 ». denominato il 
« Caproncino » e il Bucker 131 
Jungmann, di costruzione te¬ 
desca. 

Questo risulta dal « Registro 
internazionale degli aeromobi¬ 
li civili », pubblicazione che 
viene aggiornata ogni mese, e 
nella quale la parte italiana 
è curata dal Registro aeronau¬ 
tico italiano (RAI), l’ente al 
quale è affidata la sorveglian¬ 
za tecnica su tutti i velivoli 
della penisola. 

Il « Caproncino » più anti¬ 
co, in base al citato registro, 
è stato costruito nel 1933: si 
tratta di un biplano capace 
di trasportare due persone a 
poco più di 100 km. orari. Si 
tratta però, è doveroso pre¬ 
cisarlo. di un aereo che or¬ 
nati non vola più da cinque 
anni. 


PALERMO, 20 agosto 

E' molto più grave del pre¬ 
visto l’incendio scoppiato a 
bordo della motonave « La 
zio », uscita da pochi giorni 
dui cantieri di Monfalcone, 
dopo essere stata trasforma¬ 
ta in nave - traghetto per la 
linea Napoli - Palermo - Tunisi. 
Infatti, dieci persone, impe¬ 
gnate duramente per ore per 
spegnere le fiamme, hanno su¬ 
bito principi di asfissia ed 
hanno dovuto essere ricove¬ 
rate in ospedale, mentre i 
danni sono ingenti. 

La si'unzione a bordo del¬ 
la « Lazio » è stata giudicata 
dai tecnici non allarmante. 
Ciò fa sperare che il traghet¬ 
to possa prendere servizio 
quanto prima. Alcune opere di 
riparazione saranno comun¬ 
que necessarie. Per immette¬ 
re più velocemente acqua nei 
locali anelati a fuoco, i vigili 
hanno dovuto infatti abbat¬ 
tere parzialmente alcune pa¬ 
ratie. 

L'opera dei vigili del fuo¬ 
co. intervenuti con autobot¬ 
ti e motoscafi, è stata partico¬ 
larmente utile per evitare che 
l’incendio si propagasse alle 
caldaie ed ai depositi di car¬ 
burante. 


Illesi fortunatamente i piloti 

Scontro fra due motoscafi nel 
mare di Messina: uno affonda 


MESSINA, 20 

Due motoscafi si sono scon¬ 
trati in maro, ai largo del vil¬ 
laggio Santo Saba, nel mare 
di Messina. Le persone che si 
trovavano a bordo delle imbar¬ 
cazioni sono rimaste illese. 
Uno dei due motoscafi ha ri¬ 
portato una larga falla attra¬ 
verso la quale ha imbarcato 
acqua: l'altro, invece, ha ri- 


Pelli pregiate 
rubate a Rimini 

RIMINI. 20 agosto 
Pelli pregiate, per un va¬ 
lore che sì fa ascendere a pa¬ 
recchi milioni di lire, sono 
state rubate la scorsa notte 
a Miramare, frazione di Ri- 
mini. nella pellicceria di pro¬ 
prietà di Bianca Fantini, la 
cui ditta ha la sede centrale 
a Roma e succursali a Fiug¬ 
gi e a Ravenna. I ladri, che 
sembra siano giunti a bordo 
di una « Giulia » di colore ver¬ 
de, hanno lorzato la serranda. 


portato solo lievi danni. 

I due motoscafi, apparte¬ 
nenti entrambi al comparti¬ 
mento marittimo di Catania, 
provenivano da Vulcano ed e- 
rano diretti nel capoluogo et¬ 
neo. 

A due miglia dalla costa, 
l'imbarcazione che si trovava 
avanti si è fermata per com¬ 
piere un rifornimento di car¬ 
burante. della manovra non si 
è accorto il pilota del moto¬ 
scafo che seguiva sulla scia: 
lo scontro è stato inevitabile. 

Dal villaggio Santo Saba so¬ 
no accorse diverse barche di 
pescatori che hanno legato il 
motoscafo investitore, rimasto 
semisommerso, e lo hanno 
trainato a riva. L'altra imbar¬ 
cazione è proseguita per Ca¬ 
tania. 

II motoscafo affondato e 
poi recuperato dai pescatori 
di Santo Saba era pilotato da 
Roberto Riccioli, specialista 
di sci nautico. Alla guida del¬ 
l’altro scalo era il dottor De 
Lieto, ex pilota di aerei del¬ 
la marina e attualmente di¬ 
rettore di una filiale della 
Banca del Lavoro a Catania. 


Alpinisti 
torinesi 
su una cima 
dell'Himalaya 

TORINO, 20 a gesto 

Gli alpinisti torinesi della 
spedizione « Afghan '67 » han¬ 
no conquistato la cima vergi¬ 
ne dello Shafan, di m. 6.500 
nel gruppo dell'Himalaya: un 
cablogramma giunto oggi a To¬ 
rino ha dato l'annuncio del¬ 
l’impresa del gruppo Varvelli- 
Giraudi. Il messaggio precisa 
che gli alpinisti, per salire in 
vetta, hanno dovuto superare 
una parete di ghiaccio di mil¬ 
le metri. 

Il gruppo ha scalato anche 
dodici cime, sui cinquemila 
metri di quota, ed ha compiu¬ 
to anche la prima traversata 
deU'Hindukush dal Pakistan 
all’Afghanistan. 


LA PAZ, 20 agosto 

L'editore Giangiaeomo Fel¬ 
trinelli è stato espulso dalla 
Bolivia. La Casa Editrice Fel¬ 
trinelli ha comunicato di aver 
ricevuto notizia dall'Amba- 
sciata italiana che l'editore 
ha lasciato La Paz per Lima 
ieri alle ore 20,30 con le avio¬ 
linee Braniff. Dopo due gior 
ni di silenzio il ministero de 
gli Interni del regime ditta¬ 
toriale ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale si giustifica, 
con mutivi puerili, l'azione po¬ 
liziesca. 

La polizia boliviana Impu¬ 
ta a Feltrinelli, anzitutto, di 
avere avuto con sé (gli sono 
stati sequestrati) 2.300 dollari 
in contanti, 1.500 dollari in as¬ 
segni e 5.700 pesetas spagno¬ 
le (una peseta vale lo lire». 
La polizia boliviana aggiunge 
che Feltrinelli ha cambiato, 
alcuni giorni fa, duemila dol¬ 
lari il cui importo non gli è 
stato trovato addosso. 

Inoltre, secondo la polizia, 
Feltrinelli aveva nel bagaglio 
« alcune delle carte delle zo¬ 
ne tropicali della Bolivia e 
del confini del Paese col Cile 
e col Perù ». carte ette magari 
si acquistano dal cartolaio al 
l’angolo di una qualsiasi via 
di La Paz. 

Su questi elementi è stata 
montata un’operazione polizie¬ 
sca che denota soltanto la 
grande paura che circonda la 
dittatura. Feltrinelli è stato 
prelevato dall’albergo venerdì 
sera, senza alcuna comunica 
zione formale, dagli agenti del¬ 
l’ente investigativo criminale. 
La signora Sibilla Melega è 
stata ugualmente arrestata nel 
pomeriggio di venerdì. Nes¬ 
suna comunicazione è stata 
data del luogo in cui i due 
sono stati trasportati men¬ 
tre —■ con il perfetto sti¬ 
le dei poliziotti da roman¬ 
zo giallo — un agente è stato 
inviato a dormire, fin da ve¬ 
nerdì sera, nella camera d’al¬ 
bergo assegnata a Feltrinelli, 
evidentemente in attesa degli 
« emissari della guerriglia ». 

A giudicare dai risultati, l’o¬ 
perazione di polizia non sem¬ 
bra avere dimostrato altro 
che la grande paura del regi¬ 
me. L’accusa formulata di « a- 
perta interferenza negli affari 
politici boliviani » non è in¬ 
fatti suffragata in alcun mo¬ 
do. a meno che non si pos¬ 
sa qualificare per interferen¬ 
za la preoccupazione per gli 
sviluppi del processo in corso 
a porte chiuse in un altro 
centro della Bolivia, Canàri, 
contro i giornalisti Régis De- 
bray e Roberto Bustos — ol¬ 
tre che contro quattro boli¬ 
viani — accusati di parteci¬ 
pazione alla guerriglia senza 
che sia stata fornita alcuna 
prova. 

Feltrinelli si è infatti re¬ 
cato in Bolivia quale editore 
di un libro di Régis Debray, 
per seguirne il processo. In 
precedenza l’editore francese 
Maspero, anch’egli in rapporti 
di lavoro con Debray. si era 
recato a La Paz per testimo¬ 
niare degli scopi professiona¬ 
li del viaggio di Debray e 
ne era stato brutalmente e- 
spulso senza nemmeno la 
montatura che è stata insce¬ 
nata con Feltrinelli. Sono inol¬ 
tre in Bolivia, nel tentativo 
di seguire il processo, tre av¬ 
vocati rappresentanti della 
commissione intemazionale 
per i diritti deli'uomo ai quali 
tuttavia finora non è stato 
consentito nemmeno di pre¬ 
senziare il processo. 

Da tre giorni inlatti, nella 
piccola sede di un sindacato 
della cittadina di Canàri, e 
iniziato il processo contro 
Debray e i cinque coimputa¬ 
ti. Ma nessuna notizia degli 
interrogatori è trapelata. Dopo 
avere imposto la censura sui 
dispacci dei giornalisti, che 
devono essere oltretutto redat¬ 
ti in spagnolo; dopo avere im¬ 
posto agli imputati di parlare 
soltanto su precisa richiesta 
del tribunale, i militari che 
hanno orchestrato il processo 
hanno stabilito che nessuno 
potrà presenziare agli inter¬ 
rogatori. Il fondamentale di 
ritto degli imputati a ren¬ 
dere pubbliche le proprie spie¬ 
gazioni è stato rosi manomes¬ 
so in partenza nell'evidente ti¬ 
more che il processo si tra¬ 
sformasse in una tribuna di ac¬ 
cusa contro ì metodi della 
dittatura 

Le porte del tribunale do¬ 
vrebbero riaprirsi, fra cinque 
o sei giorni, soltanto per con¬ 
sentire al colonnelle» Rumper- 
to Inarte di formulare le ac¬ 
cuse e chiedere la pena De¬ 
bray e Buios. che hanno sem¬ 
pre sostenuto di trovarsi in 
Bolivia per fare ti loro me¬ 
stiere di informatori dell'opi¬ 
nione pubblica, hanno rifiuta¬ 
to di nominare un proprio 
avvocato. Altrettanto hanno 
fatto i quattro boliviani incar¬ 
cerati con loro. Arrestati in 
una zona di guerriglia, De¬ 
bray e i coimputati hanno n- 
badito che per questo non 
possono essere accusati di 
partecipazione attiva alla guer¬ 
riglia, come si prentende ac¬ 
cusandoli di « ribellione », 
assassinio, rapina e danni al¬ 
lo Stato ». 


LE TEMPERATURE 


Bollano 

17 

77 

hvara 

70 

30 

Vtroni 

17 

73 

Roma 

1S 

30 

Trio» lo 

77 

31 

Campob. 

1* 

7* 

Voooti* 

1* 

70 

Bari 

71 

7 1 

Milano 

ÌS 

71 

Napoli 

70 

7* 

Torino 

1* 

74 

Fetenza 

17 

25 

Oonou 

10 

77 

Catanzaro 

71 

71 

tolojM 

lt 

77 

Raggio C. 

77 

33 

Fironr» 

77 

70 

Mattina 

74 

30 

Fi** 

1> 

» 

Fai armo 

73 

29 

Ancona 

70 

77 

Catania 

10 

33 

Ftrvgiz 

70 

37 

Alghoro 

11 

70 

L'Aquila 

• 

H 

Cagliari 

lt 

34 



Torna la tranquillità tra monarchi, poliziotti e benpensanti dell'Argentario 


Arrestato il «provos» che chi 

ledeva il 

foglio di via per Giuliana d 

l'Olanda 


E' un giovane pittore lucano - Ha ammesso ogni addebito con dovizia di particolari, eccetto l'intenzione 
di gettare allucinogeni nell'acqua potabile di Porto Ercole • «F stata solo una trovata», ha detto 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 20 agosto 

Tutto sommato rimane an¬ 
che simpatico questo Gerardo 
Cammarota, un giovane di 23 
anni, di Cancellara (Potenza), 
che ha messo sottosopra le 
questure di mezza Toscana e 
creato un certo panico fra i 
bagnanti di Porto Èrcole che 
giorni fa. svegliatisi dopo una 
notte passata nei night di 
Punta Ala, trovarono i muri 
delle loro ville tappezzati con 
un manifestino ciclostilato con 
il quale s’invitavano le auto¬ 
rità a far sloggiare dall’Argen¬ 
tario la regina rì'Olanda, do¬ 
po averla gratificata di vari 
epiteti. 


Un grave tributo di sangue 
è stato pagato anche ieri sul¬ 
le strade italiane durante il 
« grande ritorno » dalle va¬ 
canze. 

Ecco un primo bilancio del¬ 
la catena di incidenti: 

VOGHERA — l'n distribu¬ 
tore di giornali e morto ed 
un altro è rimasto ferirò in 
un incidente stradale avvp 
nulo nelle prime or»- d; ieri 
sulla statale òri Giovi nei 
pressi di Carteggio. Una «Giu¬ 
lietta » guidata ria Stefano 
Pavesi, di 51 anni, di Milano 
e con a hurdu Leandro Bor 
Zini, di 22. anch'egli di Mila 
no. è uscita dall.» strada fi 
nendo contro il « smarri rai! . 

Leandro Borzmi e morto '•u! 
colpo Stefano Pavesi e -tu 
to ricovera»!» .»!:'» »-i>edr»ie di 
Pavia e dichiarato «nianbilM 
in un mese. 

VERONA — li trattorista 
Pietro Notiegar. rii 22 anni, da 
Bosci fOhiesanu' >va » Verona ». 
e mono ieri nell'ospedale di 
Verona in conseguenza di le¬ 
sioni varie riportate in un in¬ 
cidente automobilistico acca¬ 
duto alle 3.20 presso l'abitato 
di Butrapietra. Il giovane, che 
viaggiava su una « FIAT 500» 
su’.la statale del Brennero, è 
sbandato sulla sinistra finen 
do contro un autotreno cre¬ 
monese 

FERRARA — Un autocarro 
è finito contro un albero sul¬ 
la provinciale del mare la 
persona che viaggiava aerar, 
to all'autista e morta mentre 
il conducente è rimasto gra 
vemente feriti». L'incidente è 
accaduto verso le 5.10 al km 
16,700, nel tratto Ferrara-Tre- 
sigallo. L'autocarro, un «FIAT 
642 » targato MI 813140, di 
proprietà di Francesco No 
taro di Milano, guidato da Isi¬ 
doro Trapani, di 55 anni, sta¬ 
va marciando in direzione del 
mare quando improvvisamen¬ 
te è sbandato sulla sinistra 
finendo contro uno degli al¬ 
beri che costeggia la strada. 
Il conducente e il passegge 
ro. Sante Cucci, di 27 anni 
di Ostimi domiciliato a Mi- 


L'episodio suscitò la ripro¬ 
vazione dei benpensanti e il 
sindaco di Monto Argentario 
si premunì d’inviare all’ospite 
coronata un telegramma nel 
quale « esprimeva l’indignazio¬ 
ne della cittadinanza per l’in- 
crescioso episodio» (sic!). La 
cittadinanza non dimostrò mol¬ 
ta indignazione e la florida 
Giuliana d’Olanda che notoria¬ 
mente quando si trova all'Ar¬ 
gentario rompe i contatti col 
resto del mondo (non ha te¬ 
lefono. non riceve giornali se 
non quelli femminili) cadde 
dalle nuvole. 

Il telegramma del sindaco 
provocò una reazione invece 
da parte dei firmatari dei ma¬ 
nifestini ciclostilati, i quali, 
spedirono una lettera, impo¬ 
stata a Rignano sull’Arno, in 


lano presso il proprietario del¬ 
l'autocarro. sono rimasti fe¬ 
riti. Portati all'arcispedale 
Sant’Anna di Ferrara, il Cuc¬ 
ci è morto qualche ora dopo 
il ricovero. A Isidoro Trapani 
e stata riscontrata la frattu¬ 
ra del femore destro 
NOVARA — Nei pressi di 
Verbania il ciclista Giuseppe 
Cariano, di 61 anni, è stato 
travolto e ucciso da una vet¬ 
tura francese guidata da Paul 
Tanquerel. di 5o anni, resi¬ 
dente a Mont Beliurd. 

BOI.ZANO — l'n turista te- 
desc o. Giovanni Khuen di 37 
anni (ia Darmstadt i Germa¬ 
nia’. mentre percorreva m au¬ 
to la -fatai»- del Pu--o Mcn- 
doì.t. p» r » ause non ancora 
accertate, e fumo fuori -tra¬ 
cia nei pre—i di San Paolo 
Appiano II 'lirista e morto 
mentre lo portavano ail'ospe- 
daie di Bolzano 

BRESCIA — Un uomo è 
morto in un incidente stra¬ 
dale sulla statale numero 11. 
L'auto di piccola cilindrata 
guidata da Bruno Trabucchi, 
rii 4.3 anni, rii Travagliato, è 
u-cita di strada. p»-r cause 
imprecisate. nei pressi di Man- 
dolossa. rovesciandosi. Il con¬ 
ducente è morto «ul colpo. 

ROVIGO - In ciclomoto¬ 
re. Giovanni Casalirrhio di 12 
anni di Corno.a «Rovigo*, 
mentre si recava a lare una 
commissione in paese, e stato 
investito e scaraventato a die¬ 
ci metri di distanza da un'au¬ 
to condotta da Aurelio Mon¬ 
din di 25 anni di Biella: l'au¬ 
to è precipitata poi nel fos¬ 
sato laterale. Il Mondin ha ri¬ 
portato leggere ferite mentre 
il ragazzo. in fin di vita, è 
stato ricoverato nell'ospeda- 
i le di Adna dove, nonostante 
le cure, è morto poco dopo 
NOLA (Napoli). — Sulla 
provinciale Napoli - Camposa¬ 
no il contadino Carmine De 
Stefano, di 67 anni, mentre 
tornava a casa in bicicletta, 
è stato investito da un’auto 
targata Napoli, condotta da 
Silvestro Barbanno di 21 an¬ 
ni di Cicciano. 


provincia di Firenze, dove si 
diceva: « Amico sindaco, aven¬ 
do compreso la sua lalsa in¬ 
dignazione e il suo compor¬ 
tamento servile, le diamo un 
ultimatum, se entro il 19 ago¬ 
sto lei non dara il foglio di 
via alla signora Giuliana di 
Olanda verrà immesso dello 
L.SD. nell'acqua potabile di 
Porto Ercole. Distinti saluti. 
I provos italiani ». 

La minaccia, naturalmente, 
mise in movimento tutto l’ap¬ 
parato delle forze dell’ordine 
della Toscana: dopo i dinami¬ 
tardi, erano arrivati a gua¬ 
stare le ferie di ulliciali dei 
carabinieri e funzionari del¬ 
le questure, gli allucinogena- 
tori delle acque potabili del¬ 
l’Argentario. 

Ed ebbero cosi Inizio le ri- 


Soccorso dallo stesso inve¬ 
stitore il De Stefano e stato 
portato all’ospedale civile di 
Nola in gravissime condizio¬ 
ni. Ricondotto poi dai fami¬ 
liari a casa, dopo qualche 
ora è morto. 

SPOLETTO. — Un automobi¬ 
lista romano. Bruno Di Cesa¬ 
ri. di 22 anni, e stato arre 
stato stasera a Spoleto per 
avere travolto e ucciso con 
la sua auto un ragazzi» di 11 
anni Giampaolo Mirini, che 
insieme ai padre e un 1 ratei- 
lino. smngevi» un carretto sul¬ 
la •» Flaminia ». nei presM (iel¬ 
la località Testacee» 

MILANO — rn'aun» <<>n .» 
bordo due coniugi francesi di¬ 
retti a Milano e finita fuori 
strada nei pre>«i di Tavazza- 
ii». sulla Via Emilia, durante 
lìmpervt r.-are di un violen¬ 
to temporale. Il conducente. 
Georges Pieratti, di 42 anni, 
di Frmont. è rimasto ferito 
in modo non grave mentre la 
moglie Vvette ha per.-o un 
braccio. 

ROMA — Un giovane roma¬ 
no di 25 anni. Mano Carmine, 
mentre attraversava sulle stri 
sce pedonali il rettilineo da 
varai all'aerostazione di Fiu¬ 
micino. è stato investito da 
una « 1500 * targata Milano, 
condotta da Renato Cesareo. 
Subito soccorso, il giovane e 
stato portato all’ospedale «San 
Camillo ». dove ì medici di 
guardia gli hanno riscontralo 
la frattura della gamba sini¬ 
stra e multe altre lesioni. 

NAPOLI — Cinque persone 
sono rimaste ferite in un inci¬ 
dente avvenuto sull’Autostra¬ 
da del Sole al chilometro 185. 
nei pressi di Caivano. Una 
<i Opel Kadett », targata Paler¬ 
mo guidata da Domenico Ba¬ 
sile, di 53 anni, e sulla quale 
viaggiavano le figlie del con¬ 
ducente. Carolina e Teresa, 
cù 34 e 22 anni, Ida Blasi, di 
60 e Giuseppina Lo Carbo, di 
43, tutti di Palermo, ha tam¬ 
ponato una Fiat « 1500 » che 
la precedeva e si è poi capo¬ 
volta finendo nella cunetta la¬ 
terale. 


cerche del sedicenti « provos » 
italiani intenzionati di distur¬ 
bare il soggiorno balneare del¬ 
la regina (l'Olanda. I carabi¬ 
nieri di Firenze, si sono tro¬ 
vati cosi tra le mani un'al¬ 
tra gatta da pelare. Era conio 
cercare un ago in un pagliaio. 
Ma la fortuna è venuta in aiu 
to degli investigatori. 

L’autore di quei manifestini 
ciclostilati e della lettera al 
sindaco dell'Argentario si era 
rivolto ad un amico, invitan¬ 
dolo a compiere una gita a 
Porto Ercole. « A far cosa? ». 
« Devo sistemare una faccen- 
duola privata con la signora 
Giuliana d’Olanda », fu la ri 
sposta. E siccome i giornali 
aveviuio dato notizia noi gior¬ 
ni scorsi del manifestino — 
foglio di via — dei proras in¬ 
dirizzato alla regina Giulinna, 
il giovane che era stato invi¬ 
tato alla gita rileri il tutto 
ad ima terza persona. 

Di orecchio in orecchio, nel¬ 
la notte di sabato ('informazio¬ 
ne è giunta a quelli dei cara¬ 
binieri che stavano all’erta. 
Ma come si chiama il giovane 
che vaiolo andare a Porto Er¬ 
cole? «E chi lo sa?», è stata la 
risposta. Lo chiamano il « po¬ 
tentino» e ha una grossa bar¬ 
ba nera. Un segno di ricono¬ 
scimento inconfondibile, nm 
quanti sono a Firenze coloro 
che hanno la barba nera? 
Tanti. Ed è iniziata cosi una 
vasta operazione: l'operazione 
« barbanera » che ricorda tan¬ 
to i piani di guerra doU’eser- 
cito tedesco e che ha impe 
gnato decine di sottufficiali o 
ufficiali dei carabinieri. 

Finalmente stamani nei 
pressi della mensa popola¬ 
re «!» gli inquirenti si sono 
imbattuti in un giovane dallu 
barba lluente, aspetto trasan¬ 
dato, cartella da disegno sot 
to il braccio Insomma il 
classici» tini» provos. che con¬ 
dotto in caserma veniva iden¬ 
tità ab» per Gerardo Camma- 
rota di 23 anni, ceramista, 
pittore e disegnatore ambu¬ 
lante. residente a Cancellara 
di Potenza in vìa Vittorio 
Emanuele 6 ma da un paio 
di anni ospite di Firenze. In 
tasta gli e stati» trovata la 
« op:a del manifestino ciclosti¬ 
lato apparso mii muri di Por¬ 
to Ercole e la ricevuta del 
telegramma inviato al sin¬ 
daco. 

Ha ammesso senza alcuna 
difficolta e dha fornito ampi 
particolari Ha detto di aver 
attaccato i manifestini dalla 
mezzanotte alle 3 nella notte 
fra il 12 e il 13 agosto; di aver 
inviato la lettera da Rignano 
sull'Arno per sviare le inda¬ 
gini e che era sua intenzione 
versare nell'acqua potabile 
dell'Argentario dei coloranti, 
ma in tasca non gli è stato 
trovato niente. L'ailucinogeno 
era una trovata. 

« Ma perchè protesti contro 
la regina d’Olanda? » glt è sta 
to chiesto. « Ho conosciuto a 
Firenze un provos olandese — 
ha risposto d giovane — c ho 
abbracciato !e sue idee, ma 
non ricordo il suo nome. In 
Olanda non ci sono mai sta¬ 
to ». 

E’ stato arrestato su ordine 
di cattura per minaccia aggra¬ 
vata a pubblico ufficiale (il 
sindaco). 

La regina d’Olanda può con¬ 
tinuare tranquillamente le sue 
vacanze e chissà se saprà mai 
di Gerardo Cammarota, sim¬ 
patico hidalgo potentino, che 
voleva colorare di rosso e di 
giallo l’acqua della sua pisci¬ 
na. 

Giorgio Sgherri 


Tributo di sangue al « grande ritorno » 

Lunga catena di incidenti 
sulle strade congestionate 
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la repressione americana nel Vietnam del Sud 
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Un episòdio che mandò in bestia Mussolini 
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Tra momenti di una « bril¬ 
lanta > oparaiiona americana 
nel Vietnam del Sud, 40 mi¬ 
glia a nord ovari di Chu Lai. 
Un contadino « sorpreso » in 
un campo e « sospettato » di 
aver dato manforte ai parti¬ 
giani del FNL viene brutal¬ 
mente picchiato. Poi un mili¬ 
tare americano gli torce vio¬ 
lentemente un braccio dietro 
la schiena strappando al viat- 
namita Inerme un grido di do¬ 
lore. Ma 4 appena cominciata: 
mani legate, il contadino vie¬ 
ne portato all’accampamento 
americano per gli « interroga¬ 
tori ». E’ una scena quotidia¬ 
na, e nemmeno una delle più 
crudeli, ma che rivela in tut¬ 
ta la sua brutale verità il tipo 
di « guerra » che gli americani 
conducono contro tutto un po¬ 
polo, senza esclusione di col¬ 
pi, anche i più duri e i più 
barbari. ( telefoto UPI ) 





APPELIUS: 


«La vittoria 
è dell’Asse» 


LO «SPETTRO»: 


«Sei un asino 
e un venduto» 


Come I fascisti riuscirono a rendere popolare la « voce della verità » ■ Costretti a subirla tutte le sere, decisero di «combatterla » ma 
dovettero portarla allo stesso volume della voce ufficiale • Il « dibattito » radiofonico fu un disastro per la propaganda del regime 
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Ormai erano passati cin¬ 
que giorni. Dal B ottobre al 

10 ottobre 1941, la « Voce del¬ 
la verità » — ormai popolar¬ 
mente ribattezzata lo spet¬ 
tro — continuava a interfe¬ 
rire nel « commento » letto 
alle 20,20 sul primo program¬ 
ma radiofonico dei massimi 
commentntori del regime. La 
iniziativa del PCI — voluta 
dal compagno Togliatti e rea¬ 
lizzata dal compagno Polnno 
— aveva avuto un successo 
enorme. Mussolini era furi¬ 
bondo. I gerarchi rischiava¬ 
no d’impazzire dalla rabbia. 
I tecnici dell’Eiar, a loro voi 
ta. non potevano far altro 
che sperare di aver localiz¬ 
zato l’emittente a Novoros- 
sjsk in Unione Sovietica. Non 
era vero: ma la spiegazione 
accontentava tutti e, d’altron¬ 
de, non v’era altro da fare. 

E’ in questa situazione che 
si decide di «controbattere» 
gli argomenti dello spettro 
La decisione viene presa dal 
Micup il 12 ottobre del 1941. 

11 giorno successivo Mario 
Appclius comincia il coni 
mento serale con queste pa¬ 
role: 

« L'ignobile guanto stupido 
spettro che da qualche gior¬ 
no disturba la tranquillità ra¬ 
diofonica d’Italia riflette un 
caratteristico stato d'animo 
degli anglosassoni stato d'a¬ 
nimo che e necessario illu 
strare con chiarezza al Paese. 
Si tratta infatti di uno stato 
d'animo così balordo che è 
difficile sia immaginato da 
un popolo intelligente come 
l'italiano, se qualcuno non si 
da pena di prospettargli di¬ 
nanzi agli occhi la stupidità 
organica del nemico ». 

Appelius se la prende con 
gli anglosassoni, convinto pro¬ 
babilmente che lo spettro sia 
inglese. E, quella sera, infat¬ 
ti, sono il suo maggior ber¬ 
saglio. 

« Gli inglesi — dice — van¬ 
no avanti con questo pallone 
nel cervello gassoso. Puntano 
su quella che loro chiamano 
la debolezza di carattere de¬ 
gli italiani e l'incapacità di 
troppo soffrire dei germanici. 
Hanno quindi perduto ineso¬ 
rabilmente ta guerra ». 

Lo spettro interviene subi¬ 
to: « Mentitore! La guerra 
dell’Asse è una guerra di ag¬ 
gressione e di conquista• l'As¬ 
se perderà questa guerra per 
la resistenza dei popoli ». 


Appelius, continuando come 
se l’interruzione non fosse sta¬ 
ta ascoltata: « Contro il fron¬ 
te interno germanico l'Inghil¬ 
terra si romperà la sua te¬ 
staccia di ferro e contro il 
fronte interno italiano si rom¬ 
perà la sua faccia di bron¬ 
zo . ». 

Lo spettro: « Il fronte in¬ 
terno italiano si rivolta con¬ 
tro il fascismo! ». 

Appelius: «. questo è poco 
ma sicuro..». 

Lo spettro: « E’ sicuro che 
gli italiani si rivolteranno al 
fascismo e che l'Asse sara 
sconfitto' » 


La « voce » 


non 


scompariva 


Appelius: « Sono le donne i- 
taliane — queste grandi e su¬ 
preme regolatrici del fronte 
interno nazionale — che fa¬ 
ranno perdere all’Inghilterra 
la suu ultima guerra impe¬ 
riale.. » 

Lo spettro: « Le donne ita¬ 
liane vogliono la fine della 
guerra' Vogliono che gli uo¬ 
mini tornino a casa! » 

Appelius: « Essere vinto dal¬ 
le donne.', ecco il destino fi¬ 
nale del superbo popolo bri¬ 
tannico Le donne che mi a- 
scoltano sanno che hanno nel¬ 
le loro unghiette il collo del¬ 
la vecchia strega. Non è il 
caso di graffiare. Basta strin¬ 
gere forte alla gola e tener 
duro, mentre i soldati pic¬ 
chiano » 

Lo spettro: « Le donne so¬ 
no stufe del fascismo! Don¬ 
ne italiane, sorelle, spose, ma¬ 
dri. chiedete il ritorno dei vo¬ 
stri uomini' (pausa). Aiutate 
a rovesciare il fascismo (pau¬ 
sa). Salvate i vostri uomini». 

Tuttavia, questa forma di 
polemica non fu ritenuta suf¬ 
ficiente. La parola d’ordine 
e le verità del misterioso 
commentatore antifascista a- 
vevano nel pubblico una pre¬ 
sa sempre più larga. Il duce 
convocò nuovamente i diri¬ 
genti dell’Eiar. Il Micup si 
sforzò di avere una « trova¬ 
ta » che schiacciasse defini¬ 
tivamente lo spettro. Alla fi¬ 
ne si decise che, se non si 
riusciva a far scomparire il 
sottofondo della voce, tanto 


valeva portarla in primo pia¬ 
no e accettare la discussione. 

Il meccanismo tecnico di 
questa prima confessione di 
sconfitta è spiegato nel Cor¬ 
riere Padano del 21 ottobre, 
in un’intervista di un redat¬ 
tore dell’agenzia « Stefani » 
con l’ing. Bemetti dell’Eiar. 

Bemetti spiegò che era sta¬ 
to usato « un buon comune 
ricevitore radiofonico nel qua¬ 
le, al posto dell’altoparlante 
è connessa una cuffia tele¬ 
fonica che durante la conver¬ 
sazione il parlatore italiano 
tiene agli orecchi. Questo ri¬ 
cevitore viene sincronizzato 
sulla stazione italiana, che di 
solito è interferita dal nemi¬ 
co, e dalla quale il conver¬ 
satore italiano trasmette la 
sua conversazione. Allorquan¬ 
do quest’ultimo parla davanti 
al microfono egli, evidente¬ 
mente, ascolta nella cuffia la 
sua propria voce; se il fan¬ 
tasma si fa vivo, il conver¬ 
satore dell’Eiar ascolterà con¬ 
temporaneamente alla propria 
voce quella del nemico, ana¬ 
logamente a quanto avviene 
per tutti gli ascoltatori sin¬ 
tonizzati sulla medesima on¬ 
da ». 

La voce fu così opportuna¬ 
mente amplificata e portata 
« in primo piano sonoro », 
cioè allo stesso livello della 
voce del commentatore. E per 
alcune sere gli italiani pote¬ 
rono ascoltare uno stupefa¬ 
cente dibattito: il risultato, 
naturalmente, fu quello di 
fornire alla voce una popola¬ 
rità e, in un certo senso, ima 
« ufficialità » certamente inspe¬ 
rate. 


« Diteci cosa 
succede 
a Roma /» 

Il primo « scontro » si svol¬ 
se la sera del 15 ottobre. Ap¬ 
pelius aveva aperto il suo 
consueto commento definen¬ 
do lo spettro « bastardo ». 
Quindi si era affannato a di¬ 
mostrare l’errore commesso 
dallTnghilterra nel contare 
sulla potenza militare, sul nu¬ 
mero e sull’immensità della 
Unione Sovietica. Ma inter¬ 
venne — ormai atteso da mi¬ 
lioni di italiani — lo spettro: 


— Diteci piuttosto che co¬ 
sa succede a Roma! 

Appelius: « A Roma, caro 
spettro, piove da ieri notte. 
Acqua a catinelle. Buona per 
il grano e per i carciofi. Ro¬ 
ma è bellissima anche quan¬ 
do piove. La gente va per le 
sue faccende. Nascono molti 
bimbi ogni giorno, e noi pre¬ 
pariamo le strade del mondo 
e della storia per questi nuo¬ 
vi romani. Ascolta anche tu, 
caro spettro, la mia radio- 
conversazione. Ti sarà utile! ». 

Lo spettro ■ « Appelius, tu 
nascondi la verità! A Roma 
e in Italia c’e molta gente 
che non vuole più saperne 
della guerra e del fascismo! ». 


Lo scontro 
si mette 
mule 


Ma Appelius continuò a po¬ 
lemizzare ignorandole. Dà per 
spacciata l’Unione Sovietica. 
Secondo lui è questione di 
giorni: Mosca, Leningrado, 
Karkov sono sotto il fuoco 
delle truppe di Hitler e stan¬ 
no per cadere; il 7 novembre, 
anniversario della Rivoluzione 
d’ottobre, sulla piazza Rossa 
sfileranno i soldati del Terzo 
Reich. 

Lo spettro * « Non è vero 
che i russi sono stati scon¬ 
fitti. La Russia seguita a com¬ 
battere ». 

Appelius: « E chi sono gli 
sconfitti allora? I tre milioni 
di prigionieri che popolano 
come mandrie le retrovie 
non sono forse russi? Ingle¬ 
si non certo, perchè gli in¬ 
glesi dove si combatte sul 
serio brillano sempre per la 
loro assenza. Che cosa sono 
questi tre milioni di prigio¬ 
nieri? ». 

Lo spettro• « Non certo asi¬ 
ni come te ». 

Appelius: « In tutti i casi 
io sarei un asino italiano. 
In Italia gli asini vedono più 
chiaro di un cittadino ingle¬ 
se intelligente». 

Lo spettro: « Venduto! ». 

Appelius: « In tutti i casi 
venduto alla mia Patria, non 
allo straniero come è di te! ». 

Lo spettro: a No, tu set 
venduto ai nazisti». 

Lo scontro si mette male 
per i fascisti. La voce ri¬ 
corda i delitti di Mussolini 


e del regime. « Criminale set 
tu che inganni il popolo ita¬ 
liano: l'Asse non può vince¬ 
re ! ». Appelius tenta di igno¬ 
rarlo e di non lasciare spa¬ 
zio alle risposte dello spet¬ 
tro. Ma tra una pausa e 
l’altra questo incalza, e milio¬ 
ni di italiani lo ascoltano, e 
ricordano. 

« Criminale è Mussolini che 
manda gli italiani a morire 
per un folle delinquente qua¬ 
le è Hitler (pausa). Assassi¬ 
nati gli antifascisti (pausa). 
Assassinato Giacomo Matteot¬ 
ti! Assassinato Antonio Gram¬ 
sci! Assassinato Giovanni 
Amendola! Assassinato Piero 
Gobetti’ Assassinati i fratelli 
Rosselli! Bisogna liberare la 
Italia da questa vergogna! ». 

E ancora: « La guerra non 
si fa per l'Italia ma per la 
Germania. Voi combattete 
per Hitler». 

Appelius: « No. Noi combat¬ 
tiamo per l'Italia, che ha bi¬ 
sogno di spazio, di lavoro, di 
commerci, di un Mediterra¬ 
neo libero e di potenti amici 
che abbiano il culto della fe¬ 
deltà ». 

Lo spettro: « Se vincesse 
l’Asse, l'Italia sarebbe una 
provincia del Terzo Reich' 
(pausa). La Russia sarà la 
tomba di tanti figli! Italiani, 
donne d'Italia: salvate i vo¬ 
stri figli che il fascismo ha 
mandato a sicura morte! 
Rompiamo l'Asse! ». 

Non si può dire che il 
« botta e risposta » abbia ot¬ 
tenuto gli effetti sperati dal 
Micup. Ormai, infatti, lo spet¬ 
tro è famoso in tutta Italia. 
I suoi appelli antifascisti gua¬ 
dagnano terreno sulle menzo¬ 
gne dei commentatori del- 
ì’Eiar. Dopo il terzo « con¬ 
traddittorio », il Micup non 
troverà altro di meglio che 
inventare uno spettro falso; 
uno spettro addomesticato. 
E’ uno dei piu ridicoli e sco¬ 
perti bluff del regime. E tut¬ 
ta l’Italia si farà una clamo¬ 
rosa risata. 


Il prossimo servizio 

Costretti a subire 
lo « spettro » i 
fascisti ne 
inventarono 
uno falso 


Aumentata I forno a grande richiesta una festa dell’Unità 



nel ( 66 la 
disoccu¬ 
pazione 
nel MEC 


BRUXELLES. 20 agosto 

DalVultimo annuario del 
Mercato comune europeo 
risulta che la disoccupazio¬ 
ne nell’anno 1966 è aumen¬ 
tata: infatti mentre la po¬ 
polazione attiva è scesa da 
74.5 milioni del ’65 a 74,3 
milioni di lavoratori del 
1966, quella effettivamente 
occupata è scesa da 73,2 
milioni a 72,9 milioni (me¬ 
no 300 mila unità). Secon¬ 
do l’annuario la disoccupa¬ 
zione è stata causata dalla 
crisi dell’edilizia e dell’in¬ 
dustria tessile. 

Per quanto riguarda i sa¬ 
lari orari: mentre in Italia 
nel '66 — sempre secondo 
l’annuario — sono saliti dal 
2 al 5 per cento, in Belgio 
sono saliti dell’8,5, in Olan¬ 
da del 10 e in Germania 
de! 6,6 per cento. 

Dall'annuario del MEC 
risulta infine che nel 1966 
la popolazione dell’Europa 
dei Sei è salita a 184 milio¬ 
ni di persone, con un au¬ 
mento dello 0.9 per cento 
(1,6 milioni) rispetto all’an¬ 
no precedente. La natalità 
è scesa dal 18,2 al 18 per 
mille, mentre il tasso di 
mortalità è rimasto inva¬ 
riato. 


Gemellaggio 

Palermo-Dakar 

PALERMO, 20 agosto 
Il Presidente senegalese Scn- 
ghor, accettando un invito fat¬ 
togli dal Consiglio regionale 
del turismo siciliano, verrà 
prossimamente in Sicilia. La 
data della visita non è stata 
ancora fissata, ma si presume 
sarà in autunno. 

Il presidente della Camera 
di commercio di Palermo, dot¬ 
tor Enzo Agnello ha, inoltre, 
inviato un messaggio al pre¬ 
sidente della Camera dì com¬ 
mercio di Dakar proponendo 
gli un gemellaggio fra Paler¬ 
mo e la capitale senegalese 
La proposta è stata accolta. 


C'era posto (e che successo!} anche 
per il festival a Marina di Carrara 

Con fante manifestazioni inforno, sembrava non si dovesse più fare quella di Marina - Il capannone centrale davanti ai cantieri - Tutte riuscite le feste In Lunigiana • A Ronchi insuccesso di Paola di Liegi 


DALL'INVIATO 

MARINA DI CARRARA. 20 agosto 

Giu pr’l vialon, aie tant 
bandiera rossa 

e quaredun a vderl ì da un 
colp d’tossa, 

ma sa ni piac. chi stag pur 
a ca’ 

perchè chi aié la festa de 
l’Unità. 

Tradurrò perche penso non 
siano molti a conoscere il 
dialetto della Lunigiana. un 
po' diverso dal dolce accento 
della Versilia Chi dice To¬ 
scana non sa quel che dice, 
perchè dovrebbe ben distin¬ 
guere tra Lunigiana e Marem¬ 
ma. Lucchesia e Casentino 
Insomma quei versi vogliono 
dire: 

« Giù per il visione ci sono 
tante bandiere rosse. / e qual¬ 
cuno. a vederle, è preso da 
tosse ; però se non gli piace 
se ne stia pure a casa / qui 
c’è la festa dellX’nità » 

A casa, fortunatamente, non 
c'è restato quasi nessuno, ie¬ 
ri sera a Marina di Carrara, 
perchè « il rialone, la piop¬ 
peto. il capannone » e la mo¬ 
stra della stampa comunista 
c la festa da ballo e la lot¬ 
teria e i tarolini sotto la pi¬ 
neta. erano assiepati di gen¬ 
te. dt Manna di Carrara e di 
altro re 

La poesia — è lunga e sim 
patica a non finire come con- 
riene a una composizione che 
dere tenere allegri per un pez 
:o compagni, amici e parenti 
— l'ha scritta Gioranmno Ah- 
bani. un compagno dì Aren 
za e il foglietto a quadretti 
battuto a macchina, una ri¬ 
ga rossa e una nera, sta fa¬ 
cendo il giro di quasi tutte 
le feste dell’Unità della zona. 
Perchè sono tante: ogni rot¬ 
ta che cedevo un manifesto 
frenavo di colpo la macchi¬ 
na. a rischio di un tampona¬ 
mento. Ma fino a ieri sera 
m’era andata male: ai Ronchi. 
Parevano già fatta il giorno 
che è anirata Paola di Liegi 
e si dice che i belgi dei cam¬ 
peggi. inrece di andare a di¬ 
mostrare frenetica simpatia 
alla principessa, starano a 
ballare come matti alla lesta 
dell'Unita. 

C'è stata anche a Turano, 
a Scorcetoli, a La Partaccia 


non vi fate scoraggiare dai 
nomi, perchè sono tutte loca¬ 
lità coi fiocchi, piene di vil¬ 
leggianti e di turisti, di pi¬ 
nete, spiagge e di alberghi sa¬ 
latissimi. 

A Im Partaccia, per esem¬ 
pio. la festa dell'Unità s'è tra¬ 
sformata in una specie di fe¬ 
stival internazionale• il « Cam¬ 
ping Lilly ». che è il più gros¬ 
so della zona, s'era ruotato 
quella sera e anche da altri, 
più lontani, ne erano renuti 
fatevi il conto, m genere et 
sono dodicimila attendati nel¬ 
la zona di Carrara. Insom- 
ma. io non disperavo: tra tut 
te queste feste mi dicevo, una 
ce ne sara che capita prò 
prio ia sera che sono qua io 

E infatti Manna di Carra¬ 
ra è una delle feste ultime 
un ordine di tempo> mentre 
le altre si sono tutte aggrup¬ 
pate intorno al giorno di Fer¬ 
ragosto F' una lesta un po’ 
speciale, perche da diversi an¬ 
ni i compaam non la organiz¬ 
zavano piu re n erano cosi 
tante intorno a Manna di 
Carrara, che dubitarono ci 


Paolo VI parla 
della riforma 
della Curia 


CASTELGANOOLFO, 20 agcirc 

Parlando ai fedeli, nel con¬ 
sueto incontro domenicale nel¬ 
la residenza estiva di Castel- 
gandolfo. Paolo VI si è soffer¬ 
mato brevemente sul recente 
documento relativo alla rifor¬ 
ma della Curia. 

« Non vi saranno grandi 
cambiamenti — ha detto Pao¬ 
lo VI — ma alcuni sì, e si¬ 
gnificativi per rendere piu ef¬ 
ficace quest’organo e per as¬ 
secondare i desideri espressi 
da] Concilio ecumenico, per 
dargli una fisionomia più uni¬ 
versale e per alimentare lo 
spirito di comunione con tut¬ 
ta la Chiesa ai bisogni del 
mondo ». 


fosse posto anche per la fe¬ 
sta dt Marina Si può dire 
che l'hanno organizzata a ri¬ 
chiesta, perchè un po' quelli 
del paese, e molto i turisti 
comjxigm e simpatizzanti, si 
meravigliavano e spronavano 
perchè no a Manna di Car¬ 
rara 7 Cosi si son dati da la¬ 
re, lavorando come dannati 
per riguadagnare il tempo per¬ 
duto 

Molti operai rizzavano il 
capannone centrale nei gior¬ 
ni delle loro ferie davanti 
ai cantieri navali, arerano de¬ 
ciso. lungo il violone centra¬ 
le così gli operai, quando 
escono dal lavoro, redono e 
vengono I turisti hanno più 
tempo per accorgersene e 
del resto proprio doranti ai 
cantieri marittimi c’è una bel 
la pineta con le panchine Uno 
striscione di trenta metri al¬ 
l'entrata e manifesti un po' 
dappertutto, una mostra de 
dicata al cinquantesimo del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre. 
un'altra sui giovani, una ter 
za su Gramsci e sulla stam¬ 
pa comunista che comincia 
con le famose parole « Quel 
soldino buttato la distratta 
mente nella mano dello stril¬ 
lone » 

Alle ore tenti il compagno 
Alessandro Costa — cito lui 
per tutti quelli che si son da¬ 
ti da fare per organizzare, 
dai giovani delta FGCI ai eom 
pagai piu anziani, alle donne 
che hanno cucinato muscoli 
vesce ntcllo arrosto da lec¬ 
carsi le dita — scenderà, dal¬ 
la cima di un pino, dopo 
aver attaccato l'ultimo grap¬ 
polo di luce al neon E' sce¬ 
so ha dato un'occhiata in 
giro e ha gridato « Oh. ma 
guarda quanta gente ci sta 
già’ » Fino ad allora non se 
ne era accorto, tutto preoc¬ 
cupato degli ultimi prepara¬ 
tivi. ma la gente era fi a muc¬ 
chi faceva ressa doranti al 
cucmone all'aperto, ma an¬ 
che doranti alla bancherel¬ 
la dei libri, intorno alla rou¬ 
lette magica e lungo le mo¬ 
stre e soprattutto, i più gio¬ 
vani. intorno all'orchestra dei 
« Coralli » che ogni tanto, po¬ 
veracci. erano costretti a vi¬ 
ra forza a modificare qualche 
shake a tempo di valzer per 
i « reci ». 


Anche i « veci ». hanno il 
loro diritto di ballare, alla 
festa de l’Unità; ho visto un 
valzer, credo ballato tutto a 
ginocchia piegate, raso-terra, 
a velocità tale da una cop¬ 
pia sui cinquanta che se i 
due si staccarono, entravano 
in orbita per la sola virtù 
della forza centrifuga: una 
cosa spaventosa, insomma, e 
a parer mio anche pericolo¬ 
sa e tremendamente « arrab¬ 
biata ». « E ’ la vendetta dei 
matusa » mi son detta e 
un francese giovane lì vici¬ 
no chiederà disperato a tut¬ 
ti « Comment sappelle. com- 
ment s appelle. dite moi ». Ma 
nessuno ghel’ha detto e lui 
c rimasto con la curiosità 
dal momento che anche i 
« veci » sull'argomento sono 
stati molto misteriosi 
.4 mezzanotte, emergenza 
erano finiti i premi della rou¬ 
lette magica; quel premi che. 
secondo gli organizzatori, do 
recano bastare per due gior¬ 
ni. soffiati tutti m poche ore 
Si è telefonato al grossista 
dei giocattoli, buttato giu dal 
letto a quell'ora di sabato 
per la straordinaria ordina¬ 
zione Così oggi ce ne saran 
no ancora la festa dura due 
giorni c quelle dt ieri sera 
erano solo le prime ore. una 
specie di prora generale 
.4 parte quelli che si dtrer 
tirano e quelli che lavorava 
no c'e venuto qualcuno pro¬ 
prio per vedere come onda 
vano le cose Due giovani del¬ 
l'Azione cattolica. « che pas 
sarano per raso da quelle 
parti » e che. secondo me. 
erano pieni di curiosità Li 
abbiamo inntati a mangiare, 
ma a parte il fatto che non 
c'era un tavolino libero, are¬ 
rano già cenato a casa Però 
credo che non siano scam¬ 
pati a un ragazzino biondo 
che rendeva le coccarde, uni¬ 
co biglietto d'ingresso per una 
festa cosi * ganza ». come si 
dice da queste parti 
Io personalmente all’una 
ero distrutta dalla stanchez¬ 
za: ma ho lasciato la le¬ 
sta ancora nel rito e oggi, 
come dicevo, continua anco¬ 
ra a dispetto dei colpi dt 
tosse di quelli della * Na¬ 
zione » 




Elisabetta Bonucci Marina di Maiaa vista dal mar» (foto in alio) 


dati'ant ra t ai ra ««Sita di a tr o la ritti. 
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Successo all'appuntamento del compagni di Velletrì 

Migliaio di giovani 
al nostro Festival 
da tutti i Castelli 


Scompaiono da oggi sui negozi i cartelli «Chiuso per ferie» 


Più calma con il «Ferragosto lungo» 

Col rientro lento e a scaglioni 
meno intasamenti sulle strade 


Tre giorni di manifesta • 
zlone nel suggestivo par¬ 
co del villaggio popola¬ 
re - Il comizio del com¬ 
pagno Bufallnl -1 versa¬ 
menti delle Sezioni 

Ieri sera si e concluso il 
Festival dull'Urutà dei Castel¬ 
li romani che si e articolato 
in tre giornate di manifesta 
/ioni sportive, ricreative, po¬ 
litiche, culturali, a Velletrì 
I.a giornata di ieri ha rap¬ 
presentato il clou di tutto il 
Festival e ha avuto la sua 
manifesta/ione politica carni- 
teri/ata nel comizio del se¬ 
natore Paolo Dufulini della 
Direzione del Partito. 

Quando siamo nrnvuti al 
villaggio del Festival, la fra 
/ione di .Sunta Maria dell’Or¬ 
to alla peiifertu della citta¬ 
dina su una breve deviazio¬ 
ne della via Appia In direzio¬ 
ne sud, già qualche chilome 
tro prima sulla lunga discesa 
del viale Oberdan abbiumo 
trovuto una interminabile 
teoriu di auto parcheggiate, 
che si estendeva molto oltre 
in direzione di Nettuno. Le 
uuto ferme nei pressi del vil¬ 
laggio erano centinaia, molte 
centinaia e da sole erano già 
un indice della grande folla 
die gremiva il vusto parco. 

Abbiamo visto volti noti di 
compagni e volti sconosciuti, 
uomini e donne di ogni età, 
persone anziane con t nipoti¬ 
ni. uomini di ogni condizione 
sociale, e soprattutto giovani, 
molti giovani e ragazze die 
ieri hunno trovato un'ora di 
gaia spensieratezza nello spet¬ 
tacolo di mustche da ballo 
con una orchestra moderna. 

Ieri mattina, lu giornata si 
era iniziata con una gara di 
diltti'-ione de l'Unita. nella 
quale si sono cimentati com¬ 
pagni di Velletrì e di altre 
sezioni ed uriche alcuni alile 
vi dell'Istituto di studi co¬ 
munisti delle Frattocdne. 

Ieri sera prima dello spet¬ 
tando conclusivo consistente 
in una riunione di pugilato, 
vi è stato un comizio; dinan¬ 
zi ad una enorme folla di mi¬ 
gliaia di cittadini, compagni 
e simpatizzanti, ha parlato il 
sellatole Paolo Hufulini, il 
quale ha sottolineato la ne¬ 
cessita di una nssidua vigilan¬ 
za di tutto il Partito contro 
i pericoli tutt'altro che imma¬ 
ginari di una svolta autorita¬ 
ria che ideimi ambienti oltran¬ 
zisti legati alla politica italia¬ 
na correbbero dare del nostro 
Paese I/esompio della vicina 
Oreria — ha aggiunto Bufa- I 
Imi — deve insegnare che 
quando 1 circoli reazionari 
hanno motivi di ritenere una 
avanzata democratica e pacifi¬ 
ca delle forze unite della si¬ 
nistra. ricorrono senza esita¬ 
zione a- vecchio rimedio dei 
colonialisti e dei generali. A 
questo pencolo — ha conti¬ 
nuato il compagno Bufaluu 
— sono strettamente collega¬ 
ti i pericoli ancora più gra¬ 
vi me minacciano la pace 
mondiale per la cui salva¬ 
guardia s: può lottare soltan¬ 
to nell'unione di tutte le for¬ 
ze demot rat ielle 

Prima del discorso di Bufa- 
lmi vi e stata la proclama 
zinne dei vincitori della gara 
di tiro al piattello svoltusi 
nella prima giornata del Fe 
Mival, venerdì I premi sono 
andati u molti concorrenti e 
fra i primi erano i nomi dei 
signori. D'Amico. Soprano. Oi 
I,U7io, Mazzula, Marnmuccari 

Infine e stata consegnata 
una grande coppa dell'Unita 
alla squadra di calcio di Vel- 
letri che ieri ha battuto per 
Il a 1 la squadra di Genzano 
nell’incontro svoltosi allo sta¬ 
dio comunale nel quadro del¬ 
le manifestazioni sportive del 
Festival. 

Il compagno Gino Cesaroni 
ha proclamato i risultati fin 
qui raggiunti, nella nostra 
provincia, per la campagna 
di sottoscrizione. Alla Federa¬ 
zione romana fino a questa 
sera è stato versato un tota¬ 
le di 22 milioni di lire pari 
al 47-’o dell’obbiettivo. La zo¬ 
na dei Castelli, da sola, ha 
già versato circa due milioni 
raggiungendo anche essa il 
50’». Soltanto nella giornata 
di ieri, al Festival di Velletn. 
sono state versate circa 600 
mila lire. 

Sono stati poi letti i nomi 
di molte sezioni che hanno 
largamente superato il 50'* 
dell'obbiettivo e quelli delle 
sezioni che hanno raggiunto 
e oltrepassato il traguardo del 
100 ’*. Queste ultime sono: 
Campiteli! 100’«; Tor de Schia¬ 
vi 106.»; Forte Aurelio-Bravet- 
ta 103'.-; Monteverde Vecchio 
100'.; San Paolo 100'*; Fiumi¬ 
cino 107°*. Aurelia I00 j »; Pri¬ 
ma Porta 104 ’*: Arsoli IffF <; 
Cervara 105’.-: Campolimpido 
100*»; Mentana - Casali 120’»; 
Mentana - Santa Lucia 100 y, 
Mentana - Tor I upara 101 " ♦; 
Monterotondo centro 100'»; 
Santa Marinella 100’*; Rigna- 
no 125*»; Bracciano 120'». Gal¬ 
licano 100' *; Genazzano 104 c »; 
Valmontone 100'«; Frattocchie 
111 0 o ; Marino-Cava dei Sel¬ 
ci 100'»; Genzano 100'* 

Mentano di essere citati al¬ 
cuni compagni quali per esem¬ 
pio: Gattanelli di Albano che 
da solo ha raccolto in pochi 
giorni quasi 100 mila lire; ed 
inoltre alcuni compagni di 
Velletrì che si sono prodigati 
fino all'inverosimile nell’orga* 
ntzzazione di questo grande 
Festival dell'Unità come ad 
esempio i compagni Giglio, 
Stefanini e altri. Un successo 
cosi strepitoso ottenuto dal 
Festival dei Castelli a Velie- 
tri è stato certamente supe¬ 
riore ad ogni nifi ottimistica 
previsione 

Elio Criscuolì 


Da mesi i «lavori in corso» 


Due vie condannate: 
commercio in rovina 
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Soltanto un « punto nero » per gli automobilisti: 
Il tratto del raccordo anulare fra l'Appio e la Tu- 
scolano - Trentacinque convogli straordinari a Ter¬ 
mini per II rientro - Gli elicotteri cl hanno spiato 
dal cielo - Punte eccezionali di traffico raggiun¬ 
te sull'Autostrada del Sole nel tratto sud 

Il « Ferragosto lungo » ci ha in parte salvato 
dal caos sulle strade del ritorno, dagli intasa 
menti, dalle interminabili code. E’ stato infatti 
un rientro « al rallentatore ». scaglionato: i primi sono 
tornati subito dopo Ferragosto; poi, man mano, i rien¬ 
tri si sono susseguiti. F ieri quindi le cose sono andate 
mollo meglio degli anni j 
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passati, fra lo stupore de 
gli stessi ottocento uomini 
della Stradale mobilitati 
per il a rientro ». Il traffico 
è stato molto intenso sulle 
consolari e sull'autostrada 
del Soie, ma ciò nonostan¬ 
te si camminava con una 
certa celerità. L’unico «pun¬ 
to nero» degli automobilisti c 
stato il tratto del raccordo 
anulare fra l’Annui e la Tu sto 
lana, un tratto dove ve la 
donn m corsia 

Anche a Termini il « rien¬ 
tro » e avvenuto con calma 
sotto le pensiline della stazio 
ne, oltre ai treni normali, si 
sono fermati trentacinque con- 
inali straordinari Ma. a det¬ 
ta dei tecnici, tutto e arida 
to meglio del previsto le ste 
ne di caos abituali alTarruo. 


stati tolti ieri dai solerti pro- 
prietari che con pochi tocchi 
rimettevano a nuovo fe vetri¬ 
ne Hia ieri sera inoltre circo¬ 
lando per le strade del centro 
i romani hanno ritrovato il so¬ 
lito traffico convulso /.'« ope¬ 
razione rientro» e stata orga¬ 
nizzata con juirticolure cura 
sulle strade sono state minu¬ 
te trecentocmquanta ;xit tughe 
della Stradale e duecento dei 
carabinieri A guidare le frat¬ 
taglie pensavano, dall'alto, gli 
elicotteri 

Alle 18.3(1. il « neutro » era 
ormai m pieno sviluppo « Per 
fortuna il ritorno a scaglioni 
et ha agevolato — hanno com¬ 
mentato gli agenti piazzati 
nei punti nevralgici delle vie 
— si scorre che è una bellez¬ 
za » Im punta massima di 
traffico si c registrata aliti¬ 


. .'Z quest'unno non et sono state scita dell’Autostrada nel trat- 

- Da oggi insamma, le iaculi to sud. dove si sono formate 
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Da oggi insamma, le i acuii 
ze non sono che un ricordo, 
si ritorna a respirare la soli 
tu aria, si riscoprono t vecchi 
problemi Dai negozi i cartel¬ 
li « Chiuso per ferie » sono già 
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La diva non c’era 

Razzia dei ladri 
nella villa di 
Claudia Cardinale 

I «soliti ignoti » hanno sfondato la porta e si 
sono impadroniti di numerosi trofei dell'attrice 


I ladri dei trofei delle dive 
hanno colpito ancora: questa 
volta ne ha fatte le spese Clau¬ 
dia Cardinale. I ladri sono 
entrati nella sua villa in via 
Flaminia, al chilometro 17.500 
sfondando con una spallata 
una porta-finestra A dare l’al¬ 
larme è stata una vicina di ca¬ 
sa dell'attrice 

Scesa m strada ha fermato 
una pattuglia della «Stradale» 
e ha raccontato quello che 
aveva visto nella villa dell'at¬ 
trice. I due agenti, recatisi 
sul posto, hanno poi confer¬ 


mato al centro operativo la 
notizia ed hanno avvertito il 
Commissariato Flaminio Gli 
agenti hanno trovato tutta la 
casa sottosopra e molti arma¬ 
di manomessi. Anche l'abita¬ 
zione del custode, momenta¬ 
neamente assente, è stata sva¬ 
ligiata: da un cassetto sono 
state rubate 180 mila lire. 

Nella villa dopo un primo 
sommario inventario sembra 
che manchino oltre a molti 
trofei della diva, numerosi bu¬ 
sti e oggetti di gran pregio 
per un totale di molti milioni. 


~ I commercianti e gii ar- 
__ * ' tiginni che hanno i loro I 

esercizi sulla Circonvalla I 

. * zione Ostiense. la dove essa ■ 

\ . su incrocia con le vie Caf- « 

* <^< faro e Benzoni. sono in I 

/• ’ -* * , in imitazione a causa dei I 

lavori stradali che si trn- 
/ 4- ,_ scinano da mesi senza che I 

,4 se ne possa intravedere 9 

^ una conclusione. Ci è giun- 
V* ì * * je* ta una lettera con la fir- ■ 

ma di una cinquantina di I 

questi commercianti, fino I 

a dnH’aprile scorso essi si so 

' * - no rivolti con una peti- I 

4 g'"* zione al sindaco solieci- | 

23* •' tandone l’intervento, ma si 

« T'" noru non hanno avuto al- I 

*' p*- 4 ^ cuna risposta. In realta, I 

x tsr' P e r questi cittadini si trat- ■ 

* * \ ta di una vera e propria _ 

* crisi, dui momento che la | 

[] loro strada in quel tratto 1 

terminale è praticamente 

| tagliata fuori dalle correnti di traffico: ne risentono I 
1 tutte le attività commerciali e artigianali e segnatamen- 1 

• te quelle che contano molto sulla clientela di transito. ■ 

_ « Ancora alcuni mesi di questa crisi e molti di noi ci ■ 

1 lasceranno le penne ». ci ha detto un fotografo che ha I 
I il suo negozio al n 150 della Circonvallazione Ostiense. I 

E veramente la stagnazione delle attività si avverte 
I subito appena si arriva sul posto. Il termine orientale | 
I della Circonvallazione Ostiense adesso è segnato da una I 
1 piccola montagna di terra e detriti (e molte immondi 
> zie); secondo ì progetti del Comune questa massa di a 
| terra attende solo un segnale per essere scaricata ad | 
I ostruire la sottostante trasversale di via Caifaro. for- I 
mando un terrapieno sul quale proseguirà la carreggiata 
I della Circonvallazione. E il segnale atteso è costituito I 
| dalla rimozione della linea tranviaria che dalle vie Ben- | 
zoni e Caffaro dovrà essere spostata pochi metri ptìi a 
a ponente su una strada ancora da costruire. I nuovi I 
I binari praticamente sono già messi in opera, ma due I 
1 pilastri della corrente ad alta tensione complicano mol- ■ 
to le cose. Che cosa cosa aspetta FATACI a portare a - 
I termine quei lavori che invece sono fermi da olire tre I 
| mesi? C’e forse qualche motivata resistenza dell’ATAC | 
nei confronti dehe richieste dell’Amministrazione co- 

■ munale? Oppure il Comune ancora non si è preocru- I 
I pato di fare i passi necessari presso l'azienda tranviaria? I 

■ Le vie Benzoni e Caffaro quando saranno ultimati ì * 
_ lavori in progetto, dunque moriranno. Moriranno non > 
I solo perchè verranno ostruite al traffico nel punto in | 
9 cui si erigerà il terrapieno, ma addirittura .saranno can I 

celiate dalia toponomastica cittadina. Un’opprimente 
I serie di blocchi edilizi sorgerà ad occupare l’intera sede | 
-I stradale della via Caffaro in tutta la sua lunghezza. Si I 
B dice da parte del Comune che è cosi perche quella stra 

• da è area privata La necessità pero di costruire li ter- ■ 
I rapieno per la Circonvallazione Ostiense non ha impe- I 
I dito di operare l'esproprio di quel tratto, mentre non I 

si vuole espropriare tutta la via Caffaro e salvarla dalla 
I distruzione. A chi appartiene l’area della via Caffaro? I 
I Forse c’è di mezzo qualche grosso personaggio che non | 
si vuole disturbare con un esproprio per motivi di pub- 
^^ilica utilità? | 


lunghe file d’auto, in attesa 
di pagare il pedaggio Code, 
anche se di piccole dimen¬ 
sioni. anche agli incroci più 
importanti Disonnila. Punico 
vero tratto infernale per gli 
automobilisti e stato il pez 
zo del raccordo fru l’Appia 
e lu Tuscoluna per ore. sul- 
l unica corsia, migliata dt au¬ 
to sono sci i alate a /xisso di 
lumaca 

Piu tardi, verso le 21. e au¬ 
mentato il traffico sulla Co¬ 
lombo e sulla Tuscoluna e- 
videntemente i gitanti della 
domenica, quelli partiti per 
i Castelli a per il mare, han¬ 
no atteso fino aliultimo mi¬ 
nuto prima di rimettersi in 
maggio. A paralizzare per un 
po’ il traffico ci st e messa, 
seppure involontariamente. Pi¬ 
la Palone da un elicottero 
della Stradale è stato infatti 
notato un eccezionale intasa¬ 
mento nei pressi d’Ariccia. 
apparentemente inspiegabtle. 
Soltanto piu tardi si c chia¬ 
rito il « giallo » era m pro¬ 
gramma infatti la proiezione 
aliaperto, proprio nel centro 
d'Ariccta della « prima » del 
film « Little Rita nel U'esf » 
a cui partecipa, oltre alta Pa¬ 
vone. anche Teddy Reno, e le 
macchine bloccate un po’ dap¬ 
pertutto erano quelle degli 
« ahcionados » dei due 
Piu tardi, quando ancora 
sulle strade era intenso il 
traffico ma ormai la it gran¬ 
de ondata » era passata è stato 
possibile anche tirare un bi¬ 
lancio degli incidenti molti 
tamponamenti, piccoli scon¬ 
tri Tutta roba però senza se¬ 
ne conseguenze, soltanto qual¬ 
che carrozzeria ammaccata e 
fioche contusioni 

Un incidente di rilievo e ar 
venuto, poco dopo le 19. sulla 
Prenestina al chilometro S 
sei persone sono rimaste fe¬ 
rite in un'auto che e sbanda¬ 
ta. e uscita fuori strada 
schiantandosi contro un palo 
Tutti e sei t passeggeri del¬ 
l'auto sono rimasti feriti (due 
I in modo grave) e sono siati 
| ricoverati all'ospedale S dio 
ranni 

j Un altro incidente c atre 
l nulo davanti aliacrofxirtn di 
! Fiumicino un giovane stata 
i attrarersando sulle strisce pe- 
| donali la ma. per entrare nel- 
| l'aeroporto quando e stato tra 
| volto da una « 1500». condotta 
da Renato Cesareo II gioia 
ne. Mano Carmine di 25 anni, 
e stato subito soccorso dal 
l'investitore e trasportato al 
San Camillo dorè gli e stato 
riscontrata la frattura della 
gamba sinistra 


In pieno giorno La casa era piena di sangue perchè... rinquilino si era taglialo 
ladro al lavoro # 

c«. unto di Un fantomatico «cadavere 

fiamma ossìdrica __ __ ... _ . 


Il vigile notturno che ieri 
verso le 13 si trovava m via 
Mannunzio per un normale 
giro d’ispezione delle banche 
e dei negozi che hanno chie¬ 
sto la vigilanza anche diurna 
nei giorni (estivi, deve essere 
rimasto notevolmente sorpre¬ 
so quando al numero 38 ha 
scorto un uomo seduto da¬ 
vanti la saracinesca del nego¬ 
zio di elettrodomestci di Leo¬ 
ne Miseranti, con pinze e fiam¬ 
ma ossidrica. 

A questo punto tl sigile. 
Franco Bravi, si è sentito in 
dolere di chiedergli cosa stes¬ 
se facendo. La risposta è sta¬ 
ta pronta: « Come, che faccio? 
Lavoro I padroni del nego¬ 
zio hanno perso la chiave e 
mi hanno incaricato di aprire 
la saracinesca con la fiamma 
ossidrica ». Ma la risposta, 
per quanto molto pronta, non 
ha convinto il vigile notturno 
che ha chiesto all'uomo di se¬ 
guirlo al Commissariato. A 
questo punto il colpo di sce¬ 
na L’uomo alzatosi di scatto 
si è dato alla fuga. Insegui¬ 
to e raggiunto è stato blocca 
' to e condotto nella '■razione 
I dei carabinieri di via Icilio 


La porta dell’appartamento 
spalancata, le stanze a soq¬ 
quadro e sangue dappertut¬ 
to: *ui muri, sul pavimento, 
nel bagno, sul letto. Mancata 
soltanto il cadavere. « L’han¬ 
no sicuramente fatto a pez 
zi — hanno commentato i po¬ 
liziotti. avvertiti da una tele¬ 
fonata anonima che m quel¬ 
l’appartamento di via Rugge¬ 
ro Fnuro, era avvenuto « qual¬ 
cosa di orribile » — l'avran¬ 
no raccosto e portato via... 
Forse in un baule... », La « cac¬ 
cia al cadavere » è durata co¬ 
sì per cinque ore: decine di 
poliziotti hanno setacciato i 
palazzi vicini, interrogando 
eventuali testimoni e cercan¬ 
do il fantomatico baule, men¬ 
tre la « Scientifica » alacre¬ 
mente con piva i rilievi sul 
« luogo del delitto ». Poi, per 
caso, tutto è finito in una bol¬ 
la di sapone; non c'era sta¬ 
to nessun omicidio, era suc¬ 
cesso soltanto che un inqui- 
, limo Qell'appartamcnto m era 
i tagliato e, dopo aver vana 


men’e cercato di tamponare 
l’emorragia, st era fatto rico¬ 
verare in ospedale. Cosi, me¬ 
stamente. i poliziotti hanno 
fatto ni omo a San Vitale, 
borbottando contro gli scher¬ 
zi del destino 
Tutto è iniziato alle 3. nel¬ 
l’appartamento di Vera Mar- 
thetta Moss. in via Fauro 82. 
la drnna l'altra sera aveva 
ncevuto la visita di un vec¬ 
chio amico, li trenìacmquenne 
Antonio Lo Proto. E’ stato 
quest ultimo a chiarire poi U 
« giallo »: « Girando per ca¬ 
sa — ha detto agli esterrefat¬ 
ti poliziotti — mi sono ferito 
al polso con una scheggia 
di vetro... E’ uscito subito 
molto sangue, anzi più cer¬ 
cavo di tamponare la ferita 
e più il sangue scorreva. Nel¬ 
la foga di trovare dei cerotti 
ho pure rovesciato qualche 
vaso, qualche soprammobile... 
Poi la mia amica mi ha ac¬ 
compagnato al Policlinico, e 
ha lasciato la porta aperta... » 
Il Lo Proto è stato quindi 


ncoverato m ospedale • sua 
nra in 10 giorni » e la sua 
amica e nmasia con lui Alle 
7. pero e Nquillato il telefo 
no del pronto intervento del 
la Questura: « Venite m via 
Fauro — ha detto una voce 
anonima — e successo qual 
cosa di orribile, c'e sangue 
dappertutto .» In massa i po 
liztotti si sono precipitati at 
Panolt gli uomini della Squa 
dra omicidi, il vicecapo della 
Mobile, il dirigente del Com 
m issa ciato 

E' bastato dare un'occhia¬ 
ta m giro e i poliziotti han¬ 
no visto confermate le loro 
più pessimistiche prensioni- 
nell’ingresso hanno trovato le 
prime chiazze di sangue, poi 
hanno visto 1 « segni' di una 
violenta colluttazione », infine 
altre ampie macchie di san¬ 
gue nel bagno, sul letto, in 
cucina. E’ iniziata allora l'al- 
fannosa caccia al cadavere e 
il relativo assassino: gli agen¬ 
ti non hanno arato dubbi, la 


vittima era la poi era Vera 
Marthetta Hanno proiato an 
che a cercarla in ospedale, ma 
naturalmente nessun pronto 
soccorso Fai eia ricoverata 
Nessuno, d'altra pane, nel pa 
lazzo sapeva che quella sera 
la signora Manhetta aveva ri¬ 
cevuto un amico 

Visto che non *i trovava 
nessun cadavere, ne negli o 
spedali, nè sotto il letto o 
dentro l'armadio dell appana- 
mento, t poliziotti si sono con¬ 
vinti che l’assassino < come 
avviene in ogni ■ giallo »» ave¬ 
va fatto a pezzi la vittima e 
aveva nascosto ì resti in un 
baule o almeno m un sacco. 
Ma anche stavolta non hanno 
avuto fortuna. Poi. per caso, 
il sottufficiale di servizio al 
Policlinico ha avuto l'ispira- 
rione: saputo del fatto ha 
pensato che forse quel ferito 
ricoverato durante la notte 
potesse saperne qualcosa. Sol¬ 
tanto allora, dopo cinque ore 
di indagini, il « giallo » si fe 
risolto. 



II rientro sull» Cristoforo Colombo fotografato daU'elicottaro. 


piccola cronaca 


Oggi, lunedi 21 agosto (233- 
132). Onomastico: Giovanna. II 
sole sorge alle 6,32 e tramon¬ 
ta alle 20.20. Ultimo quarto 
di Luna il 28. 

Luce ai monumenti 

Dopo una positiva speri¬ 
mentazione alla Piramide Ce- 
stia, al Palazzo di Giustizia e 
altrove. l’ACEA hn deciso di 
illuminare i maggiori monu¬ 
menti romani con speciali 
lampade allo jodio le quali, 
oltre ad alcuni vantaggi di or¬ 
dine tecnico, forniscono una 
suggestiva luce argentea. FF 
stato anche deciso di studiare 
l’eliminazione delie brusche 


variazioni di intensità lumino¬ 
sa tra due strade contigue ad 
evitare incidenti del traffico. 

Angelo d'oro 

Oggi nelle sale del caffè Ale¬ 
magna in via del Corso alle 
ore 21, l’Azienda Autonoma di 
soggiorno e turismo del Tu- 
scolo renderà noto il risultato 
del referendum indetto a Mon- 
tecompatri per l'assegnazione 
degli « Angeli d’oro n 1967. pre¬ 
mio nazionale di popolarità 

Mostre 

Alla Galleria d'arte moderna 
la mostra di Alberto Savinio 
resterà aperta fino alla fine di 


agosto. E’ stnta riaperta la 
mostra didattica « ('architetti! 
ra moderna ». A Lavinio sul 
iungoviale della Marina è sta 
ta allestita una personale di 
pittura di Pulmini Castaldi 

Sonetto 

E' stato bandito il VI Pre 
mio «Nistri» per un sonetto 
romanesco II concorso e do 
tato di premi per 300 ooo lire 
I sonetti dovranno pervenire 
all'Associazione fra i romani 
(piazza Cavour 10) entro il 30 
settembre secondo le norme 
del bando che si può ritirare 
tutti i giorni nelle ore d'uftirin 
escluso il sabato e (estui. 



Ila faatoaiatico «cadavere a pezzi» 
alette sottosopra l'àttera Questura; 


Meco : perch è 
pattare 3500 lire 
per Viscrizione? 

Cara Unita, 

alle famiglie che hanno fat¬ 
to domanda per iscrivere 1 
figli al Liceo statale « Augu¬ 
sto Righi » e stata richiesta 
una somma di contributo per 
la scuola di L. 3 500. In un 
ciclostilato consegnato agli 
interessati le voci sono sta 
le cosi divise « Partite di ai 
ro 1 / pagella I. 500. 2 / mar¬ 
ca flagella lon. 3 1 assicuralo 
ne infortuni educazione fisi¬ 
ca 150. 4) gruppo sportivo 

3'F). contributi da tersare per 
enti cd istituzioni riconosciu¬ 
ti dal ministero della PI . 
5) Croce rossa italiana I0O. 
51 società Dante Alighieri 
150: 7) Lega navale italiana 
100, S) sussidi audiovisivi VFi. 
91 biblioteche alunni 5 f j0 La 
restante somma — prosegue il 
ciclostilato del Liceo —. che 
peraltro è di scarsa entità, e 
devoluta alla scuola per sus¬ 
sidi ad alunni bisognosi e pre- 
mi ai meritevoli, per eventua¬ 
le assistenza medica, ver sov¬ 
venzioni a otte scolastiche e 
ad attività ricreatile ed e in¬ 
teramente tersala sul conto 
corrente postale della cassa 
scolastica dell Istituto, la cui 
gestione e tenuta da un con- 
-laho dt amministrazione, di 
cui fanno parte anche rappra- 
ser.tcntt delle famiglie degli 
alunni » 

Ora io mi domando, perche 
tutte queste richieste di dena¬ 
ro quando la biblioteca del¬ 
la scuola non funziona da pa¬ 
recchi anni, la palestra non 
esiste e l’educazione fisica vie¬ 
ne insegnata in un locale fuo¬ 
ri dell'Istituto? E' lecito chie¬ 
dere soldi alle famiglie per 
farle contribuire alle spese 
della Lega Navale o a quel¬ 
le della Dante Alighieri? Non 
voglio entrare nel merito se 
tali associazioni siano più o 
meno importanti per la scuola 
italiana. Una sola cosa mi 
preme sottolineare ed è il fat¬ 
to che una famiglia paga 
troppo per mandare a scuola 
un figlio. Tanto più in una 
citta come la nostra dove già 
1 trasporti sono veramente un 
problema economico. 

S A 


I n invalido 
ha bisogno 
di aiuto 

Chi le scrive è invalido ci¬ 
vile riconosciuto dal miraste 
ru del Lavoro col 55 per cen¬ 
to d'invalidita. Per ragioni di 
salute ho chiesto alia Cassa 
edile di autorizzare l'impre¬ 
sa « Garboli » a versarmi di¬ 
rettamente il 21.25 per cento 
.Ielle trattenute. Purtroppo 
non sono stato ancora ascol¬ 
tato pur avendo esibito un 
certificato medico attestante 
che dal pomo luglio 1965 ho 
avuto bisogno di intense cure 
vitaminiche a causa di depe¬ 
rimento organico. 

Inoltre la • Garboli » da Fac- 
ronto-busta quando si ricor¬ 
da ed io non ho mezzi per 
vivere. Ho fame ed ho spese 
che non riesco a pagare, chie¬ 
do un aiuto. 

PASQUALE 
DI BALDASSARRE 
(via Filippo Palizzi 14) 


Il Comune 
dice... \ ! 

i. 

« Irregolari » 
alcuni lavori in 
via Vespasiano 

Il 3 luglio scordo abbiamo 
pubblicato una lettera, invia 
taci dalla signora Anna Ma 
nni. che protestava per il mo¬ 
do in cui erano stati condotti 
ì lavori di sbancamento del 
cortile di via Vespasiano M 
e chiedeva se la copertura di 
detto cortile risultava esegui¬ 
ta a fronte di regolare pro¬ 
getto approvato. La lettera e- 
sprimeva anche delle preoccu¬ 
pazioni per le gravi lesioni 
rimaste nel caseggiato di via 
Vespasiano 60. 

Ora, in data 16 agosto, ab¬ 
biamo ricevuto una lettera da 
parte della Ripartizione co¬ 
munale dell'Urbanistica e del¬ 
l’Edilizia privata, nella quale 
si dà una risposta ad alcune 
perplessità della signora Ma¬ 
rmi Il Comune afferma che, 
per i lavori di restauro e di 
ampliamento cui si fa riferì i 


mento. « risultano rilasciate le 
sottomdicate licenze ai signo 
ri Giovanni Fassi e Giuseppina 
Zurardelli: lic. 871/bis del 14 
luglio 64 (prog. 40538/64), Ile 
80 E del 20 2 65 (prog. var. 
7739/64). lic. 241 D del 25 5 65 
(prog var. 13456,65). he 413 C 
del 29.1165 (prog. var. 31868 
65» ». 

Il Comune cosi prosegue 
« Nel corso dei lavori, peral 
tro. furono eceguite opere in 
difformità dei relativi proget¬ 
ti (...) e. pertanto, nei con 
fronti dei responsabili furono 
adottate le ordinanze n 3759 
del 6 5 65 (pos 668'fòt e nu 
mero 5919 del 19 9 65 (po'- 
1975 65 1 per la sospensione dei 
lavori e il ripristino dello sta 
to dei luoghi Attualmente la 
copertura del cortile non e 
stata ancora regolanzzata ed 
e difforme dall'ultimo proget 
to di variante (prog. 31868,65, 
lic. 413, C del 29 11 65i p er ta 
le difformità saranno prose 
guiti gli atti previsti dalle vi 
genti norme legislative e re¬ 
golamentari ». 

Nella sua risposta, pertan 
to. il Comune ammette rhe vi 
sono state irregolarità che *a 
ranno perseguite a termini di 
legge Tuttavia nessun riferì 
mento viene fatto, sulle gran 
perplessità manifestate dalla 
nostra lettrice in mento alte 
lesioni rimaste nelle mura del 
caseggiato 


Pagati i maestri 
delle scuole speciali 

Il 7 luglio pubblicammo la 
notizia del mancato paeamen- 
to da parte del Provveditorato 
agli studi degli straordinari 
ai maestri delle scuote .specia 
li Qualche giorno fa c'è giun¬ 
ta la risposta del prowedito 
ra prof. Tomese « in relazione 
alla nota pubblicata nella pa¬ 
gina di cronaca, circa la cor 
responsione delle indennità di 
protrazione d’orano e di con¬ 
tacio ai maestri delle scuole 
speciali — è detto nella lette 
ra — si precisa che l'ufficio 
scolastico ha regolarmente e- 
messo i corrispondenti ordi¬ 
nativi di pagamento. Easi so¬ 
no già passati per la liquida¬ 
zione alla Tesoreria provincia¬ 
le presso la quale, ormai so¬ 
no pagabili anche gli ordina¬ 
tivi riguardanti il servizio 
prestato nel terzo trimestre, 
conclusosi in questi giorni ». 

Non possiamo fare a meno 
di sottolineare che i paga¬ 
menti sono iniziati proprio il 
giorno dono la pubblicazione 
della notizia. 


« 
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Un bebé 
Beatles 



Segnalato un giovane autore di teatro | Gli attuali rapporti fra produzione e pubblico 


A Pallavicini il La frisi dei cinema 
Premio Camaiore e quella delle idee 


LONDRA Ringo Starr, il ballanti* dei « Beatles », sorride felice 

e ne ha ben ragione: sua moglie, Maureen, ha dato alla luce un bel 
maschietto, Jason. E' il secondo figlio della coppia: il primo, che ha 
quasi due anni, si chiama Zac. 


DAL CORRISPONDENTE 

UDO DI CAMAIORE, 20 agosto 
Roberto Palluvicini ha vin¬ 
to, per giudizio unanime, la 
prima edizione del Premio 
teatrule «Città di Camaiore- 
Rosso di San Secondo », di 
un milione di lire, con Pro 
lago per una finta fine 

Roberto Pallavicini ha 20 
unni f ma ha già riscosso sur 
cessi di critica. Tre anni fa 
ha vinto il Premio Operu Pri¬ 
ma a Riccione; lo scorso an¬ 
no ha avuto un secondo Pre 
mio Idi. Collabora con Streh 
ler e ha Armato con Pttecher 
una riduzione delFA’nrieo F 
Prologo per una finta fine. 
definita da Mario Raimondo 
lu più bella commedia di que¬ 
st’anno, è la storia di un ipié 
crita moderno, che organizza 
la vita degli altri secondo una 
rigida morale, ma organizza 
la sua vita secondo il pro¬ 
prio tornaconto Nella relazio¬ 
ne della giuria, l’opera viene 
definita come la « piti attuale 
nello spirito e nella tecnica, 
per la ricerca psicologica, per 
la sorprendente lucidità della 
struttura e del linguaggio e 
per la presenza di un perso¬ 
naggio centrale costruito con 
verità e originalità, non esco 
ti da un rigoroso giudizio eti¬ 
co ». Circa la rappresentativi 
tà dell’opera, probabilmente 
anche per questa, autorevol¬ 
mente presentata agli uomini 
di teatro, ci sarà la stessa sor¬ 
te di molte buone commedie: 
coprirsi di polvere in uno 
scaffale. 

Una particolare segnaluzio 
ne ha ricevuto II gigante pop 
di Lorenzo Ferrerò Roccafer- 
rera, torinese, iti cui la giu¬ 
rìa ha ravvisato ricche possi¬ 
bilità di spettacolo 
Ancora segnalati (Inainolo 
nel ixiluzzu di Cori ado Sofìa, 
e II caso Matteotti di Franco 
Cuomo. 

Guido Bimbi 


di DANIELE IONIO 


SIMON AND GARFUNKEL 

Uno dei gruppi americani d'ispirazione folk 
piti originali è il duo, in Italia non abbastan 
za conosciuto, di Simon St Garfunkel, dalle 
voci non aggressive ma quusi celestiali, e dal¬ 
le sonorità raflinate quanto intelligenti e mul¬ 
tiformi. 1 loro numeri sono una singolare 
mescolanza di stile cinquecentesco e di stile 
rock: i testi hanno una validità poetica e. 
spesso, anche polemica. Peccato che la CBS. 
nel pubblicare il primo 38 giri in Italia di 
Simon & Garfunkel non abbia pensato di 
unirvi le traduzioni letterali delle canzoni, 
che vanno da 7 O Clock News (dove lu na¬ 
talizia Sileni Night interferisce con il « gior¬ 
nale radio»! a un Poe ni on thè Underground 
Wall «stereomono S 1)2825 > 

Il lungo silenzio di Bob IJylan e rotto, ora. 
solo da un 4n giri che ci propone due canzoni 
di un suo precedente LP. I.eopard-Skin Pili 
Box Hat e Most Likely You Cìo Your Way 
and III Co Home, appartenenti all’ultimò 
suo stile, quello rock (CBS 2700». La nuova 
ondata di rhythm and blues ha poi riportato 
alla ribalta Little Richard, con una « espio 
siva» / Need l.ove (Kpic 5-992R». 

RITRATTO DI ORIETTA BERTI 

Orietta Berti si è cimentata in un nuovo 33 
giri, stavolta dedicato a canzoni di oggi (quel¬ 
le sanremesi, lo. tu e le rose. Canta ragaz¬ 
zina Ma piano) e di ieri (Non ti scordar 
di me e Amore baciami di C.A. Rossi, una 
delie piti belle canzoni italiane del dopo¬ 
guerra»: per lei. sono stati scomodati addi 
rittura gli Swingle Singers francesi, ma la 
loro funzione e talmente esigua che anche i 
quattro Cetra l’avrebbero potuta assolverei 
Ottimi gli arrangiamenti, tersa la voce della 
Berti, ma non priva di una certa freddezza 
(Polydor stereo 184087 1 

RICORDO DI TOTO' 

La Cetra ha voluto consegnarci un ritratto 
discografico ili Totò. radunando in un 33 giri 


alcune famose scenette del comico napole 
tatto: Ufficio di collocamento. Lullo, parruc¬ 
chiere per signora. Serafino Bolletta Premio 
Nobel. Vagone letto e Medaglia al valor ci¬ 
vile Completa il disco una breve serie di 
poesie lette dallo stesso comico napoletano: 
L'acquaiolo. Felicità eoe. d.PP 091 

LE PRUGNE ELETTRICHE 

Fra ì complessi americani dell’ultima ora. 
merita l’attenzione quello delle « Prugne elet¬ 
triche » (The Electric Prunes». un nome non 
a caso, perchè l’amplificazione sta alla base 
di questa musica che talora ha sapori quasi 
elettronici, ma con una misura e un gusto 
del suono ammirevoli quanto il sapiente, 
ovattato ma incalzante impulso ritmico (Re- 
prise 33 giri 8248»: il disco contiene anche 
il maggior successo delle « Prugne ». cioè 
/ Had Tuo Mudi To Dream < I.usl Night / 

Anche Sonny and Cher hanno intrapreso 
la via della caricatura degli anni venti con 
Podunk. accoppiato a .4 Beautiful Story, ar 
ricchito dai corni francesi «Atlantic, nuova 
distribuzione Ri Fi. 02001 ». Lucio Battisti, 
l’autore di i‘9 settembre, debutta come can¬ 
tante: Luisa Rossi, un rhythm and blues no 
strano sapientemente sonorizzato, e Fra. sug¬ 
gestivo folk «Ricordi 10 4f>()> Celentano pre¬ 
senta. invece, la sua nuova rivelazione. Little 
Pupa, dalla voce un po’ metallica ma. al¬ 
meno in disco, piu intonata della Canto: de¬ 
butta con Un violino che rute ((Mao ragazzi 
01019». Un divertente Rickv Giunco lo si ascol¬ 
ta in Un altro paese, assieme alla versione 
italiana di Come una donna di Dvlati (Ricordi 
10-453*. DalFAustridia, dopo il successo di 
Friday on My Mimi gli Kasybeats preseli 
tano un ipnotico Saturduu Night (finiteti Ar 
tists 3114» L’ottimo cantante Tony Bennetf 
viene finalmente fatto conoscere in Italia con 
un concerto registrato assieme all’orchestra 
di Count Basic (CBS stereo SC.2250». Una 
raccolta di classiche interpretazioni di Peggy 
I-ee. da Do l Love You? al celebre Joharili 
Cuitar (Ace of Hearts AH 107». 


SCHERMI RIBALTE ATTRAZIONI E RITROVI 


Concerti 

CARLO BAGNOLI 

ALLA BASILICA 

DI MASSENZIO 

Domimi alle 21.30 alla ha 
sdirà di Massenzio, concerto 
diretto da Carlo Bagnoli (sta¬ 
gione estiva dei concerti del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, tagl. 
n. 10». In programma: Men 
delsslion. sintonia n. 4 in la 
maggiore op. 90 « italiana •; 
Ravel, Alboradn del Gracioso; 
Strawinski. L'uccello di fuo¬ 
co, suite. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Accademia, 
in via Vittoria fi. lunedì dalle 
ore 10 alle 17 e presso l’Atne- 
rican Express in piazza di 
Spagna, 38. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 italiano, 
francese, tedesco c inglese, 
alle 22,30 solo inglese 


Salvato 
dall’antico 
mentre sta 
per annegare 

Un giovane in procinto di 
annegare è stato salvato da 
un amico che nuotava con lui 
nello specchio d'acqua ani» 
stante la spiaggia di Fiumi 
cino. 

I! fatto è avvenuto verso le 
14.15 davanti lo stabilimento 
Florida. Claudio Imperi di 22 
anni, impiegato come inser 
viente presso una ditta di 
trasporti e abitante in via 
Baldisser 19 ieri mattina si 
era recato con l'amico Stefa¬ 
no Rusnarda e altri conoscen 
ti a Fiumicino per fare il ba¬ 
gno. 

Dopo pranzo erano tornati 
sulla spiaggia ma solo due. 
l'Imperi e il Busnarda che fa 
il fruttivendolo e abita in via 
Ricotti fi. avevano disuso di 
fare il bagno aneli** riouo 
pranzo e si erano tuffati Abi¬ 
li nuotatori, tutti e due si 
erano con poche bracciate al¬ 
lontanati dalla riva portandm 
si al larg«>. a circa un cen¬ 
tinaio di metri dalla spiag¬ 
gia. Gli amici da terra li 
hanno visti cimentarsi in una 
competizione, poi. all'improv¬ 
viso. hanno notato le brac¬ 
cia di uno dei due levarsi in 
alto come per invocare aiuto. 

Il Busnarda intanto si era 
accorto che l’amico non ce la 
faceva a rimanere a galla e 
con una rapida conversione 
si era avvicinato por porger 
gli aiuto Ha avuto apnena il 
temilo di sentire un'invoca 
zinne dellTmperi: « Aiutami. 
Stefano, non riesco pili a 
muovermi, mi sembra di es 
sere paralizzato ». Poi l'ha vi¬ 
sto scomparire sott'acqua Ha 
cercato di afferrarlo e con 
qualche sforzo c’è riuscito. 
Stringendolo sotto le ascelle 
Io ha trascinato a riva già 
privo di sensi. Adagiatolo sul¬ 
la spiaggia, gli ha praticato 
la respirazione artificiale, con 
l’aiuto degli altri amici e di 
alcuni bagnanti. 

Dopo poco il giovane ha 
cominciato a riprendersi, ma 
le sue condizioni continuava¬ 
no a destare qualche preoc 
ctipazione per cui, con una 
macchina di passaggio, lo han 
no trasportato al S. Camillo. 
I sanitari dell’ospedale lo han¬ 
no ricoverato con un princi 
pio di asfissia per annega 
mento con una prognosi di 
quattro giorni. 


Teatri 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO ( Gianicolo T-le 
tono 650.756 ) 

Sabato alle 21,30 la C’nmp. 
La Grande Cavea, dir. S 
Ammirata presenta Fecce- 
zinnale novità assoluta We¬ 
stern siitphnuy di Fernando 
Di Iam» e Andra Maggiore; 
regia Sergio Ammirata. 

BELLI 

Alle 18 e 22 la Camp Teatro 
D’Essai presenta II cariavi*- 
nicchi. 2 tempi di Abram 
Kami/, E. Bertelli. T. Ca¬ 
talano; regia Johnny Supino. 

GIANICOLO (Piazzi! San Pietro m 
Molitorio ) 

Alle 21.30 Camp, spett sacri 
presenta laudate sii mi si¬ 
gnore dai fioretti di S. Fran¬ 
cesco. Riduzione di R. La¬ 
vagna: regia S. Bargone. 
con B. Bovo. A. Crast. L. 
Gizi. R Malaspina. C. Nin- 
rhi. K. Vazzoler. 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 

Giovedì alle ‘22 Ben Yorillo 
e il suo complesso beat in 
Caccia al tesoro e miss mi¬ 
nigonna. 

SATIRI 

Alle 21,45 Arcangelo Bonac- 
corso presenta l/uomo del 
gas di M. Moretti. Pelone 
di Parenti. Il triangolo c un 
punto di B. Lunghini, novi- 
fi» assoluta con A. Lelio A 
Duse. F. Santelli. Regìa En 
zo De Castro, scene M. 
Munitili. Ultimissima setti 
mutui 

TEATSO ROMANO DI OSTIA Ari 
TICA f Tei 6/3 763 I 
Dimani alle 21.45 I.isistrata 
di Aristofane con Lia Zop¬ 
pi 111. Paolo Carlini. Dina 
Sassoli. Anna Teresa Euge¬ 
ni. Guido De Salvi; regia 
Fulvio Tonti Rendhel 

VILLA ALDOBRANDINI (Vis Na- 
zic-'Ce > 

Alle 21.30 XIII Estate dì 
prosa romana di Checco Du¬ 
rante, A Durante. Leila Due 
ci. nel grande successo co 
miro II marito di mia mo¬ 
glie di G. Genzato: regia 
Checco Durante 


Varietà 


AMBRA iOVINELLI (T 7Tt.30e) 
Kl Cjorrn. con T Ardin A ♦ 
Grande rivista 

VOLTURNO iV .» Vct-f-sr) 

Il rostro super agente Flit. 

Rivista- Canzoni in vespa 


Arene 


ALABAMA 

Doring. con T. Trvon A ♦ 

AURORA 

Il giustiziere dei tropici 
CASTÈLLO 

Una carabina per Schut. 
con L Barker A ♦ 

CORALLO 

Inferno per pochi dollari 
ESEDRA MOOERNO 

Djangn non perdona, con 
John Clark A ♦ 

FELIX 

A sud-ovest di Sonora, con 
M. Brando A ♦ 

LUCCIOLA 

Alarr Poppins. con J. An¬ 
drews M ♦♦ 

NEVADA 

Sugar Colt, con H Power* 

A ♦ 

NUOVO 

Agente speciale L.K.. con R. 

Danton SA ♦ 

S BASILIO 

I 2 para, con Franchi, In- 
grassìa C ♦ 

TARANTO 

lai montagna di luce, con 
R Harnson A ♦ 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 153 ) 

lai grande sfida a Scotlaiul 
Yard, con S. Granger Ci ♦ 
AMERICA ( Tel 568 lòfi ) 

Voglio sposarle tutte, con 
E. Presley S ♦ 

ANTARES ( Tel 890 947 ) 

Il commissario non perdo¬ 
na. con G. Barray C ♦ 

APPIO ( Tel 779.638) 

lai morte non conta i dol¬ 
lari, con N. Damon A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Otto in fuga, con B. Hope 

C ♦ 


Le sigle che appaiono accanto 

ai titoli dei (lini corrispondo 

no alla seguente rlassilicaiinm 

per generi: 

t - Avventuroso 

C ^ Cumini 

HA = Disegno animato 

IH) - Documentario 

l)K - Drammatico 

(1 = Giallo 

VI - Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

MS = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film vie 
ne espresso nel modo seguente. 

- eccezionale 
♦♦♦♦ - ottimo 

AAA - buono 
♦♦ ; discreto 

♦ - mediocre 

V vt |f ^ vietato ai minori 
di Iti anni 


ARLECCHINO (Te 353 654 ) 
SuU'asfalto la pelle scotta, 
con Y. Tschechowa G ♦ 

ASTOR ( Tel 6 220.409 ) 

Il magnifico texano, con G. 
Saxon A ♦ 


ASTORIA ( Te 370 245 ) 

Chiuso 

ASTRA ( T e l 848 326 « 

Chiuso 

AVANA 

Viva 7-apata. «-on M Bran 
do DR ♦♦♦ 

AVENTINO ( Te. 572 1 37* 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Te. 34 7 592) 

Il sole sorgerà ancora, con 
A Gardner DR ♦♦♦ 

BARBERINI (Te' 74 1 707) 

Il Tigre, con V. Gassman 
«VM 14* S# 

BOLOGNA ( T* 426 700 ) 

Killer calibro 32 P.. con 

Lee Lawrence A ♦ 

BRANCACCIO ( Te- 35 755) 
Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 

CAPRANICA (Te; 6 72 4o5) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (Te 6 72 465) 
Il fantasma ci sta. con Y. 
Miles SA ♦ 

COLA DI RIENZO Te 350 594) 
Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 

CORSO (Te! 671 691 ) 

Odio per odio, con A. Sa¬ 
bato A ♦ 

DUE ALLORI (Tei 273.207) 
Killer calibro 32, con P. 
Lee Lawrence A ♦ 

EDEN (Te! 380 438) 

TilTanv memorandum, con 
K. Clark A ♦ 

EMPIRE (Te! 355 622) 

Il dottor Zivago, con O 
Sharif DR ♦ 

EURCINE ( Piazza (tai-a *> - Eur 
Tel 5 910 986) 

Doppio bersaglio, con Y. 
- Brynner A ♦ 

EUROPA (Te! 965 736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦ 


FIAMMA ( Tel 471 100) 

5 mariues per Singapore, 
con S. Flynn A ♦ 

FIAMMETTA (Te! 4 70 464 ) 

The tumiiig of lite slierevv 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Una donna sposata, con M. 
Meril (V.M. 18» DR ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 348 ) 

Killer calibro 32. con P 
Lee Lawrence A ♦ 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM. IH» SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 630.745) 
lai spia fantasma, con R. 
Lansing G ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
lai strega in Paradiso, con 
K Novak SA ♦♦♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Tifram memorandum, con 

K. Clark A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Killer calibro 32. con P. 
Lee Lawrence A ♦ 

MAJESTIC (Te! 674 908) 

Dio non paga il sabato, con 

L. Ward iV.M. 18 1 A ♦ 

MAZZINI (Te! 351942) 

Un dollaro d’onore, con J 
Wayne A ♦♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 120) 

Ifrane io 

METROPOLITAN (Te! 689 400) 
Assassinatimi, con H. Silva 

G ♦ 

MIGNON (Tel 869.493) 

Il faraone, con C. Zelnik 
• V.M. 18* SM ♦♦ 

MODERNO 

Djaugo non perdona, con 
John Clark A ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285 ) 
lai donila di sabbia, con K. 
Kishida (VM 18» DK ♦♦♦ 
MONDIAL (Tel 334 876) 

Colpo doppio del camaleon¬ 
te (Foro, con M. Damon 

A ♦ 

NEW YORK (Tel 730.271 ) 

l-a grande sfida a Scollami 
Yard, con S. Granger fi ♦ 
NUOVO GOLDEN ( Tei 755 002 ) 
Voglio sposarle tutte, con 
E. Presley S ♦ 

OLIMPICO ( Te! 302 635) 

la» morte non conta i dol¬ 
lari. con M. Damon A ♦ 

PARIS ( T el 754 369 » 

« la* scarniate » delitti e 
champagne, con A Perkins 
PLAZA (Te- 691 193 ) 

2 mariues in fuga 
OUATTRO FONTANE « T .4 70 261 » 
Devilman storv 
QUIRINALE (Te 462 652) 

Il gobbo di Londra, con G 
Stoll (V.M. 18* G ♦ 

OUIRINETTA (Te!. 670 012) 
Rassegna per un cinema mi 
gliore l.'arpa birmana, con 
R Mikuni DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Te 4o4.103) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Te’ 580 234) 

I fantastici 3 supermrn. con 

T. Rendali ♦ 

REX (Te 1 . 634 165) 

Chiusura estiva 
RlTZ (Tel. 837.491 1 

La grande sfida a St ot land 
Yard, con S. Granger G ♦ 
RIVOLI (Te! 460 983) 

Un uomo una donna, con 
J L Trintienat (VM 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Thompson 1880. con G. Mit- 
chell A ♦ 

ROXY (Tei 870 504) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Fahrenheit 451, con J. Chri¬ 
sile DR ♦♦ 

SAVOIA 

Killer calibro 32. con P. 
Lee Lawrence A ♦ 

SMERALDO (Te! 351 581 ) 

II commissario non perdo¬ 
na. con G. Barray C ♦ 

STAOIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.493) 
Tiro a segno per uccidere, 
con S. Granger A ♦ 


TREVI (Tel 689 619) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE ( Piazza Amiibaliano) 
Io» spia fantasma, con R. 
Lansing G ♦ 

VIGNA CLARA ( Tel 320 359) 

Il colpii doppio del cama¬ 
leonte. con D. Ori. M. Da- 
non A ♦ 


SECONDE VISIONI 

IHIICl: Pugni. |iu|n- «• pepite. 

con J. Wayne t: ++ 

AIRONI-:: Due assi nella nianiru. 

con T. Curtis SA ♦ 

ALASKA: l-a ragazza del bersaglie¬ 
re, con C5. Granata (V.M. 14» 

S ♦ 

AI.KA: (•allibii, con S. Me Laini- 

SA ♦ 

Al.tAONh: lai signora sprint, con 
J. Christìe C ♦ 

AI.CK: Scandalo al sole, con D. 

Me Giiire S ♦ 

ALFIERI: I fantastici tre super¬ 
man. con T. Kendall A + 

AMBASCIATORI: Più micidiale del 
maseliin. con S Rovina «V.M. 
ri» SA ♦ 

AMENE: t ecidi r muori con K 
Mark A ♦ 

APOLLO: l'uà donna per Ring» 
ADULA: tgeutr 007 missione 

Gnldliuger. coll S. Country A ♦ 
ARALDO: Ballala )M-r un pistu- 
Irrn. con A Ghidra A ♦ 

tKIEL: line assi nella manica. 

con T Curii- SA ♦ 

tTLANTIC: Il magiiificn texano. 

con G Saxon \ + 

Al (il STI S: Tentazioni della mil¬ 
le «VM 1K> DO* 

Al RF.O: Il roraggiosii. lo spirlalo. 
il traditore, con R Anthony 

A * 

Al SONIA: Prima drlruragano. con 
V Heflin DB ** 

AVORIO: Ballata per un pistolr- 
r«>. con A Ghidra \ * 

BEI.SITO: Chi ha rubato il pre¬ 
sidente'.*. ron C De Fune- SA ♦ 
BOTTO: la- soldatesse, con T Mi 
lian «V.M IH » DR ♦++ 

HHASIL: l-a lunga estate calda. 

con P Xewnian S ++ 

BRISTOL: L'uomo dal pugno d'o¬ 
ro. con G Col»!- % * 

HROADM VT : Naiir per uccidere 

V ♦ 

CAUFOHNIA: Vixa Zapata. con 
M Brando DR *** 

I ASTF.T IJ *: l na carabina per 
Shut. con L Barker \ * 

UNESTtR: Titfanx memorandum. 

rnn K Ciark \ * 

( I.ODIO: (di inesorabili, cori B 
Laia-aMer X ** 

Cill.ORADO: Bandiera di rombai- 
timrnlo. con S Hayden DR * 

( ORAI.MI: Inferno per |m»c hi dui 
lari 

l RISTALI.!»: O.K. (•intieri, co:. - 
Connerx » * 

DEL VASCELLO: Don (fìiaunni 
in Sicilia, con 1 Buzzar.i a iV 
M IH* SV * 

DIAMANTE: la ragazza del ber 
saglierr. cor. G Grana-.-, • \* M 
ri' S * 

DIANA: Don Gioxanni in Sicilia, 
con I. Surranc» 'A’M IRi 

SV ** 

EDELWEISS: Gringo getta il fu¬ 
cile. con F. Suncbo V ♦ 

ESPERIA: Tìffazrr memorandum. 

con K Clark V * 

LSPERO: Eirole Atacisle Sazwmr 
Ina» gli inxincihili. con .V 
Stee» SM ♦ 


FARNESI-:-. I n gangster temilo da 
Itriniklin. con I. Tony (. + 

F(M.I.IANO: (.Inumala |H-r il mor¬ 
to. con Mason G 

Gtn.to CESARE: Ballala d a un 
miilardn. con (t. Damon SA ++ 
HOLLYWOOD: ...E divenne I più 
spietato banditi! drl Sud. con 
P. Lee laixvrenct- A ♦ 


P t.i-c- 

IMPERO: 

con R 
INIILNO: 


bamlitu drl Sud. con 
laixvrenct- A ♦ 

Agrntr s|M-t-ialr L.K.. 
Danton SV ♦ 

Il commissari» non per¬ 


dona. con G. Barray - C ♦ 

JOLLY: ITiixrrso proibito iVM 
IR» DO ♦ 

JONIO: Il Irìonlo dri II) gladia¬ 
tori SVI ♦ 

LA FENICE.: lai sperone nero, con 
L Danieli A ♦ 

I.EBI.ON: Caimaneeros. con J. 

Wayne A 44 

ALASSIMO: Don Giovanni in Sici¬ 
lia. con L. Buzzanca (V.M 18 1 

SA ♦ 

NEVAIIA: Sugar (kilt, con H. Pa 
xx-ers A ♦ 

NI.VGAKA: Tnbruk. « on R Hud 
son DR ♦ 

M'OVO: Agrntr specialr L.K., con 
R. Danton SA + 

NUOVO OLIMPIA: (jao Charlirs. 
con T. Curljs SA ♦ 

PVIJ.VDIl'VI: Incompreso, con A 
(Juayle DR ## 

PALAZZO: l.'angriica avvrnturirra. 

i-on M Mercier «V.M. ri» A 4 
PLVNFrr.ARHl: Chiusura estua 
PREN'ESTE: Né onore né giuria. 

con V Duiiui DR ^ 

PRINCIPE: l.'uomn dal pugno 

«l'oro, con G Cobo- A 4 

RENO: I ecidi o muori, con H 
Mark A ♦ 

Kl UHI: I cimi pugni. con M Ma 
stroianni I1R 444 

Rt BINO: Chiusura es?:x-a 
SPI.ENIMD; * • .i missinnr Idra. 

con E. Rutto V ♦ 

TIRRENO: Ina donna per Ringo 

THIANON: I pionieri dell'ultima 
frontiera, •on R Tusmingnarn 

V ♦ 

Tl SCOLO: (ailpo maestri! al sei 
vizio di sua maestà britannica. 

con R Harnson (• ♦♦ 

VERRINO: Brevi (.'misura es’iva 

TERZE VISIONI 

ADRI.KJNE: C::ni-':ia estiva 
ARS ( INF!: Chiusura estiva 

Al ROR V: Il giusii/ierr ilei tro¬ 
pici 

COLOSSEO: la spieiata iult di 
(•ringo 

DEI l'KCOLI: ( InU'Ura r-m, 

DELLE MIMOSE; Non jet sidili 
ma per denaro. < or. ! Iena-:. 


DEI Pl( (OLI: Clausura r-m, 

DELLE MIMOSE; Non jet sidtlt 
ma per denaro. < or. ! tma r. 

s% 444 

DEI.IT RONDINI I selle ladri 
IlORIV: l'ultimo harooka tuona 

DR # 

FI.DOKVIIO |a graodr fuga. 

S M. Verte. IIR 

I VRO. I «rideva a freddo 
I lllf.l IRC II lungo, il corto, il 
gatto. < Fra: ehi e Ir.zr.t":.. 

(■ ♦ 

NOVIK.INE: Pochi dollari per 

Django. c(,:. A S:etler. \ 4 

ODEON: l-a rivolta 
ORIENTE: I I inesorabili, ror. A 
West V ♦ 

PLATINO; Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: lai ma dei ron 
ti. con T Mi’.iar. V ♦♦ 

KEGtU.V: npos,, 

ROVIV: Rose rosse per Angelica. 

con .». Prilli. V ♦ 

SALA UMBERTO: Teva» oltre il 
ftnme. con D Martin V ♦♦ 


NOVIK.INE 
lljango. (- 


Angelica. 

V ♦ 

oltre il 

V ♦♦ 



TELERADIO 


a video spento 


Spesso abbiuttui scritto che 
l’attuale struttura de! merca¬ 
to cinematoi*! alico uccide noni 
possibilità di libera espressili 
ne culturale, mciilio. toolie 
allo spettatore ojjui possilulita 
di scelta « leale ». Eppure, si 
potrebbe obiettare, le prò 
^ruminazioni cinematografiche 
I offrono ogni giorno un pano 
rama estremamente vario sia 
per quanto riguarda il ge¬ 
nere dei film presentati (we¬ 
stern. gialli, commedie, film 
<« impegnati »i. sia per ciò che 
concerne il valore qualitativo 
delle opere presentate. 

Non è difficile rispondere 
che la gamma non è poi così 
varia come potrebbe sembra¬ 
re a prima vista, m quanto 
non si tratta di scegliere tra 
diverse concezioni dello spet¬ 
tacolo cinematografico, ma tra 
le varie slumature di un uni¬ 
co tipo di fruizione filmica. 

Il cinema, neil'attualc strut¬ 
tura politico ))rodili uva. non e 
altro che un prodotto com¬ 
merciale come tulli gli altri, 
una propaggine dell'industria 
culturale da slntttarsi e da 
utilizzarsi al solo scopo di 
trarne profitto Tipica <- la 
collocazione che. m questo 
quadro. vie»ie ad assumere il 
film « culturale ». il quale è 
utilizzato alla stessa stregua 
del libro d'arte nell'industria 
editoriale. Sìa che venga re 
legato in ghetti dorati, quali 
i « cinema (l'essai ». si :i <-he 
sia dosato sapientemente al 
l’interno delle normali prò 
grammazioni. esso adempie, 
oggettivamente, a un'unic a fun¬ 
zione; quella di consentire di 
« rastrellate » finanziariamente 
alcune aree marginali di putì 
blico 

Anche in questi casi non vi 
è un salto «qualitativo)) nel 
la politica dei responsabili del 
settore (siano essi produttori, 
distributori od esercenti», ma 
raffinamento ed il perfeziona¬ 
mento di concetti che sovrin 
tendono a qualsiasi impresa 
di carattere capitalistico Ec¬ 
co cosi che film di valore 
vengono utilizzati in malo mo¬ 
do, gettati sul mercato senza 
alcuna preparazione ed in pe¬ 
riodi spesso infelicissimi. 

Sarebbe, quindi, sbagliato 
chiedere agli esercenti di pm- 
grantmare piti film «‘ultimili, 
come è praticamente minile 
regalare un congruo numero 
di milioni a» realizzatori di 
prodotti destinati ad essere 
visti solo da un ristretto nu¬ 
mero di spettatori 

Una politica del cinema fon 
damentulmente nuova deve 
partire da un vero e proprio 
ribaltamentu del concetto di 
« film come mezzo per far sol 
di » a favore di soluzioni che 
tengano conto della preminen¬ 
te funzione culturalecomuni- 
cazionale del fenomeno Fil¬ 
mico. 

A questo punto occorre 
sgomberare il campo da uti 
pericoloso equivoco. Molti ar¬ 
ricciano il naso al solo sentir 
parlare di « cultura », di « ar¬ 
te », di «c socialità », essi con¬ 
siderano il cinema come un 
mezzo per « passare due ore » 
lontano dalle preoccupazioni 
quotidiane e rifiutano decisa 
mente i film « impegnati » di¬ 
cendo che si tratta di opere 
« noiose », « jiesanti ». dei ve¬ 
ri e propri « mattoni ». Esclu¬ 
sivamente al fine di uscire 
da una simile impostazione 
abbiamo usato la qualifica 
zinne « ciilturale-comunicazio- 
nale » in quanto essa pone lo 
accento sull’aspetto del film 
quale strumento di interscam¬ 
bio di esperienze e di sensa¬ 
zioni tra gli uomini, ed è del 
tutto ovvio che queste uhi j 
me non escludono affatto mo 
menti di piena e completa al 
legna o di intelligente diver¬ 
timento. 

Nessuno vuole minimamen¬ 
te negare l'importanza di un i 
film che non si proponga al¬ 
tro scopo oltre a quello rii 
distrarre il proprio pubblico. I 
Ma si deve trattare di distra 
/ione e non di alienazione. ! 
non di degradazione «» di sub j 
dolo stimolo dei piti bassi ! 
istinti dell'animo umano co¬ 
me coscientemente fanno le 
decine di western « violenti » 
«he imperversano mii nostri 
schermi 

Il film non e una merce co j 
me le altre, esso e destinato 
ad una fruizione suscettibile I 
di lasciare profonde trace»* I 
tieH'ammo cfpllo spetiatore 
.Non a caso gli aineru ani si 
sono sempre salvaguardati il 
diruto di penetrazione deila 
propria produzione etnetnato 
grafica nei Paesi sconfitti, na* 
di3nte unta una sene di ipro 
Tornili): destinati a divenire 
parte integrante ri: vari tra’- 
tan di pace sfipulati in que 
'li ultimi anni 
Le frequenze subiscono una 
usura che per molti Paesi ha 
già assunto la forma di un 
vero e proprio crolI<> «nei 
Paesi dell’OECE si è verifica 
ta in questi ultimi dieci an 
ni una nduzione degli spet¬ 
tatori pari al 5.V- circa», men 
tre solo i Paesi socialisti e 
quelli del Terzo mondo ne . 
scono a realizzare un mere ! 
mento delle frequenze 
A questo punto dovrebbe n 
sultare abbastanza chiara la ; 
necessità di mutare politica. ! 
di rivalutare il rapporto tra [ 
il film e lo spettatore alla i 
luce di una considerazione glo¬ 
bale dei problemi del cinema; 
come dovrebbe risultare u- 
gualmente evidente che una 
simile operazione non può es¬ 
sere lasciata all’iniziativa, ge¬ 
nerosa ma inadeguata, di un 
gruppo di privati, ma deve 
essere realizzata sotto la tu¬ 
tela e la direzione di orga¬ 
nismi che abbiano le possi¬ 
bilità di ■ toccare » lutti i 
settori del mercato e che, so¬ 
prattutto, dispongano di una 
visione delle cose del cinema 
che tenga conto di « tutti » i 
problemi insiti nel fenomeno 
filmico e nella dinamica degli 
strumenti di comunicazione 
della nostra èra. 

Umberto Rossi 


LA LUNGA ESTATE • 

La lunga estate televisivi 
continua e. con essa, pur 
troppo, anche l'afflizione 
dei telespettatori Le sera¬ 
te. infatti, scorrono nor¬ 
malmente sul video o con 
interminabili rassegne ot¬ 
time o con raeeontini. tele¬ 
film «* sceneggiati che par 
inno di cose forse attuali 
sulla hoia. ma non ila no: 
lotico rimedio a tanta pre 
cedibilità semina rimanga, 
di tanto in tanto, la vicen¬ 
da « gialla » che almeno ha 
il pregio di solleticare — 
seppure spesso in modo 
assolutamente ozioso — !a 
nostra curiosila F' il caso, 
ad esempio, della camme 
dia di Puberi C. Sherifl « A 
casa per le sette » in onda 
ieri sera sul Nazionale TV 
Facevano gli onori di cu 
sa per l'occasione Lillu Bri- 
gitone e (fidimi Saniuccio, 
i quali hanno dato vita — 
sotto la regia non proprio 
eccelsa, ma neanche del 
tutto inadeguata di Claudio 
Fino — ad una storia inte¬ 
ressante non tanto per il 
racconto in sé, quanto per 
le pur vaghe notazioni psi 
cologiche legate ad un in¬ 
tricato episodio di amnesia 
Trattandosi di un « già! 
lo ». naturalmente, c era di 
mezzo un delitto, ma ciò 
non costituiva — e (ini sta 
a parer nostro il pregio 
maggiore di questo lavoro 

— il fatto determinante, 
quanto piuttosto uno sti 
molo per un'indagine il'am 
biente e di carattere su 
quel ricco microcosmo d: 
tradizioni, di /liceali vizi, 
di consolidata ipocrisia c 
di innumerevoli frustraziu 
ni che sta al fondo del me 
dio ceto borghese londine¬ 
se Un clima noe. nel qua 
le l'autore ili « A case pei 
te sette» Robert C Slmili 

— itti e.i funzionario di mo 
desto grado di Seotlund 
Yard — é rissato e dal 
(iarde ha saputo ricalare, 
con una perspicacia e con 
una sensibilità spesso de 
gite (li noia, proprio gli 
umori più sotterranei e si 
gntfieativi delle molle ora 
psicologiche ora sociologi 
che di individui quasi esa¬ 
minati in vitro nelle loro 
contraddittorie e. a volte, 
incomprensihili reazioni 

IN SECONDO PIANO IL 

«« GIALLO »» - La trama, 
nelle sue linee essenziali, e 
mollo semplice David Pre 
sion impiegalo di banca. 


ritorna un martedì nella 
suu casa in un sobborgo di 
Londra, alle diciannove. Co¬ 
me tutti i giorni feriali. Ma 
il guaio è che egli è uscito 
di casa l u mattimi del lu¬ 
nedi F' dunque rimasto as¬ 
sente per un intero giorno 
ed alcune ore e non sa do¬ 
ve sia stalo per tutto quel 
tempo 

David giurerebbe che e 
lunedi, se non ci lasserò i 
giornali, oltre che la maghe 
e gli amici, a persuaderlo 
del contrario « Dove sono 
stato? Che cosa ho fatto? » 
La domanda trova subito 
una risposta: Prestali e sta 
to a rubare la cusso del cir¬ 
colo di etti è tesoriere ed 
ha poi ucciso Tunica testi 
mone del furto Ma come e 
accaduto tutto questo? F 
perché v 

Le risposte le ha date, ap¬ 
punto. fa trasmissione di 
ieri sera, ma a parer no 
stro la soluzione della su¬ 
spense non ha eccessiva ini 
portanza F' interessante, 
piuttosto, osservare e a n 
quanta naturalezza «• cre¬ 
dibilità Robert (' Sherifl 
ha costruito il suo illirico, 
proprio perché non ha pun 
tato tanto sul «giallo» (pian 
to salta fisionomia sociale 
dei protagonisti della vicen 
da. sulla precarietà umana 
degli slessi e. infine, sulla 
tragicità e inconsistenza di 
tutto un coacervo di riti, 
di abitudini che e sedimeli 
tato alla base di una socie 
Ut « artificiale ». intenta piu 
al culto quasi ossessivo del 
« salvare le apparenze » an 
ziché vivere con autentica 
misura umana i propri gioì 
ni 

La morale che a parer no¬ 
stro si piai ricavare dalla 
commedia « .-! casa per le 
sette» non manca, oltretut¬ 
to. di ima suu scottante at¬ 
tualità. non solo riferendo 
la vicenda ad una delimita 
tri zona della società ingle¬ 
se. ma anche ad un ambito 
più generale. F poco ini 
porta che il riécor e gli abi¬ 
ti usati in questo racconto 
avessero un aspetto un po' 
antiquato lo sviluppo del¬ 
le situazioni e. ancor più. la 
interpretazione incalzante e 
misurata di Santuccio. del¬ 
la Frignone e di tutti gli 
altri hanno dato una corpo 
sita rigorosamente « mo¬ 
derna » a questa storia 

vice 


HJ UJMIJa'JIWB 


Il quarantini** sitilo (TV 1' ore 21 ) 

Ambientato ai tempi della guerra civile, questo film, 
«■he inizia nel cinema sovietico il periodo cosiddetto « del 
disgelo», narra la storia d'aiuole tra Mariulka, partigiana 
rossa, finitrice infallibile — che ha già ucciso 40 nemici 
— ed un ufficiale zarista catturato. Ma le ragioni della 
guerra avranno il sopravvento, l'ufficiale tenta di fuggire 
e Mariutka lo abbatte: sarà il quarantunesimo. 



18,15 La TV dei ragazzi 

•» fLASH 

n GIUFA' E IL PAPPA 
GALLO 

:l IL CORRIERINO DEL 
LA MUSICA 


19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 
21,— Il quarantunesimo 

• - 0'• jef■ C "f, 

■ ■ ’ * '-"ta i $ r ’ i " > e 

Or? 

✓ r . ». »■ „ - v 

22,50 Andiamo 
al cinema 

23,— Telegiornale 


NAZIONALE 

Gicma!»- rodi")' ere 7, 8, 

10 1? 13. 15 17. 20. 23; 

o,35 terso ci: soag^olo, 7,10: 
V.-js'ca ’.izp. 8.30 Ctirtrcrir; 
9.07 Coio'i' a ii.osicate. 10,05: 
Le ore delia nutsiLH. !2,05: 
CciTraDt/'-nTe; 13,33 L<* mil- 

e li*e. 13 37 Cv c;'n: 14,40' 
2'balcicr e. 15,10 Festiva! di 
‘•apc'i: 15.45 A'b.ni oisLCgra- 
*«;c; 16 Scrella Paa.c; 16,30: 
A "tc!cg:e n'-jsica.t, 17 15' Rc- 
canibole. 17.20 Mcn:ei‘o na- 
oo!?ra'.c. 17.45 /Zus>.a !ee- 
e«ra da 7'»r r>a, 18.15 Per 
.•;• g-eva-.:; 19,30 L e - a Pa'k; 
20.15 Ca .die '7 l!a. 20.20: 
Jazz. 21: Presenza di P-JCCÌoi; 
22,05 XX Se:c’c; 22.20: Me- 
x:ea da ba :, c. 

SECONDO 


TV secondo 


21, — Telegiornale ! scc :>er I 

INTERMEZZO j ‘ ^ c - 

i Garze'!; 11 

1 14 Le mi| . 

21,15 Ouesleslale ! 

; s :? - 1 5 

. rr.:a. 15.1 

22, — Le nove sinfonie : - 

di Beethoven ! ,ca 50 


Gio 

'ra'e rflj ;■ ere 6.30, 

7 30 

fi 30 9 30 10 30 

I 1 30 

:?.? 5 

. 13.30. 14 30 

15.20. 

! 6 30 

. » 7 20 1 9.30. 

19.20. 

21.30 

72 30 6 35- 

Cclo'.'a 

•• x : 

»'e, 7.35 a r. 

'a'acco. 

7 40 

B 1 is'f; f 45‘ 

S:~'cr. 


, 1 C'inestra. 9.17. Remar* ca; 
: 3 35 A-h.rr» "-exica’e. 10 
; R.x-erla. 10 15 D- 

! '.ce i>er | »cta*e. 10,35 lo e 
! •« evo n Osvaldo; 11,42 

i Garze'!; 13 Galle » 13»; 

| 14 Le mil » « -e. 14,04 j_. 

; *e - be»; 14.45 Tardezza rr.o- 
s zi e »5- Se:ez'ere a scc- 

, e-a’.ca. 15.15 Gj-'.*e"c Eoc- 
. le Racsccis. 16,33: 

- T*a'SiS'e'. Ì3 50 Apf itws I*. 

I Tie'ica. 20 li rr.c'do ceTc- 

: e-era. 21: Ne/.- York '67; 21 
i e 40 .V.-jvca da ba'lc. 


22,40 Mio marito, 
il giudice 


IprogrammMviuer^ 


75 15 ZzL£G ORNALE 
K.sZ ZiG-ZAG 
2C.5C OBIETTIVO SPORT 
21.20 TELEGIORNALE 

21 AC L'ISOLA DELLE VOCI 

Te'efilm 

22 SG IL COW.VONWEALTH 

73.15 • BANCO » 

G : 3co s prer-: 

23.45 TELEGIORNALE 


TERZO 

Ore 9 « All'aria aperta »; 

9,30: Ccrjo di spagnolo; 10: 
C ; a:kcwski e Strauss; 11: Pcu* 
'e'e; 11,39 Liszt e Giazunov; 
12.20 Weber; 12,40: Haydn; 
i2 55 Interpreti; 14,30; Ca- 
pc'aro-i del 900; 15,20: Sara- 
saie, 15,30. EscL,'ap : o a! rrecn; 
16,05: Te'emann e Bcrodin; 
17,10: Music 1 -* di Mihailcvici; 
18,05: Bach; 18,30: Musica 
leggera; 18,45. Versamina, di 
P. Lev; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20: Il capanno de¬ 
gli attrezzi, di Graham Greene; 
22: II giornale del Terzo; 
22,30: La mus : ca, oggi. 
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Le notti di Mamaia 



POIANA FINTINITA (Mamaia) — Attorno al grande falò «I balla la « perenlta » ovvero la dama dai baci. 


Presso l'esilio di Ovidio 


il padrone 
è Bacco 

Frenetiche dame e cene all'aperto animano, alla 
luce del falò, le notti della « perla del Mar Nero » 
Un centro internazionale in continua espansione 


Todi non 
deve 
crollare 


DAL CORRISPONDENTE 

MAMAIA, agosto 

Non upputui l'estute o espio 
su, Mainata, come il resto 
(lei litorale sul Mar Mero, si 
e riempita in poche ore so 
prattutto di turisti tedeschi, 
svedesi, francesi, italiani e uu 
siriaci. Vogliamo jmrlare di 
Mamaia, della citta-vacanze 
che la Romania ofjre. ancora 
piu moderna e accogliente m 
quest'anno turistico interna- 
zinnale'' No. ormai è troppo 
nota porse è meglio vedere 
come i turisti se in s/tassano 
net dintorni. 

Ver esempio a « Poiana Finti 
ritta», si trova lungo la stra¬ 
da che da Mamaia porta a 
Bucarest attraverso Aitarne!ist. 
il trofeo Trainila « gemello » 
di quello di Roma. Significa 
« valle della fontana » ed c in 
realtà un anfiteatro boscoso 
poco distante dal mare, k" 
qui che ogni sera hanno luo¬ 
go le « feste di Racco ». un 
misto di folklore, di danze, 
di arrosti innaffiali col buon 
vino di Murtatlar.. 

I turisti, qualche centinaio 
ogni sera, arrivano all’imbru 
aire, quando si accendono le. 
luci che fanno rtsplendere 
Mamaia sulle acque del Mar 
Nero c sullo specchio cristal¬ 
lino del lago Sutghiol 
La festa comincia con india- 
i alate danze romene, j cui rit 
mi e costumi sono identici da 
secoli, mentre su grossi spie¬ 
di girano i * berhee la fri 
gare » Poi la acute prende 
fHìslo lungo le tavole rustiche 
e si comincia con la « tinca ». 
formaggi tipici locati, salsicce 
arrostile per finire col mon 
Ione arrosto Ma nel trattevi 
po apfìare Racco, con tanto 
di tunica rossa e barba e 
la festa entra nel vivo Hoc 
cali di ceramica dipinta, che 
ciascuno si po riera poi a 
Francoforte, a Stoccolma. Pa¬ 
nai o Londra, o Roma e che 
guarderò con sim/xilia e rivi 
pianto durante le lunghe «e 
rate invernali, cominciano la 
• dama » su c giù. dal tavo¬ 
lo alla bocca c viceversa, fi¬ 
no a quando, ognuno e in 
condizioni di farlo. In que¬ 
ste serate, infatti. Racco non 
pone limiti K l'allegria espio 
de in tante torme diverse 

Poi. quando ormai e notte 
fonda, una delle orchestre at¬ 
tacca la « frerenita » attorno al 
grande falò E' una s/tecie di 
girotondo ritmato al centro 
del quale alcune ragazze, sem¬ 
pre muovendosi con ta musi¬ 
ca. si avvicinano al cerchio 
con un lazzoletto, lo jronQo 
no al collo del carahere che 
hanno scelto e lo trascinano 
dolcemente al centro Disten 
dono il fazzoletto in terra, t ; 
pongono sopra un gimx-chio 
invitando il carotiere a f are 
altrettanto e ha luogo lo scam 
bio del baci Le ragazze rien 
Ivano quindi nel cerchio la 
sciando i fazzoletti al invaile 
ri. i quali a loro rolla, scel¬ 
gono le ragazze mentre .a 
musica incalza E un atoco 
che prende tulli, giovani e 
vecchi Abbiamo cronometra 
ro coppie inginocchiale per 
parecchi minuti K ciò con 
tmua anche quando il fuoco 
t diventato cenere ap/>ena ros 
sa e l'orchestra ha riposto 
gli strumenti l turisti, ormai 
invasati da Bacco, continua 
no a ballare la • perenna » 
senza musica .. 

Difficile è rimettere insieme 
le comitire c lungo è il la 
r oro di ricerca dei iresti»- 
un paio di occhiali, una scar¬ 
pa. un orologio . e tanti al¬ 
tri oggetti finiti sotto t faro- 
fi. PwA anche capitare che 
una bella tedesca chiami it 
marito che non si trova piu 
e che le ricerche non appro 
dino a nulla . fino al mat¬ 
tino dopo, quando si nsre- 
glta solo dentro un cespu 
glio. bagnato di rugiada e rat- 
t rapito dal freddo. 


Nelle stesse ore. o pressap¬ 
poco, la vita turistica di Ma¬ 
inala si anima vivacemente in 
molte altre /xirti. Per esempio 
ai i< Melodti-bur ». dove una 
sorta di s/xìgltarcllo castiga¬ 
to fa sempre il pieno, o al 
« Miorita ». locale ove sono di 
casa musica, folklore e cuci 
nu tipica romeni. Al Casino, 
intanto, la roulette gira vortt 
cosa per industriali e coni 
mercianti che arrivano direi 
tornente in aereo da Franco¬ 
forte, Monaco, Stoccarda. 
Vienna, Milano e Londra, in 
ogni albergo si bulla con or 
chi-sire di ogni H/xì e Paese 

Al Delta, invece, l ana, anzi 
che di musica e invasa dal 
profumo det gumberom avrò 
sto Sono gli svedesi che 
fanno festa Hanno ucciso due 
cavalli e li hanno calati poi 
nel Danubio Ritirali su al 
l'alba, erano pieni di gambe- 
rolli Dicono che è l’unico si¬ 
stema per catturarli. 

t giovani svedesi del « Club 
dei 33 », dal canto loro, fan¬ 
no sentire la loro presenza, 
non senza qualche prcoccu- 
imzione. al Cafè Delfino, loro 
quartier generale ormai da 
qualche anno. 

Mamaia e insamma un cen¬ 
tro internazionale, non solo 
per la gente clic vi affluisce 
ma perche offre qualcosa a 
ogni turista per quanto esi 
gente possa essere E conti 
mia a crescere. Dopo gli ulti¬ 
mi alberghi entrati in fun¬ 
zione. il birci, il Rtcus e il 
Dritta altri .< grattacieli » an 
enra da nature continuano 
ad allungare il centro tulinea 
re verso Capo Alitila, ni di 
regione di tfistruì c quindi 
del Della Uggì Marnata ili 
s/nmc di 17 bbb /tosti letto in 
alberghi e ih olire UNII) tri 
oungalou s. di due camping 
ca/Hici di ubo tende, insti e 
ben attrezzati. t« capali m pre 
latenza da c»\odoracchi, 'rari 
cesi, /rolacchi r italiani il 
consumo di imo supera le 
z> OOO bottioltc al aiorno. quel 
lo della birra le 12.0'Hì botti- 
gl ir. il (onsumo delta frulla 
e sui Ira quintali 


tra !,- tarile cose di Ma¬ 
rnala una m pirticolnre col¬ 
piste per la sua suggestione 
e s ifijrorru su uraniane net 
/irtissimi anni E l isola iti 
ih riho, un /no.irlo ammasso 
di tara r cirinr/i m mezzo 
al htQu Sutghiol. dote il gran¬ 
de poeta elugiuco ai Sulmo¬ 
na fu esiliato dall'imperatore 
Augusto e 11 sarebbe morto 
nel 17 d C 

1. isola dista n i fotometri dal 
ruolo del l'asino e v da quel 
io di \ctt iuo Due i a/xirct- 
t; ranno /•< s/Aita e t! biadet¬ 
to ,ii aulitili. e r ttornu tosta 
•ip/rt-nt. .< le; • ,7b Urei Ci si 
n.s.ui alle s/siile la ’antasma 
goria di lini d‘ Marnata tu 
sa a. /Mirto e alla itila ai 
( tisfiinzu E come allontanar 
si dalla in dia per vn ere una 
serata lontani ila: mondo t 
1 isola e attrezzata alia ma 

mera antica t on pinole iti 
pinne ir ( a-ma /n-r line ta 
i olì e /mr.i he a'i legno run 
do e il pe r sonaie e composto 
ai lecchi stupì di mare» che 
•minano un pittoresco latino 
romeno italiòti a Arra andò 

gai i iasei.no riceve uno spie 
ito nei quale sono mhlzatt 
pezzi di maiale e di ritello 
crudi, pronti cioè per i avrò 
sto che ciascuno deve prov¬ 
vedere a farsi lungo il grón¬ 
de ’noi-o ih legna doler . 

Le ore /russano velerei, pie¬ 
ne rii tranquilla serenila Poi. 
sul i a fioretto, di nuovo ver¬ 
so Mamaia L'isolò dì Gridio 
si perde nel buio del lago 
mentre il lungo profilo delia 
s perla del Mar Mero • si sfa 
glia in uno scenario spetta¬ 
colare al primo chiarore del- 
l alba 

Sergio Mugnai 


TODI, agosto 

Una grande carta geolo¬ 
gica, esposta nella sala de 
gli assessori del Comune 
di Todi, mostra con evi 
(lenza allarmante la situa¬ 
zione neolitica del colle, 
sulla cui cima insiste la 
storica città. 

Lo studio e stato coni 
piuto, per incarico della 
Amministrazione comuna¬ 
le, in relazione al progetto 
del nuovo Piano regolatore 
da due giovani quanto va 
lorosi geologi di Perugia 
Pialli e Sabatini. I mede 
simi hanno illusi rato alla 
Giunta comunale, presenti 
l’ing. Lorenzoni del Genio 
civile e l’ing. Serra, prò 
gettistn del P.R.. 1 risili 
tati delle loro lunghe, pa¬ 
zienti indagini. Se la pon¬ 
derosa relazione, dove tut¬ 
ti gli aspetti del problema 
sono stati esaminati, si po 
tesse sintetizzare in poche 
parole, si potrebbe dire 
l’antica città corre gravis¬ 
simo pericolo di cedimen¬ 
to; frane in atto e latenti 
investono tutto il colle. Se 
non si corre subito ai ri 
pari, fra un decennio po¬ 
trebbe essere tardi; per la 
incuria degli uomini, le 
cronache registrerebbero 
un nuovo caso di Agri 
gento. 

Non da oggi si parla di 
questo. Nel 1920 il Lotti, 
illustre geologo, compì stu 
di sulla costituzione dei 
terreni del colle e indicò 
In causa delle frnne piti im¬ 
portanti, localizzate lungo 
il fosso delle Lucrezie e 
sulle pendici sottostanti il 
mattatoio comunale, nella 
mancanza di disciplina nel 
la regirna/iont* delle acque 
e nella ostruzione o rot 
tura dei cunicoli drenanti 

Più recentemente si è <«• 
capato della questione il 
dr restart del servizio geo 
logico d'Italia. Questi ideo 
tifica la presenza nella sue 
cessione litologica del col 
le di tre complessi geoio 
gici e ravvisa le cause de 
gli scoscendimenti in atto 
nella azione di erosione e 
di richiamo esercitata dal 
le acque dei collettori, non 
oppon imamente sistemai i 
Va subito detto che negli 


ultimi 40 anni ben poco è 
stato fatto in relazione del¬ 
la gravità del male: inter¬ 
venti sporadici e limitati 
del Genio civile sui collet¬ 
tori non sono valsi neppu 
re a consolidare le opere 
esistenti, continuamente 
sconvolte da forze minac¬ 
ciose. L’Amministrazione 
comunale ha scelto la stra¬ 
da giusta con il predispor¬ 
re uno studio accurato e 
completo. Finalmente ora 
è possibile conoscere la si¬ 
tuazione geolitica. I due 
studiosi hanno anche elen¬ 
cato le cause dei paurosi 
sconvolgimenti che sono: 

I ) situazione litologica 
naturale; 2» infiltrazioni 
acquifere; Ai erosioni pro¬ 
vocate dal Tevere e dal 
suo affluente Naia. 

Altri parametri altrettan¬ 
to importanti: il clima, la 
vegetazione, le colture a 
grarie. Il Pialli e il Sabati 
ni cosi concludono testual¬ 
mente: « Alla luce dei da 
ti, la situazione del Colle 
di Todi appare estrema 
mente critica e destinata 
sicuramente a peggiorare 
se non verrà eseguito al 
più presto un idoneo ri¬ 
sanamento » 

La Giunta comunale, giu¬ 
stamente allarmata da que¬ 
sta cruda verità, proporrà 
in Consiglio comunale la 
formazione di una coinmis 
sione di studio, della qua¬ 
le oltre ai due geologi e 
agli urbanisti Serra e Ra- 
simelh. incaricati della re 
dazione del Piano regolato 
re. faranno parte un agro¬ 
nomo, un ingegnere idrati 
Ileo, un esperto forestale 
per elaborare uno studiti 
completo sugli interventi 
da compiere a cura dello 
Stato In base alla legge 

9 7-1208 n 44.7 che iscrive 
Todi fra gli abitali da con 
sondarsi a sjie.-.e dello 
Stato 

II pianti preveder» la si 
steninzione idrica e la crea 
zione di un'esedra lungo 
le pendivi thl volle, da 
realizzarsi in tempi ragio 
fievolmente accelerati. So 

10 cosi Todi potrà salvar 
-i e divenire per i turisti 
un'oasi di pace e di verde 

v. a. 
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TOOI — Il tlmpi« citila Consolation*. una gemmi dcll’archi- 
tattura dal '500. grava manta minacciata da una frana gli 
in atto. 
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f Vacanze alla scoperta dei mestieri che scompaiono j 

Sul bakone 
dell'Umbria 
gli ultimi 
«eottiari» 

In un antro di Montefalco nascono i cava¬ 
lieri e i santi scolpiti da un uomo con la 
(accia da diavolo buono e da sua moglie 

DALL'INVIATO 

MONTEFALCO, agosto 

Montefalco. balcone deU'Umbria. abbinili trovato 
quello che cercavamo. Una cittadina raccolta dentro 
vecchie mura, con diciotto chiese ornate di libreschi, al 
sommo di una collina, che vede Foligno da un lato, 
più lontano Assisi, dal lato opposto Spoleto: in un giro 
di ruota, possiamo raggiungere le citta illustri e, tor¬ 
nando la sera, trovare tanto silenzio da sentire i grilli 
e le cicale. Il primo giorno entrando nell’albergo, da 
vanti all’orto degradante a 1“ t „ ~ “ ~~ 


terrazze, ci colpiscono del¬ 
le statuine sembrano usci¬ 
te da uno scavo archeolo¬ 
gico, coi cavallucci piantati 
sulle quattro gambe, ingenui 
e vivaci; ma ì cavalieri han 
le sagome d’un carabiniere 
col pennacchio, d’un bersa¬ 
gliere coti tanto di piume, di 
un dragone che potrebbe es 
sere anche un eroe mitologi 
co. -Sorpresi dopo la pucotti¬ 
gli» che abbinili visto strari¬ 
pare sulle piazze delle città 
vicine, et informiamo: « I.e 
fanno qui? » « Si. sono ti 

schietti ». « Chi le fa 9 » « Un 
coeeinro là, in fondo a quel 
vicolo che scende dalla piaz 
za » 

Il giorno dopo, cerchiamo 
il « eocciuro » Lo troviamo 
in un antro. Lorenzo Reali. 
t>4 anni, somiglia un po’ ai 
diavoli che abbiam visto sul 
duomo di Orvieto, una faccia 
che non riesce ad essere cat¬ 
tiva nonostante gli sforzi del 

10 «cultore. « Possiamo vedere 
come lavora? ». « Si accomo¬ 
dino » 

« E’ tanto che fa questo me 
stiere? ». 

« Fin da bambino, anche 
mio padre e mio nonno era¬ 
no cocclari. tre generazioni »: 
e la fronte si rialza con orgo- 
glio 

Passiamo in un secondo an¬ 
tro, annerito dal fumo di an 
ni immemorabili, col ciclo 
che occhieggia dalle sconessu- 
re del tetto: qui c’è la forna¬ 
ce e tanti vasi e vasetti e pic¬ 
coli cavalieri, coperti di mi¬ 
mo. rosso fuoco, pronti per 
la cottura - « Perchè i cavalle 
li, dietro, non sono vernicia 
ti 9 ». Lorenzo Reali ci guarda 
un po’ stupito. « Perchè die 
tro nessuno li vede». Poi et 
spiega il lavoro dapprima 
braccia nell'acqua fin sopra 

11 gomito, poi il fuoco da ali¬ 
mentare con fascine giorno e 
notte, dieci giorni, prima che 
l’oggetto sia pronto. « Ma ve¬ 
nite di là. nel magazzino » 

Stavolta la sorpresa è piu 
grossa: decine di crocefissl. 
madonne, santi, angeli, color 
giallo brillante venati di ver¬ 
de bottiglia' volti che sembra 
no sommari e sono sintetici 
come nei primitivi, corpi che 
rispondono meno all’anatomia 
che ad un'ingenua ma sicura 
poesia. « Fa lei anche qui* 
sii?» Lorenzo Reali alza di 
nuovo la fronte, con orgoglio* 
« No. e mia moglie » E urla 
fuori dell'uscio « Annetta' » 

Anna Boni. 72 anni, ha un 
corpo largo, un viso giottesco 
slmile a quello delle «uè -ta 
tue. occhi dolci die tuttavia 
tradiscono un intimo ardore 
<< Complimenti, le «ue "ose si, 
no molto belle » C; guarda 
un po' perplessa ma in fondo 
sicura « Non mi Drendete in 
giro 9 Mi piare tanto farle Ce 
In metto tutta » «Quando ha 
cominciato 9 Dopo aver menti 
trato «uo marito 9 » -'Oh no. 
slamo sposati da -7 m anni e la 
creta mi dava ) brividi non 
potevo neppure toccarla P«>i 
l’anno scorso, per Natale, ho 
fatto un presepio . un’altra 
notte, ho cominriato a pen«a 
re. se mi riuscisse <ft fare de¬ 
sìi. sarebbe una cosa tanto 
bella ma sono matta Mi 
faceva male la te«ta e dap 
pertutto e pregavo, pregavo 
La mattina, senza dir niente 
a nessuno, sono andata giti e 
ho fatto tl mio primo rroce 
fisso... poi l*hu coperto con 
un telo e ho chiamato ii mio 
marito. . Le vicine ridevano 
ma lui ha dptto " Ouant'r 
bello, non c'è prm.rtn niente 
da rìdere " e cn-i ho ronfi 
nuatu . 

C’è ima vena d intenso 
quasi allucinato m:-»’:* i-rno in 
questa Inconsapevole artista 
«Una mattina, vado a seder 
un croce-fìsso che avrv.* fato, 
e ci trovo una goct i» rossa 
proprio sotto il tagli*. ue! co 
«tato » Lorenzo Redi siano¬ 
la testa con tertei.o buon 
senso « Ma andiamo. ~ra un 
po' di vernice >« ì oroprto 
una manicaci ia’ » F« r— e la 
v*«e del suo nuur. * ti.a'en.o 
garibaldino, che r.*.i. volle 
preti al fonerai» Ceri r.: uno 
di saperne di pu; « i-igr.* . ra 
ma lei copia dal vero 9 » «•< >h 
no. guardo In chiesa le statue 
e poi le rifaccio h men. «ri.» 
Se avessi dei libri Qu».< he 
volta guardo le commedie al 
la TV e anche i smrna'.ini pet 
trovare l'espressione giusta . 
Vedete, quel che mi :.» im¬ 
pazzire è la fan la. < he sia 
intelligente, bella, come deve 
essere quella d; Gè«ù -pt-ssi 
la bocca mi ride, mi beffa 
quasi, perchè t»>n rie-co a 
farla sofferente come dovreb¬ 
be essere e allora nvomint io 
e ricomincio . tanto piu che 
alle volte il forno mi tradi-ce 
deformando proprio !a t*v 
ca.. Oh, se avessi un altro 
fornello — sospira Annetta — 
ma ci vorrebbe mezzo milto- 
ne .. » « Sì, per te ci vuole 

un forno crematorio » scher 
za Lorenzo. 


Nelle stanze che sdamo vi 
sitando, di un decoro piccolo 
borghese, e'e solo un Cristo 
di Annetta, gli altri oggetti 
sono unonimi. » Ma vostro li 
glio continuerà il mestiere?». 
« No, la la guaidìu forestale 
— risponde Lorenzo —. Era 
vanto otto cocciai) qui a Mon 
tefaleo. sono rimasto solo io 
e dopo di ine » 

Usciamo con alcune statuet¬ 
te sotto il braccio e dentro la 
melanconia 11 giorno prima 
etavamo andati alle tonti del 
C’iitunuio. le acque cantate 
da Byron e da Carducci, sono 
ormai protette solo da qual 
che albero e da un recinto 
stretto come un pollaio, nel 
gomito della strada sulla qua 
le si succedono ì boati delle 
macelline in corsa Quando in 
Italia il nuovo imparerà a ri¬ 
spettare e a continuare il 
meglio del passato 9 

Pier Luigi Ganciini 
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Lorcmo Reali Inforna vati e itatuette di creta che il fuoco, tenuto vivo per 10 giorni, reititulrà 
brillanti • colorati. 


Il regno della natura intatta nel delta del Volga 

Solo pescatori in camice bianco 
nel parco nazionale d'Astrakhan 

Sono gli scienziati che nell'Immenso comprensorio di 70 mila ettari studiano ogni aspetto deila fauna e 
della flora * Un labirinto di 900 canali * 257 specie dì uccelli - 300 medicinali dai fiori di loto 


SERVIZIO 

A5TRAKHAN, agosto 

La lancia con cui .siamo 
giunti al parco nazionale por¬ 
tava il nome poetico di « Fior 
di loto » Su di essa abbia¬ 
mo percorso un’ottantina di 
chilometri lungo uno dei 
bracci del Volga, di la da 
Astrakhan Due ore fa era 
vaino ancora in una zona se 
midesertica, fra le dune, ove 
il sole ci accecava senza mi¬ 
sericordia e gli ocelli doloran¬ 
ti non riuscivano a distin¬ 
guere i miraggi dai branchi 
impetuosi di saighe Qui mve 
ce regna la Ire-cura fluvia¬ 
le e si stendono canneti e 
boschi di salai Siamo 
nel delta d'-l Volga 
Ogni scolaro sa elle tl Voi 
ga si getta nel Caspio divi 
dendosi in piu bracci Pero. 
)>er rendersi conto di che co 
s’è un delta. bis«>Etia venire 
qui I bracci del grande fiu 
me russo sono uniti da innu¬ 
merevoli canali, che si ra 
indicano a loro volta, for 
mando una quantità d'isole e 
disoleile Nello spazio di un 
chilometro si gettano nel Voi 
2 « almeno cinque o se: canali 
Il territorio del parco na 
zionaie. che ammonta a set- 
tantamila ettari, e formato ap 
punto da questi canali e dal¬ 
le Isole che li dividono. Vi 
fRnno ii nido Z77 specie di 
uccelli Di primavera e d'au- 
lunno e sulla strada maestra 
delle migrazioni Nelle acque 
del pare»» vivono quaran¬ 
ta «pene di pese» e sulle 
isole cinghiali il2to capi», 
procioni, ermellini, volpi, on 
darre. lontre, castori, ecc 
Il parco nazionale dt A«tra 
Khan e «rato ist.timo n*-i 
1919 Prima della rivoluzione 
,e ricchezze di questi luo 
giu venivano disi rune in n’.«» 
do irresp-msao 

Da allora «uno passati mol 
*i anni II parco nazionale d; 
A-Trakhan e d:v«r.u:<» un cen 
*ro d'attrazione ed una base 
oer ;i lavori ri- molti .siiti: 
*: d; ru er. a s« ,» r.:.:i< a Qui 
lavorar,.» ur.de ; si-umche 
hanno strt't: reppor'i «or» io 
Istituto d« Riorfotog.a d-e'u 
Animali, con qiei." d. *.-»>’.«> 
o.i delie p:«n>- r coi, a'.:ri 
er,:. dell'Accadt d*V.e 

Scienze dei Kaz.^hs* ri. 
nove umver-:’.; -■ «v - : ;ch*- 
con vari isi;;-,»:i i«-d igt.v;. ». 
loli'lMituto d: z« »o.‘-aia della 
Accademia delle S« i- nzc de! 
la Polonia, con qu«- !•> de'.,.» 
Università di Lipsia (/.»: ven 
gora» a fare pratica studfn 
ii ed alunni dei corsi po«t 
universitari di una quantità d; 
Istituti, compiono s;>-ui/i<»r.i 
i naturalisti e p.»s-.mo due 
itinerari turistici 
« II nostro lavoro », mi ha 
detto l'ornitologo Ghenr.a- 
dt) Krivonosov. vicediretio 
re scientifico dpi parco. « ha 
un programma che abbraccia 
molti decenni II compito e 
di dare una salda base allo 
sviluppo di tutti i settori del¬ 
la nostra azienda'’ e d'appu¬ 


rare quale sia il piu vanlag 
gioso ». 

Effettivamente, il lavoro di¬ 
gli scienziati e quanto mai 
complicato e minuzioso Tilt 
to il parco e diviso in più 
zone naturali, della cui vita 
si tiene sempre un diario I 
materiali per questa crona¬ 
ca vengono raccolti, oltre che 
dal )>er.sonale scientifico, da 
tutti i visitatori. Oltre ai da¬ 
ti strettamente scientifici, «i 
registrano tutte le osserva 
zioni che per un verso o 
I>er l’altro hanno interessato 
gli studiosi Alla fine dell'un 
no gli specialisti utilizzano 
queste osservazioni per l’eia 
borazione di un calendario 
della natura e per altre «e 
zumi del diario. Ad esempio, 
si e chiarito il ciclo annuale 
della vita di molti uccelli 
migratori Si tiene sotto os 


serva/ione quel bore raro che 
e il loto. Sessanta località del 
pam» sono coperte di loto Ne 
sono stati inviati semi in 7»> 
orti botanici dell’URSS ed in 
21 d'altri Paesi d’Europa, ol¬ 
tre che a molti naturalisti da 
gli Urali al Balticu. da Ar 
Kbanghelsk a Tbilisi 11 loto 
viene utilizzato per la prepa¬ 
razione di trecento medicine. 

Gli ornitologi lavorano sen 
za posa. Nelle isole più remo¬ 
re si trovano colonie d’airo- 
m grigi, bianchi e gialli, di 
ibis, di cormorani Sulla 
spiaggia sabbiosa del Caspio 
vivono i lenti p pomposi pelli 
cani. In primavera il parco 
viene sorvolati» da storno di 
uccelli migratori su un fron 
le di 70-Mi chilometri Fin 
dall'estate tornano per la inu 
ta. attendono fino a che non 
«i forma di nuovo il piu 


Un appello del TCI 


La speculazione 
all'attacco 
del San Carlone 


MILANO, sgen-o 

• F’ fur-c arrivalo il mo- 

mrnto ili rompirrr una rr- 
vi*n»n«- r di ramiuarr il Irr- 
tnmr tro(>|«> «1 -Irr «li *(»-- 

• ul.il»ri. ii-ato |->*r «l«--i*na- 
rr gii <.fl«-n*«ri *1»1 par«as- 
:i«i il.ili.»ri<>. con iju.ni he •**- 

ili pm ail»n-nt«- all.» loro 
i.iM ri/.i r brutalità • hi.nn» 

r* -j» * obitori .pulii ih*- oj 
_i vr'itano al pillilo ili nicl- 
’• r*- ii picili ilei ^in f .irbi- 
n» .hi r.irlr-lli i h<- annun- 
i il»., in lolla Ir.nnjiiillit.i 
il pr..|-.-iTo di lollizz.irc i 
Icrrriu inli-taiili I.» f uno-.i 
-I il.u. » « unir «lirr # he uri 
.I--.I--II». non ha amino 
buono » 

* oli ij.ir-i.i prime.«n il 

Premiente ilei Tf I. archi- 
tetto F er.linandr» Ilrggiori. 
.li. lu.irt « lir il Touring 

I lui. Il.iii.tiio ritiene «he 
-i -t.i ••Itrrj..v--ato in Ita¬ 
li.* il limile della de«-rn/« 
-e. a l»»hi m* *i dallo mo¬ 
rir.! * II.ili.i *l.i «.ibare» f «>r- 
«ime/.ila dal T«>iinn« in- 
-inne a balia Nr,«tra I rh« 
-rmhrrtia ave*«r dato uno 
«ni-Minr all opinione pulihli- 

• a. iin’i-litu/innr rnn Ir tra- 


«lizioni e la levatura della 
lliidiotrra \mhrre-iana «i 
trova eomw.lf.i in <jue«tu 
nuovo r -ijuallido epi«**dio 
• li I*.tli//.i/!on*. .* «in arri- 
« .* * j.-e-tare il nome 

Il U I non «u!iir*“ 

1 iiintha/ionf mutimi* «li 
i f'Fiin» » mulini 
.« wnt*. ♦ MiT* hi» « hr I r- 
«lib tl» I 'lavanti 

.il ".tri t «I \oin* «Ir- 

t *1 Immii «li [irm«i. 

il teivi* 1 *' i»» r tiri hr o rio di 

irrr>* i|i'Tin-f r.ilM o tra rhi 
‘t.* ru. j» nif». I lf.ili.t r 

f li» i.t *T.« «li!» fili» odo * *,n 

-* *;ipr* n. _._iorr poker tri di 
in* rr\ e di .-iloti 

Pi r *Jii*-1*. I.io«i.i oggi uri 
.ipjrcilo * he -j» ra incontri 
la -olnlarietri deli» «lampa, 
dell* ja-r-onnlila ilei mondo 
della enltur.i * ilrll'arte r 
ili tulli gli italiani, invi¬ 
tandoli .* prole-tare pre—«* 
il mmi-tro dell.* Pubbli! a 
i-lruzii.nr. on I ilici « » 111 
e a re* ar-i .ni tmn i dove, 
autorità Je-rmrllrndo. conta 
di mitlerr alimi*, .n i arici- 
il «he mn,ini uno la lotti/- 
/A/ione. delle urne per la 
raccolta .In • m, » | piu n*» 
me r indirizzo I 


maggio e partono alla volta 
delle regioni calde del sud 

Su una picei dii barca a 
motore ci addentriamo in 
un dedalo di (anali, di spic¬ 
chi d'acqua e di canneti Qui 
la guida e indispensabile: in 
un labirinto di novecento ca 
fiali e fossati e facile perder 
si senza lasciare tracce. 

A (pianto risulta, anche qui. 
ove l'uomo non osa toccare 
ne uccelli ne pesci, la fauna 
e in pericolo ad ogni passo 
1 procioni divorano le uova 
degli uccelli acquatici, le voi 
pi e i gaMi dei canneti dan¬ 
no la caccia ai pulcini, i lu 
pi impegnano lotte mortali 
coi cinghiali e j>er«ino le ra 
ne danno la carni» ai gab 
burnì appena nati 

I.a vita ha un proprio rit 
ino aiich*- nell ai qua Qui m 
incontrano storioni, aringhe 
lucci, carpe, scardove. «siluri», 
tinche, ecc Ognuno ha prò 
prie abitudini ed esigenze GII 
storioni, le aringhe e le lam 
prede vivono qua»! sempre 
m mare Risalgono il Volga 
soltanto nei jx-nodo della fre 
gola, attraversando il parco. 
Li chiamano appunto « pevi 
transeunti ». Sono invece « se- 
mitranseunti » la «carriova. la 
carpa, la vobla e la perca, 
che vivono m mare, nelle 
acque poco salmastre pres¬ 
so la costa, e si riproduco 
no nel delta Infine, ci sono 
gli «alxirigem » — il siluro, la 
triglia, ect — che vivono nei 
bracci e nei can dì del Volga 

Al mattino le assistenti o 
gli stessi studiosi, in camice 
bianco, vanno al fiume e tira 
no a riva le reb. I>a pesca 
c sempre abbondante e varia¬ 
ta Tirano tuoi i pesci uno 
alla volta li misurano, li pe¬ 
sano. ne determinano il sesso 
e l'età Tutti i dati vengono 
njxirtati in un diario specia 
le Un anno dop«i l'altro, si 
controllano tutte le specie di 
pesci Agii esemplari control 
lab viene applicato ialle bran¬ 
chie i, a.la pinna dorsale) un 
tubetto (ii ( ••iiuìoide. ron cu: 
si (r..ene d.e si ( omunicnt 
ad A'tr.irt.\..ri >> a FJ-.ku quan 
do e a nu.-!-- prof. .r*dita sa 
ra sTa'o \e - a*o il pesce e 
fi,»-» .a - la lungnezza 
Gli s* i«-ri7’ ib ‘'ino Tessano al 
le * orali/.- n. in cui il pesce 
vive faglio e a ciò che oc 
corre /c-ri r.c si nutra e ere 
sca r.« .nom-ia-me e persino 
perche viva a lungo 

Altre'ian**> afe n'o e lo stu 
dio ciei segr,.?: dpi processi 
mierob:ol«,z:ri subacquei Qui 
ferve la vra invisibile ad oc 
rhio nudo, evi e importante 
sapere ir. quali condizioni ed 
m q-iai mo<1-> le piante si 
trasformino ,n detriti ahrr.en 
f ar qua' 1 -.ano '.e cause del 
le malattie dei p>-sc) e che 
co«a si d*‘bba tire p«-r preve¬ 
nirle 

L lavoro * he gii scienziati 
dell oa«i caspira vanno com 
mencio ininterrottamente da 
molti anni e ben noto nel 
l'URSS Sono comparsi loro 
scritti in cinquecento pubbli 
canoni 

Mikhail Ametistov 
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Anche contro la Biellese prova mediocre 


La Juventus fa quattro gol 


L'Inter in Sud America 


«Una partita difficile 


Giocherà oll'inizio del campionato? I Non c'è tempo da perdere 


e molta Vue/fa di Santiago » 

mmmmmmumimmm . 
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Bulgarelli La Samp già confusione SSSÌ 3 £ S 


è ottimista aI galoppo 


Il eri berlo H errerà comun¬ 
que si dichiara soddisfatto 


■■■■■! 



Il Itolo fina alla ricerca di un al¬ 
tro attaccante - Clerici soddisfa 


« Tortura Bernicchi » per i blucerchiati - Il 
Genoa fatica: mancano i centrocampisti 







V. , C. 





* iw 

+** V «j 


to , ~*""1 


rf. 

ihhi'J 


tm 


Carv.llati, l'allanator* in «aconda dal Bologna, osserva il nuovo cen¬ 
trattacco dei rossoblu. Clerici, impegnato a far dimenticare il grande 
Nlelsen. Dalla smorfia del brasiliano l'impegno sembra proprio che 
ci sia. SÌ vedrà comunque In campionato. 


Bernardini fra Morelli, Vincenzi, Frustalupi e Morini. Il « dottore » 
spiega i criteri di allenamento. I quattro bravi blucerchiati ascoltano 
con indosso giubbotti al piombo del peso di 6 chilogrammi. Il giub¬ 
botto fa parte degli strumenti di « tortura » del preparatore Bernicchi. 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 20 agosto 

Il punto in tema di: rein- 
guggi, infortunio a Bulgarel- 
ll e conseguenze che da ciò 
scaturiscono, situazione tec¬ 
nica e prospettive per la sta¬ 
gione '«7-88. Questi gli aspet¬ 
ti principali toccati nel cor¬ 
so di una conversazione avu¬ 
ta oggi con il presidente del 
Bologna. Luigi Goldoni. 

L'incidente a Bulgarelli — 
osserviamo — non upre un 
tema inedito. Non lo apre 
perchè da tempo ci si chie¬ 
deva se non eru il caso che 
durante il mercato calcistico 
di luglio il Bologna si fosse 
preoccupato di avere una 
« punta » in più. Però l’infor¬ 
tunio capitato a Giacomino 
ripropone in termini nuovi 
questo problema in quanto 
il Bologna si presenta al via 
di una stngione piuttosto in¬ 
tensa, campionato. Coppa Ita¬ 
lia e Coppa delle Fiere, con 
un numero di attaccanti esi¬ 
guo. 

« Per quanto riguarda l’epi¬ 
sodio in sè di Bulgarelli — 
sostiene Goldoni — devo di¬ 
re che con soddisfazione ho 
constatato nel ragazzo un e- 
vidente ottimismo. Sembra, 
almeno stando alle prime sog¬ 
gettive impressioni, ch’egli 
possa riprendere prima del 
previsto, si da essere al via 
del campionato. E’, questa, 
una nota consolante. Circa la 
necessità di avere un attac¬ 
cante in più, ebbene, doma¬ 
ni avrò un incontro con Via- 
ni. Effettueremo un partico¬ 
lareggiato giro d’orizzonte 
sulla complessa situazione in 
casa rossoblu »>. 

Quindi — insistiamo — an¬ 
che l’argomento dell’eventua¬ 
le attaccante in più sarà al 
centro del « vertice » di do¬ 
mani... 

« Senz'altro. Esamineremo 
anche questo problema. Sap¬ 
piamo che Viani non paven¬ 
tava simile necessità, convin¬ 
to che gli uomini a disposi¬ 
zione potevano benissimo es¬ 
sere sufficienti per gli impe¬ 
gni della stagione. Camiglia. 
invece, non era propriamente 
tranquillo sino in fondo. Per¬ 
ciò passeremo in rassegna 
nuovamente la situazione an¬ 
che alla luce dell'infortunio 
a Bulgarelli ». 

Si parlerà anche di rein- 
Raggi? 

■ Certo. Infatti Vtani par¬ 
tirà o nella stessa serata di 
lunedi o martedì mattina per 
Barga per iniziare a discute¬ 
re con i gù>catori il premio 
di reingaggio. Io in propo 
sito sono abbastanza ottimi¬ 
sta. sono convinto che si riu¬ 
scirà a trovare l'accordo. Per 
parte nostra non vogliamo 
"incidere" troppo rispetto 
alle cifre offerte nella passa¬ 
ta stagione. Dal canto loro i 
calciatori dovranno rendersi 
conto che qualcosa devono 
pur concedere ». 

Sul piano squisitamente tec¬ 
nico ritiene il Bologna in gra¬ 
do di sostenere con onore gli 
impegni nella Coppa Italia. 


impegni immediati, dirò che 
alla Coppa Italia ci penso ve¬ 
ramente tanto. Non l’ubbla- 
mo mai vinta. Siamo stati 
eliminati in questi ultimi an¬ 
ni nella maniera piti baiar¬ 
la. La Coppa delle Fiere è 
una manifestazione di rilie¬ 
vo; per di più superando i 
primi turni potremo contare 
su qualche incasso robusto. 
E lei sa che anche questo u- 
spetto non va trascurato. A 
Napoli funno ressa per ave¬ 
re un abbonamento; supere- 
reranno ampiamente il miliar¬ 
do. Noi, invece, dobbiamo ac¬ 
contentarci, per quanto la ven¬ 
dita non vada male. A tutto 
ieri abbiamo incassato 32 mi¬ 
lioni e mezzo e penso che, 
considerando tutto, dovrem¬ 
mo raggiungere i duecento 
milioni. Valutando tutte que¬ 
ste cose un pizzico di ottimi¬ 
smo per quanto riguarda il 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA. 20 agosto 

La a tortura Bernicchi », co¬ 
me i giocatori della Sampdo- 
ria chiamano gli esercizi che 
il «r professore » impone loro 
in questa fase di preparazio¬ 
ne al campionato, prosegue a 
Cuneo sema pause ed anzi 
si svolge rispettando un pro¬ 
gramma sempre più intenso e 
massacrante. I « vecchi » blu- 
cerchiati non ci fanno ormai 
più caso c sopportano pazien¬ 
temente; i nuovi accusano in¬ 
vece il ritmo infernale, ma 
anche loro a poco a poco 
vanno adeguandosi al sistema 
e lo accettano con serena ras¬ 
segnazione. 

Ieri, per esempio, il pre 
paratore blucerchiato ha orga¬ 
nizzato una durissima corsa 
campestre cronometrando gli 
arrivi e. per renderla più in- 


che È 0 » 10 dCV ° ttmmettere ìeressarite e combàttala, ha 
Che l'ho ». __ _il ’ 


Per vincerlo? 

« Lo scudetto è una somma 
di tanti fattori imponderabi¬ 
li. Lo sfortuna conta non po¬ 
co. Quanti incidenti abbiamo 
avuto l’anno scorso! E’ chia¬ 
ro che essi, assieme alla man¬ 
canza dì un Vavassori sin dal¬ 
l’inizio. hanno determinato 
una stagione che poteva be¬ 
nissimo essere superiore. Per 
quest'anno, be’ sulla carta ab 
biamo tutti i diritti di cre¬ 
dere nello scudetto... ». 

Franco Vannini 


persino messo in palio dei 
premi, mentre per i ritarda¬ 
tari era previsto un supple¬ 
mento di lavoro net prossimi 
giorni, con i fianchi appesan¬ 
titi dagli appositi giubbotti di 
piombo del peso di sci chilo¬ 
grammi. Ed oggi, pur essen 
dosi per così dire trasferite 
le redini della direzione degli 
allenamenti nelle mani di Ber¬ 
nardini. l'impegno e la fatica 
non sono stati certamente at¬ 
tenuati. perchè il dottore ha 


l giocatori erano sfiniti, al 
termine della prova, ma an¬ 
che compiaciuti, in una con 
l'allenatore, per la loro già 
soddisfacente tenuta di gara e 
per la forma atletica che va 
decisamente avviandosi verso 
il raggiungimento dei più al¬ 
ti livelli. 

« iXon abbiamo tempo da 
perdere — dice Bernardini —. 
Il campionato è breve, ner 
roso, impegnativo. Dura solo 
30 giornate, quindi bisogna 
partire col piede giusto per 
non correre il rischio di ri¬ 
manere fermi al palo; ed il 
sistema migliore è quello di 
raggiungere la forma più com¬ 
pleta fin dalla prima giornata 
di campionato quando, non so 
se mi spiego, ospiteremo il 
Bologna Berciò insisto nel ri¬ 
petere ai ragazzi che è neces 
sario produrre fin da ora il 
massimo sforzo Ce ne trove¬ 
remo bene in seguito. E poi 
i ragazzi finiranno con l’es¬ 
sere contenti come è avvenu¬ 
to Io scorso anno, che ixireva 
agonizzassero sotto il torchio 
di Bernicchi ed invece hanno 
finito in crescendo, vispi e 
freschi come se fossero stati 
all'inizio del torneo, mentre 
avevano disputato la bellezza 
di 33 partite tutte d'un fiato 
per quel famoso impegno di 
essere la squadra da batte¬ 
re ». 

Intanto, se tutto fila nel mi- 


messo in piedi una partita- glinre dei modi per la parte 


fiume durata complessivamen¬ 
te due ore. 


t Coppa delFAppennino » dì ciclismo 

Vianelli ha vìnto 
sotto la grandine 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 20 *go»to 

Tra l’infuriare della tempe¬ 
sta e sulle stesse impervie 
strade che a suo tempo por¬ 
tarono alla ribalta del cicli¬ 
smo italiano corridori come 
Learco Guerra, Ercole Baldi¬ 
ni. Romeo Venturoni. Zucco- 
nelli. Manieri e tanti altri, la 
« Coppa dell’Appennino » ha 
celebrato il suo trentennale 
con l’affermazione, dopo una 
estenuante gara, del venten¬ 
ne Franco Vianelli del « Peda¬ 
le Bresciano ». il quale ha co¬ 
si conquistato la sua nona vit¬ 
toria stagionale. 

Il giovane bresciano ha do¬ 
minato questa corsa, organiz¬ 
zata con la consueta perizia 
dalla « Ciclistica Vignolese », 
imoonendo la sua maggior 
classe. Vianelli ha inflitto dei 
pesanti distacchi ai suoi com¬ 
pagni di corsa, fra i quali vor¬ 
remmo ricordare lo sfortu¬ 
nato Franco Martini del « Pe- 


denese insiste, ma dalle re¬ 
trovie esce prepotentemente 
Vianelli. 

A Casona. chilometri 96, la 


tecnica, non altrettanto può 
dirsi per quella finanziaria. I 
giocatori protestano Garbata- 
mente. ma protestano, perche 
i dirigenti non hanno dato 
loro la possibilità c la sod¬ 
disfazione di « trattare » gli 
ingaggi. Allo scopo, il vice 
presidente avvocato Colantuo 
ni. # uomo panchina » per ec¬ 
cellenza e specialista in a hu¬ 
man relations ». c salito a Cu¬ 
neo per appianare il dissidio, 
addolcire gli animi e rasse¬ 
renare l'ambiente. C’è da giu¬ 
rare che non troverà ostacoli 
ostinati sul suo cammino. 

Il Genoa, al contrario dei 
• cugini ». è a posto per quan 
to riguarda gli ingaggi, men 
tre si trova in difficoltà net¬ 
ta preparazione Non già per¬ 
chè la « cura Fongaro » sia 
insufficiente, tutt’altro. bensì 
per l'assenza di validi rin- 


situazione vede Martini pri- calzi per il centrocampo: nel 
mo con circa mezzo minuto 


sullo scatenato Vianelli: se¬ 
guono con distacchi maggiori 
Menichini. Baccarini. Pizzo- 
bon e via via gli altri. A que¬ 
sto punto si scatena un im¬ 
provviso temporale con gran¬ 
dine frammista all'acqua ed 
un fortissimo vento che met- 


settore cioè più importante ed 
attualmente scoperto per le 
note indisposizioni dì Ber¬ 
lin e di Mascheroni II latto 
stesso di non potere schiera 
re la formazione tipo in que¬ 
sta delicata fase precampio¬ 
nato. indispettisce non poco 
l'allenatore, che vede così gra¬ 


te m difficoltà tutta la caro- remente aggiudicato Patria- 

vana. Il piu colpito come ab- tamPTìto (M complesso * 

Kiom/v HaIIa A et ot ,1 11 QMini ‘ 


MARCATORI: Zigani ali’8’. Ile 
nichclli ai 21* del primo tem¬ 
po; Menielielli al 2’. Situimi 
(rigore) al 33’ della ripresa. 
I1IKI.LKSK: Rimili (Rota); Va¬ 
lerio. Caragiola ('fessuri ); 
Nobili ( .Meuegotti), iloldi 
((annotto). Mosca; Cugno- 
lio, Inverni/zi, Mugheri (Pu- 
letti). I.braghi (Marchesi). 
Ninni. 

JUVENTUS; Anzoliii (Coloni 
ha); Cari (Carminai), Lenii- 
ciiii; Salvadore (Sarti). Ca¬ 
stano, Volpi; Kimoni. Del 
Sol (Sacca e Fa valli). Zi¬ 
gani (De Paoli), Cinesinlio, 
Sleniebelli. 

ARBITRO: Vacchini ili Ali- 
lami. 

DALL'INVIATO 

BIELLA, 20 agosto 

Per la Juventus si tratta di 
un esumo di riparazione. Do¬ 
po la « magra » di Ferrago¬ 
sto a Villur Perosa contro la 
squadra ragazzi, la Juventus 
intende riabilitarsi u spese 
della Biellese, militante in se 
rie D. La gente hu creduto a 
questo impegno ed è accorsa 
numerosu al « Lumurmoru ». 

La Juventus si presenta sen¬ 
za Bercellino, sofferente per 
una botta al perone destro, e 
con Zigoni al centro dell’at¬ 
tacco. La cosa non deve an¬ 
dare troppo a genio al centra¬ 
vanti che ha paura dei fischi 
che sono piovuti addosso a 
De Paoli, nella prima precam¬ 
pionato. Al posto di Bercel¬ 
lino si schiera nel ruolo di 
« stopper » Salvadore e Leon¬ 
cini nel ruolo di terzino d’ala. 
Volpi con la maglia n. fi 
preannuncia quella che po¬ 
trebbe essere una parte del¬ 
la formazione-tipo. 

In panchina per la Bielle 
se l’ex bianconero Scaramuc¬ 
ci, alla guida di una squadra 
ancora nei guai per il manca¬ 
lo acquisto di un uomo riso 
lutore un’attacco. 

Attacca la Juve e invade il 
campo dei biellesi. Si inette in 
luce Menichelli prima con un 
« assolo » e poi in tendem con 
Zigoni, mu quest’ultimo si 
» mangia » un goal alla De Pao¬ 
li. Tenta Volpi e raccoglie i 
primi applausi. Salvudore può 
« fluidificare » con una certa 
facilità dovendo per compito 
di ruolo monture la guardia 
al vecchio Magheri. A centro 
campo, con marcature cosi ap 
prossimate. la Juve potrebbe 
furia da pudrone. ma non rie¬ 
sce ad approfittarne. Il gioco 
e ancora troppo confuso Al 
l’8’ la Juventus passa. Da Situo 
ni «sullu sinistra) a Menichel¬ 
li. II tiro si spiaccica contro 
il palo, arriva Zigoni e segna 
Le marcature non sono se 
verissime e i centrocampisti 
della Juventus riescono a te 
nere d campo malgrado ia 
confusione. Nobili « mette » 
più volte Zigoni in fuorigio¬ 
co e la manovra bianconera 
si arena al limite dell’area 
Scaramuzzi arretra Ninni e 
Cori può prendere pane con 
agio alla manovra offensiva 
Del Sol davanti alla porta, 
solo «21’». «buca» in pieno 
un centro di Menichelli. Pur 
non convincendo «questa pri 
ma mezz'ora è Inferiore alla 
gara di ferragosto) la Juven¬ 
tus passa ancora al 24'. Zigoni 
approfitta di una sbandata del 
ia difesa e passa al centro; 
Menichelli stoppa e spara in 
porta di destro: 2 a 0 In om 
bra finora Simoni forse un 
po’ trascurato 
Della manovra basata sul fa 
moso « movimiento » nessuna 
nutizia. Ognuno gioca per con¬ 
to suo e la Biellese prende 
quota. Un colpo di testa di 
Salvadore offre a Binelli la 
possibilità di un bel volo fra 
i pali Non si può dire che la 
Juve sia in progresso. Al 35' 
Invemizzi si vede respingere 
dal palo un tiro a portiere 
battuto 

Fra gli avanti della Bielle*** 
si mene in luce Cugnolio Una 
discesa di Zigoni al 2fT si con 


Fu valli e Simoni diventa moz¬ 
zala. La manovra bianconera 
è ancora abbozzata e continua 
ad essere ussente l'azione co¬ 
rale. Pur dominando il cani 
po, tu Juventus non riesce a 
concludere le azioni che na¬ 
scono incerte a centro cam¬ 
po. Iji partita sta diventando 
una lagna Hcribcrto si sbrac¬ 
cia. sia pure in tono minore, 
ma tutto si conclude alla mez¬ 
z’uni con una cannonata di 
Simoni, respinta in corner 
dai portiere. Per... premio Ri 
nelli viene sostituito da Ro 
tu. De Paoli si mangia un 
goal, grosso come una casa, 
su passaggio di « Cina ». 

Per il pubblico un’unica 
soddisfazione; è uscito un pal¬ 
lido sole ed è sventato il pe¬ 
ricolo della pioggia. Al 35’ 
l’arbitro concede un rigore 
per atterramento di Menichel¬ 
li da parte di Boldi e Simoni 
infila dal dischetto: 4-0. 

Dopo la partita HH si è di¬ 
chiarato soddisfatto, raccon¬ 
tando così la sua prima bu¬ 
gia di questo campionato. 

Nello Paci 
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SANTIAGO DEL CILE — Contro la nazionale cilena l’Inter è scesa in campo ieri sera alle 22 (ora 
Italiana) con questa formazione: Sarti; Burgnich, Dotti; Benitez, Lendini, Soldo; D'Amato, Mazzola. 
Nlelsen, Corso, Bonfanli. Grende folla e grande entusiasmo. E' questa la prima partite della squadra 
nerazzurra nella sua tournée americana. « E‘ una partita difficile », ha dichiaralo l'allenatore 
Herrera. « La nazionale cilena è reduce da una vittoria sull'Argentina. Ma anche le sconfitte servono, 
qualche volta anche più (quando si tratta di amichevoli) delle vittorie». Al momento dì andare 
In macchina l'incontro era ancora in corso. Nella foto; Poli e Bonfanli, due dei nuovi acquisti dell’lntar. 


Chiappella contento della Fiorentina 18-0 sul Boi sena) 

Amarildo mattatore, ma il più 

Due reti di Bui a l'Arezzo | bel gol aoa 

Promette bene |o ha segauto 
il nuovo Verona 

Il brasiliano, molto applaudito dai 

Ottima prova del regista Ma.l.lò •}f mi violn - h " ,U »" 

Tutta la stpiadra hu fiiocato por lai 


Promette bene 
il nuovo Verona 

Ottima prova del regista Maddè 








.MARCATORI: Rtrtiiii al I’. 
Ainurililn al 2K’ del prilliti 
tempo; Alagli al 12*. Berli¬ 
ni al 2U. Auiarildo al 23*. 
Maraschi al 25’ t* al 27'. I*i- 
rnvano al 28’ della ripresa. 
FIORENTINA: Ubertosi: l*i. 
rosami (Rioinrdi). Itogora: 
Berlini ( Firmano I. Ferran¬ 
te, Brizi; .Maraschi. .Merlo 
(Berlini). Amarildo. De Si¬ 
sti, Broglierà (Magli). 
BOLSKN'A: Cuecuru; Liberati. 
Taviani; Giovannetti, (.'osta, 
Aleneglielli; Carli, Zacchero¬ 
ni. Simonrini, Lasciarli, Ba¬ 
gagliai. 

ARBITRO: Cipolloni di Vi¬ 
terbo. 

NOTE: cielo coperto, piog- 
lga nella ripresa. Spettatori 
quattromila rirea 


Liedholm • riuscito • portare Maddè al Verona dal Milan. Il nuovo 
allenatore della squadra scaligera ha molta fiducia nel suo pupillo 
che ha ■ costruito » a Milanello 

MARCATORE: Bui ( V) al 25* r I trovanti, sostituito nel secon 


DALL'INVIATO 

acquapendente oc *rv-><rn i *'Tma imito 1 estrema poter. 

ACOUAPENDENTE, 20 agosto j d(j r „ ntar( . MJ im buon sratto 

L'esordio di Amanldo nelle ; e una velocità progressiva, 
file della Fiorentina è stato 1 quando La il pallore punta 
piuttosto positivo: il brasili»* j direttamente a rete e spara 

no. dopo appena due giorni j delle vere cannonate di destro 

dal suo arrivo da Rio de Ja \ v di sinistro. Oggi ha segna 

neiro. ha giocato due tempi i to due gol. ma anche lui ha 

di 35’ contro il Bolstna rea- bisogno ancora di allenarsi. 


palla «• rotolata lentamente 
verso il tondo, senza entrare 
in rete 

Il brasiliano nel corso del¬ 
la partita «li finezze ne ha 
fatte diversi*, confermando di 
essere in possesso di un ot¬ 
timo repertorio che. nel cor¬ 
so del campionato, potrebbe 
dare dei buoni frutti. Dopo 
Amarildo. da segnalare la prò 
va di Berlini, in forma sma¬ 
gliante. Il giovane laterale az 
zurro non solo ha messo a se- 
gn odue gol con tiri precisi 
e potenti, ma è sfato il vero 
dominatore del centrocampo. 

Altro elemento da segnala¬ 
re e De Sis’i. il quale ha so¬ 
prattutto cercato di trovare 
l’intesa con Amarildo, riuscen¬ 
dovi Il primo gtil Amarildo 
hi ha siglato grazie ad un per 
tetto passaggio della mezzala 
I! gioco preferito «li Maraschi 


al 40’ del primo tempo. 


do tempo da Rossi per una 


VERONA: Bertola (De Min): ì botta rimediata in uno scon 


Ranghino. Petrelli: Mascctti, j 
Savoia. Battistoni: Sega, j 
.Maddè. Bui (Rossi). Tane)- I 
io, Xuti. 

AREZZO: Maschi; Vezzoso. 
Squarcialupi (Ferrari); Pie¬ 
ci. Benedetto, Srazzola 
(Vannini); Novelli. Rizzo, j 


tro con Maschi sul finire del 
primo tempo, si e fatta no¬ 
tevolmente sentire causando 
poi disorientamento in attacco. 
Ottima la prova del centro 
campo sostenuto da Madde 
tgioiello di tecnica e dinami¬ 
smo-, dall ordinato Mascetti e 


lizzando due reti, una piu bel¬ 
la dell'altra II calciatore ca- 


e soprattutto di .spersonali/ 
zarst, d; collaborare pui alla 


rioca, che è stato applaudito manovra Della prima linea 
in coniiniiazinne dai numero- gli uomini che sono rimasti 
si tifosi viola, nei corso del- un po’ in ombra, sono sfati 
Famichevole ha anno alcuni Merlo e Brugnera. 


sprazzi da vero campione. E' 


Della difesa non possiamo 


Bernasconi. Rigato. Colurci. j dalla a ‘•nevosità d: T anello, t evidente che prima d: poter parlare molto, in quanto il 

ARBITRO- Treggiani di Ri*- spesso pero sciupone Lu di j vedere il miglior Arn;.n.cìo b: Boisena. pur riuscendo ari ef 

ha potuto mettersi ir? mo sognerà attendere are-ora il . jettuare una manovra abba 


SERVIZIO 

VERONA. zG 

Promette bene d Verona 
edizione >77->:< e il re 


1 strn specie nei secondo tempo 
I allorché I Arazzo ha assunto 
i una posizione p:u offensiva 
; Smoia e la «;< urezza di sem 
j pre Pefrelp e Ranghino una 


nella Coppa delle Fiere e in I dale Modenese » che in testa. 


campionato? 

« La squadra presenta alcu¬ 
ne novità che mi permetto di 
definire interessanti. Lo stes¬ 
so Bulgarelli mi ha arrecato 
una grossa soddisfazione quan¬ 
do ieri, parlando di Clerici, 
ne.ha tessuto un ritratto ap¬ 
prezzabilissimo. Ne ha elogia¬ 
to le qualità tecniche e il suo 
spirito agonistico. E sappia¬ 
mo che Clerici era per i più 


ad una quarantina di chilome dale Bresciano» che compie i 
tri dall’arrivo, in mezzo ad chilometri 142 in ore 4 e 10', 


biamo detto, è stato Martini 
che ormai provato ed intiriz¬ 
zito dal freddo, viene raggiun¬ 
to e superato da numerosi 
concorrenti, primo fra tutti 
Vianelli. che giunge al tra¬ 
guardo con oltre quattro mi¬ 
nuti su Menichini e Barca- 
rìni. 

Luca Dalora 

ORDINE D'ARRIVO 

1 FRANCO VIANELLI. «Pe 
dale Bresciano» che compie i 


elude con un centro grande I del campo a i soìlau j ^ronzìi Rn»n., la prova de! 

f-TL. --*- « lo sfnrtZr*T nsiftiftor* 


incornata di Simun e la ira 
versa re>pinge riprende ar 
«•ora Simoni. fuori fu (allo 


vemenie pregiudicato i anìa- , rrnrna . a di Simon e la ira i ,io (ic ’ !a 'Quadra scaligera 

tomento del compiesse incorna.a ai simuz.i e a tra ronUu retri*esso Arezzo ! 

Neppure la partita di ferì -er>a re>pmge riprex.c e an ^ peccato che :l cattilo temps> j 
disputata a Pepli contro il rora ^ imoni * IUon 1 11 * a “ 4i t abbia spento uh entusiasmi ; 
e Gruppo Cr. gli ha potuto ria rigore *u Volpi e l'arbitro ; gel pubblico ia cui presenze i 

tornire i desiderati lumi Der- j lascia correre Bello «final- j era annunciata a notti l o | 

Un ha giocato intatti un solo j mente’ < il forcing » deila Ju I culata, atte-a campagna a<• j 
fcnjno e Maschero?;.’ febbrm j V p con Simoni Ira i primi at I quisti ione!u-a ha noe,,-tu j 

tante, non si e presentato at | t<jn Prjma deli-intervallo .al ! *P*™rua nei .'imo ver -n-^i . 

tatto. E cosi dicasi per il ga , astimi-re Del Sol (ia , „ i 

leppo di questa sera a Molare . ... // campo farinoso ha con ; 

contro la rappresentativa del Nella ripresa, al 2. Volpi a figliato agli atleti prudenza j 

la Vr.llc Stura, che ad altro Menichelli e tiro rasoterra a ('io a discapito dello spetta | 

non può serrirgli se non a fi] di palo goal Nella Juve ! colo e della marita dell azto j 

tenere in movimento e nmet Colombo al post«i di Anzolin tic Ia: partita <i e mantenuta | 


mert» dotao 


t.-mpo nere*«ano affi:; hi- il 
siocature tro-, ; la migliore 
eond'.zir.r.e e tu.a maggiore in¬ 
tesa ror. : compagni di linea 
Con questo non incendiamo 
dire i Le ;i t’;.»,'.. fì.-.la Fio- 
rer.T.r.a stato A ; ut setto 


> 'ornero P aia i m ogru n-'t^-t;at:va .a squa- 


una bufera di inaudita violen¬ 
za, venire investito da una f«> 


media chilometri 34.800; 2. 


lappo di questa sera a Molare 
contro la rappresentativa del 
la Vr.llc Stura, che ad altro 
non può serrirgli se non a 
tenere in movimento e nmet 
tere e in palla » ah uomini 
a sua disposizione che ieri 
hanno fatto mezza testa o 


Roberto Menichini. Sammon- hanno riposato del tutto. 


lata di vento e scaraventato | tana Empoli, a 4’50”; 3. Mar- 


in mezzo ad un prato. 

Il coraggioso Martini si rial- 


cello Baccarini, Sammontana 
Faenza, stesso tempo; 4. Ro 


zara e continuare orgogliosa- dolfo Pizzobon, Gambaccianl 


mente la corsa. 

Alle 9 una quarantina di 
concorrenti prendono il via 


Firenze a BT»”; 5. Vincenzo 
Dalla Tana, gruppo sportivo 
Kalos Parma a 1^5”; 6. Val- 


mo che clerici era per i più da Modena e, poco prima di ter Giuffredi. idem, a B^O”; 


un notevole enigma. Non per 
Viani che l’ha tenacemente vo¬ 
luto. Sul nuovo « stopper » è 
superfluo soffermarsi. Perciò 
se ne conclude che la squadra 
ha alcune novità di prestigio 
ed è dotata di elementi di 



Vignola. Nannini. Ferri e Gre- 7. Jader Ferrari, Stracchi Cor¬ 
ei inscenano la prima fuga; raggio, stesso tempo; 8. Vit- 
pot al chilometro 43, quando torio Scremin, Gruppo spor¬ 
la strada comincia ad iner- tivo Pejo Brescia, a 8’40’ ; 9. 
picarsi parte con azione de- Gianpaolo Benassi, Società 
risa Martini che transita sul Ciclistica Vigor Parma, a 8’ 
Valico di Brasa ron un 1’ e e 50”; 10. Roberto Fava. Pe¬ 
to’’ su Novili e Lodi. Il mo- dale Veloce Carpì a 9*30”. 


Forse Qualcosa di buono 
sarà possibile osservarlo mar¬ 
tedì sera a Marassi, col Sa¬ 
vona ospite dei rossoblu Pro 
babilmente Fongaro tenterà 
di mandare in campo, almeno 
per un tempo, la formazione 
tipo che. salvo la solita indi- 
SDOnibilità di Derlin o di Ma¬ 
scheroni, dovrebbe essere: 
Grosso; Caocci. Compera; Der- 
lin. Colombo. Ripara; Gallina, 
Mascheroni.. Petrini. Locatel- 
li. Ferrari. 

Stefano Forcò 


e Sarti al po<to di Castano. 
Anche la Biellese ha cambiato 
due uomini, sono usciti Ma- 
eheri e Livraghi e al loro po¬ 
sto «in altro ruolo però) Me- 
negotti e Paletti. Si tratta del¬ 
le prime sostituzioni, altre ne 
seguiranno. 

De Paoli (al 16’) sostituisce 
Zigoni. La gara procede al 
piccolo trotto e la Biellese si 
fa audace e Colombo deve in¬ 
tervenire per neutralizzare 
una puntata di Invemizzi. 

E’ cresciuto Simoni e pare 
riprendersi la Juve con De 
Paoli. Esce Sacco ed entra 


comunque <?. un bel ritmo 
ostentando ;n tutti gh atleti 
una buona condizione atle¬ 
tica 

Il reparto veronese piu at¬ 
teso all esame era l’attacco 
La prima linea gialloblu ha 
superato egregiamente la pro¬ 
va. almeno per quanto riguar¬ 
da il primo tempio La cop¬ 
pia Nuti-Bui ha già raggiunto 
una buona intesa e promette 
frutti copiosi Bui. autore di 
una pregevole doppietta, è 
salito subito in cattedra di¬ 
mostrandosi centravanti regi¬ 
sta. Sui suoi suggerimenti Nu 
ti e Sega si sono sempre lan¬ 
ciati con profitto e rarietà 
di schemi L’assenza del cen 


I smaliziato / pt.’-ner-, RArtoln j 
| e I>e Min hanno svolto con j 
j sicurezza il \crn compito ' 
j Ia: partita m’zm ei entu 1 

j s’arma ,->-r alcuni numeri pre 

! setoli .i: Rii - Xuti Io prec- 
1 ii-m-dp -■ continua Pa 

; recf h.e le occasioni ria goal 
! s’amate per un niente Final 
l mente ia prima rete scaligera . 
j salutata ic uno scoppio d: 
j mor^arctt; L'azione e combi | 
| nata da Siroia Mescetti e 
Bui un doensnre a r etmn min 
ca li stop intervento d; Bui. 

* g r an rasoterra angolato da sì- 
I nistra a destra dal limite del- 
I l'area e rete 

j Dopo un quarto d'ora di 
| pressione, finalmente la se¬ 
conda rete Ancora Bui prota¬ 
gonista Il centroaranti ottie¬ 
ne il punto con una spetta¬ 
colare incornata a seguito di 
un crosso teso di Maddè che 
aveva impostato l'azione. 

Il secondo tempo è più vi¬ 
vace anche se anemico di frut¬ 
ti. Nuli per l'occasione ha di¬ 
mostrato di valere il doppio 
con la spalla Bui. 

Marco Pucci 


pf. r tteri n^rtn.n . qj- a vono- >*-n.urt- 

gnnn scinto con | poi- he ì « nuovi » .igc: erano 
oro compito . solo Amarildo t- Maraschi, due 
-? m’Zi '7 ed entu atleti in posst--*.i di raratte 

c.-i numeri pre risii ria- tecniche eh»- vanno a 

^ ! - n P T< **- penne::*) ot-r 1.» squadra viola 

» - continua Pa aMra*chi.‘ fra l'altro ha se- 

'cagioni da goal sinato due bei go. Solo che 

un niente Fina P ne ; pnmo tempo tu’ti i v>o 

in rete scaligera . j a hanno guicato con l'intento 

uno scoppio a: , rf; rr.ettt-re Arr.ariido nelle mi- 
jz.nTje c rombi j ofion condizioni trascurando 
oia Mescetti e u n p^,- q g-.oro collettivo. Co¬ 

ore a r etmo min munque. le crxe piu belle il 
terren o di Bui. brasiliano le ha fatte con del 
3 aLCO-afo da si- j e « palle morte ». quando sia 
*7 da. limite del- * compagni che gli avversari 
ritenevano che il pallone non 
juarto d’ora di fosse più giocabile. 


stanza rapida. n< n e mai riu 
setto ad impensierire Aiberto- 
<-i ne tantomeno i terzini Pi 
ri ivano «promosso capitano 
dora* la partenza di Hr»mnn> 
e Rogora 

D-*l giom abbiamo già det- 
u, Chiappella aveva dato or 
dm** d; giocare al solo «copo 
di trovare l'intesa. I frutti si 
s<,r.n vi-fv dopo avpr segna 
to due reti r.f-1 primo tempo, i 
viola har.r.o realizzate al 
r re *ei nella ripresa, portan¬ 
do rosi d bottino ad otto. Al¬ 
la fine il tecnico si è dichia 
ra f o ron f ento della prova 

Per quanto riguarda la pre 
stazione di Amarildo. Chiap 
pella ci ha detto- « Nel primo 
tempo si è dato un gran daf 
fare, ha fatto un po’ di confu¬ 
sione. ma al momento del ti 
ro non si è perso. Nella ri 
presa, l'ho mandato in cam 
p oe gli ho detto di non for¬ 
zare. Non ci dimentichiamo 


In un’occasione, nel primo <*he Amarildo si sta allenan- 
tempo, sul filo del fallo di do da soli due giorni, e quin- 
fondo Amarildo, dopo aver di potrebbe anche prodursi 
recuperato il pallone con una qualche stiramento. Comun- 
finta si è liberato del diretto que. la sua prore è stata al 
avversario e con un’altra ha di sopra di ogni mia aspet¬ 
tano tuffare il portiere. tativa. Sono convinto che il 

Poi, con una calma vera- ragazzo presto saprà inserir* 

mente eccezionale, ha calcia- nc ** a tuanovra e i ft Fioren* 
to il pallone facendolo viag- tma ottime soddisfa¬ 

tta re sulla linea di porta che Z10ne su °i sportivi ». 
era rimasta sguarnita Ma la Loris Ciullim 
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Piu rodati ì siciliani thè gli azzurri a d Abbadia S. Salvatore 

lofi primattore in Napoli - Palermo 

Risolve di 

! 

testa Barison 



La pioggia ha disturbato rincontro - Solo 
al rientro di Sivori sarà possibile giu¬ 
dicare le vere possibilità dei partenopei 


Altafìni • Barison, vacchl amici, al tono ritrovati ancha In vatta di patcatori. La ricostituita coppia 
aarè un punto di fona dal Napoli. 


MARCATORE: Barison al 24’ 
del primo tempo. 

NAPOLI: '/off; Nardin. Micci, 
li; Stenti, Punzonato, Bian¬ 
chi; Canè, Juliano (Volpa¬ 
to), Altarini, Bigon, Bari- 
Non. 

Secondo tempo: /off; Puglia- 
na, Girardi); Stenti, Zurlin, 
Bianchi; Bosdaves, Volpato, 
Altarini, Bigon, Barison. 
-’ALERMO: Geotti; Costantini, 
De Bellis; Bon. Giubertoni, 
Landri; Veneranda, Pagano, 
Nova. Arcoleo, Grippa. 
Secondo tempo: Ferretti; Co- 
stanimi, Villa; latticini, Giu¬ 
bertoni, landri; Perucconi, 
Grippa, Nova, Arcoleo, Ve¬ 
neranda. 

ARBITRO: Giova, di Pisa. 

SERVIZIO 

ABBADIA S. SALVATORE, 

20 agosto 

La pretesa scarsa ricettività 
alberghiera di Abbadia San 
Salvatore si è rivelata assolu¬ 
tamente infondata. Di questi 
tempi la ridente cittadina to¬ 
scana è affollata di villeggian¬ 
ti. Aggiungete a questi, che 
sono in numero già notevole, 
quelli richiamati dalla presen- 


L'Atalanta costruisce la sua prima linea 


Bravo Santonico 
vicino a Danova 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 20 agosto 

Nei suol tratti essenziali, 
ina anche in molti particola¬ 
ri, si va delineando la fisio¬ 
nomia che l’Atalanta assume¬ 
rà nel prossimo campionato. 
Poche del resto sono state le 
variazioni rispetto alla strut¬ 
tura del passato. 

Si ò conservato con Cella, Si- 
gnorelli, Dell’Angelo, Salvo- 
ri e Milan i suoi elementi più 
rappresentativi in difesa, ed 
a centro campo. Sostituito il 
vulcanico Pelagalli con il pa¬ 
cato calcolatore Tiberi, dirot¬ 
tati verso Cagliari e Paler¬ 
mo rispettivamente Hitchens 
e Nova, attaccanti che ave¬ 
vano ormai fatto il loro tem¬ 
po nella formazione atalanti- 
na, altro non restava che pro¬ 
cedere alla costituzione di un 
quintetto manovriero e realiz- 
zfltorG* 

Paolo Tabanelli, il « tral- 
ner» rispolverato e messo a 
lucido dai dirigenti atalanti¬ 
ni per il prossimo campiona¬ 
to, ci confidava recentemente: 
« in cifesa siamo a posto, in 
quanto posso contare su ele¬ 
menti esperti ed afflatati, ma 
in prima fila bisogna costrui¬ 
re dalle fondamenta. L’anno 
scorso si sono realizzati po¬ 
chi g o a 1 s, quindi, bisogna 
cercare di dare incisività e 
forza d’urto al reparto, ma 
prima ancora bisogna amalga¬ 
mare i suoi componenti, eli¬ 
minare i difetti, scoprire pre¬ 
gi, infondere in tutti una nuo¬ 
va mentalità ». 

In pratica le aspirazioni 
dell'allenatore sono risultate 
di non facile attuazione, ma 
la prove! biale, certosina pa¬ 
zienza di Tabanelli non sì è 
arresa alle prime difficoltà. 

Finalmente sabato, nel cor¬ 
so della seconda partita gio¬ 
cata in famiglia, la prima fi¬ 
la è esplosa facendo piovere 
molti goals nella porta dei 
rincalzi, guardata dal titolare 
Cornetti. E’ bastato che Da¬ 
nova diventasse un po’ più al¬ 
truista per mettere sulla via 
della rete il giovane centra¬ 
vanti Santonico, atalantino di 
nuovo ccnio. insieme con Ri- 
gotti ambedue provenienti dal¬ 
la Reggina. 

Santonico è un giovane ai¬ 
tante, che a rete va con una 
bella falcata, ed il tiro lo li¬ 
bera con freddezza e preci¬ 
sione. 

Dal canto suo « pantera » 
Danova non è stato a guar¬ 
dare, segnando una triplet¬ 
ta di goals come il compa¬ 
gno. e se aggiungiamo altri 
tre palloni messi «He spalle 
di Cornetti rispettivamente da 
Salvori, Savoldi e Rigotti, il 
bottino diventa illuminante 
sulle Dossibilità della prima 
fila nerazzurra. 

Tuttavia alla prestazione bi 
sogna dare un valore molto 
relativo in quanto si tratta 
sempre di una partita gioca¬ 
ta contro i rincalzi. Ma essa 
ha offerto delle prove, mes¬ 
so ir. mostra dei valori de¬ 
stinati a durare nel tempo. 
Ad esempio il gioco a centro¬ 
campo et rrandato da Dell’An¬ 
gelo e da Tiberi. caratterizza¬ 
to da lucidità di schemi e 
precisione di manovre, non 
è ceno frutto di improvvisa¬ 
zione, come lascia perfetta¬ 
mente tranquilli la coppia 
Cella - Sigr.orelli affiatata, col¬ 
laudata e grintosa la sua par¬ 
te, e non suscita perplessità 
il trio difensivo comoosto da 
Cornetti, Fesenti e Nodari. 

Molti vedrebbero volentieri 
al posto di Nodari il giovane 
Poppi, ma le preferenze del¬ 
l’allenatore sembrano per il 
momento orientate sul vec¬ 
chio partner di Pesenti. 

In prima fila si prospetta un 
dualismo fra Santonico e Sa¬ 


voldi, cioè fra 11 centravanti 
importato e quello allevato in 
casa. Per il momento Savoldi-, 
reduce dall’infelice tournée 
dei P.O. in Gran Bretagna, 
gode ancora di qualche lun¬ 
ghezza di vantaggio, ma per 
conservarla deve far appello 
al suo orgoglio ed alla sua 
classe 

All’estrema sinistra, dove 
l’anno scorso si sono alterna¬ 
ti con scarsi risultati Nova 
ed Hitchens, il candidato 
principale è Rigotto. 

In un’atmosfera tranquilla, 
anzi piena di fiducia, l’Atalan- 
ta sta procedendo con meto¬ 
do e tenacia sulla strada di 
una accurata preparazione. 

Aldo Renzi 


Il Livorno torna a casa 


Soddisfatto 

Remondini 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 20 agosto 
Domani, lunedi, dopo venti 
giorni di ritiro a Valdagno. 
gli amaranto di Remondini fa¬ 
ranno ritorno in sede; parti- 
ranno di buon mattino per 
essere in serata — forse ver¬ 
so le 19 — a Livorno. Martedì 
22 titolari e riserve saranno 
presentati alle autorità e alla 
stampa (con i giornalisti. 
Leandro Remondini, ha già 
fatto conoscenza al suo arrivo 
nella nostra città). L’appun¬ 
tamento è fissato per le ore 
18 al circolo Unione sul via¬ 
le Italia. 

Mercoledì 23, invece, il nuo¬ 
vo Livorno sarà presentato al 
pubblico. Per quella data, in- 


Fiacco pareggio con l'Anconitana 


Lazio scucita 
e senza punte 



-"ìriatòT; 


Bagalti rimarrà assente per un certo periodo: oggi o domani sarà 
operato al menisco in una clinica di Bologna 


SERVIZIO 

L’AQUILA, 20 agallo 

No. nemmeno staiolta la La¬ 
zio e riuscita a convincere 
anzi si può dire che la secon¬ 
da esibizione sostenuta saba¬ 
to notte a Fati onora contro 
l'Anconitana sta \tata ancora 
peggiore della prima F' so 
prati ulto t'attacco che conti 
min a deludere quell'attacco 
< he nel primo incontro e ri 
ma\to a boera < ompletamente 
asciutta e (he sabato notte e 
riuscito a partorire un aollet 
to per miracolo solo negli ut 
timi minuti cosi evitando la 
umiliazione d; una si onritta da 
fxirte dell'Anconitana tche era 
andata in rantaooio nel primo 
tempo i 

Che cosa non funzioni nel 
quintetto di punta bianco az 
curro e presto detto la tutto 
male Fortunato all'ala destra 
e come un pesce fuor d'acqua , 
Fara al centro non ha toccato 
palla, mostrando i paurosi li 
miti tecnici che tutti paren 
tarano f tanto che nella npre 
sa Gei lo ha sostituito con Go 
remato che pure non è cen 
tro aranti anche se proprio lui 
ha segnato il goal del rocam 
bolcsco pareggiol, Morrone tn 
fine è rimasto arulso dal gio¬ 
co spezzettato e incoerente dei 
compagni 

Si aggiunga che anche il 
centro campo non ha funzio¬ 
nato a dovere (ma de re es¬ 
sersi trattato di una giornata 


nera di Gioia e Cucchi, i he 
nelle precedenti occasioni are- 
vano sempre fatto il loro do 
rerei e si capirà perche d 
cronista e tentato di intmaere 
la penna nell'inchiostro dei 
I pessimismo piu nero Ce per 
j fortuna il buon comportarne"! 

, to della difesa a compensare 

Ì fxirzialmente le delusami del 
'attacco e ce la promewj di 
Gei i per quel che possono in 
leve ie promesse che ime-tn 
V i ose (ambieranno 

I. allenatore che pur t me 
nascosto la sua deiu-iom \a 
detto che bisoana ani ora ni t re 
pazienza * Iai sper. tra e stata 
ritcx'cata m molti v ttori quir. 
di ri i uole temisi aeri he rua 
giunga l'amalgama necessario 
Datemi un po' di tempo ie 
dete intanto che la difesa ce 
ed e aia qualcosa Presto ci 
sara anche l’attacco, parola 
di Gei » 

Inoltre Gei ha ricordato che 
il suo compito è complicato 
dalle assenze di Caroti e Ba- 
gatti, il primo dei quali do¬ 
rrebbe rientrare presto in 
squadra mentre il se'ondo sa¬ 
rà operato di menisco lunedì 
o martedì a Bologna 
Sarà necessario dunque che 
Gei si abitui all'assenza di 
Bagatti (che del resto Vanno 
scorso ha fatto ben poco): non 
vorremmo che diventasse un 
alibi fisso, un ritornello 

Ubaldo Tirasassi 


fatti è prevista la prima ami¬ 
chevole col Palermo; ovvia¬ 
mente, l’appuntamento è a pa¬ 
gamento e il posto di ritrovo 
è lo Stadio Comunale (ore 
21,30). (Le altre amichevoli 
per gli amaranto sono state 
cosi fissate: 26 agosto Torino; 
30 agosto Mantova; 2 settem¬ 
bre Pisa, avranno luogo tutte 
allo Stadio Comunale in not¬ 
turna). 

Nel ritiro di Valdagno l’al¬ 
lenatore livornese ha portato 
20 giocatori; li ha torchiati 
ben bene e, a suo dire, è 
stato raggiunto un notevole li¬ 
vello di preparazione. 

Dei nuovi giocatori (che poi 
sono quelli che destano le 
maggiori perplessità fra la ti¬ 
foseria labronica) — a quan¬ 
to ci risulta — l'allenatore è 
abbastanza soddisfatto. Di 
Franzoni ha detto che è un 
ragazzo che ha dimostrato di 
aver buon fiuto per andare a 
rete, riesce a forzare le dife¬ 
se ed ha una buona elevazio¬ 
ne; può andare incontro ad al¬ 
ti e bassi, ma con l’esperien¬ 
za dovranno scomparire. 

Del terzino De Petrini, Re¬ 
mondini ha detto che ha grin¬ 
ta, buon senso della posizione 
e notevole anticipo che rap¬ 
presenta una sicurezza in di¬ 
fesa, mentre di Gualtieri, ha 
detto che l’ex alessandrino 
dovrà sveltire il suo gioco, 
giocare di « prima » e avere 
maggiore autorità. Di Cai va¬ 
ni (terzino 28enne) che Re¬ 
mondini ha fortissimamente 
voluto, l’allenatore ha detto 
che potrà essere utile in piu 
ruoli della difesa. 

Dei « vecchi » poco da dire; 
di novità rispetto all’anno 
passato, almeno per quanto 
se ne sa, non ne avremo, 
ognuno avrà gli stessi compi¬ 
ti. solo fra Lombardo e Gar- 
zelli vi sarà un cambio di 
maglia e di posizione: Lom¬ 
bardo (8) giocherà in fase 
più avanzata e di rifiniture 
mentre Garzelli (10) sarà più 
arretrato, proprio il contrario 
di quello dell’anno scorso. 
Anche i quattro giovani (Por¬ 
ri, Maggini. Papadopulo e Nic- 
colai) sembra stiano soddisfa¬ 
cendo l’esigente Leandro. 

Per la maglia di portiere 
pensiamo che i favori saran¬ 
no ancora per Bellinelli. In 
sostanza il nuovo Livorno do¬ 
vrebbe essere il seguente: Bel- 
linelli: De Petrini, Lessi: Ca- 
leffi. Azzali (Cap ». Cairoli: 
Gualtien. Lombardo. Franzo- 
ru. Garzelli. Nastasio; riserve 
Gon e Morri «pomeri» Cai 
vani e Papadopulo < terzini • 
Magami. Niccolai (mediani», 
Santon. Di Cn-tolaro. Porri 
» attaccanti • E' certo che il 
reparto n.aseiormente m di 
soussione — e che desta le 
maegiori prenci uoazioni — e 
l'attacco e non e detto che 
Santon e Di Cristofaro deb¬ 
bano restare in tribuna II 
primo poi potrebbe giocare 
anche mediano cosi come Por¬ 
ri. e poi Remondini ha fat¬ 
to -apere che vuole un cen¬ 
travanti dopo che Cella se 
n'e andato. Quindi il proble¬ 
ma potrebbe essere risolto a 
novembre 

Lorìano Domenici 


• TENNIS — Nel quadro del 
torneo a sei di Quebec, l'indiano 
Mukerjea ha battuto l'australiano 
Emerson per 6-3. 6-3. Io spagnolo 
.Santana ba sconfitto lo Jugoslavo 
Pilic per 6-4. 9 7 e il brasiliano 
Barnes ha superato il canadese 
Belin per 6-3. 1-6, 6-1. 

• SOLLEVAMENTO PESI — Il 
giapponese Jin Ohuchi ba miglio¬ 
rato il record mondiale di solle¬ 
vamento pesi nello strappo, per 
la categoria dei pesi medio mas 
«imi. alzando 149 chili. L'aUeta. 
che fa il poliziotto, ha migliorato 
il record di 148 chili stabilito dal 
polacco Ojinek a Teheran nel- 
lottobre del 1965. 


za del Napoli, e ancora, quei 
napoletani che sensibili alla 
tradizione, tra venerdì e saba¬ 
to, non hanno resistito al de¬ 
siderio di vedere all’opera la 
loro squadra impegnata nella 
prima uscita ufficiale della 
stagione, e sarà facile imma¬ 
ginare quanta gente circola¬ 
va stamattina per le ordina¬ 
te vie di Abbadia San Sal¬ 
vatore. 

Ebbene, tutta questa gente 
è stata accolta con la ricono¬ 
sciuta gentilezza e cortesia, e 
tutta ha trovato ospitalità 
negli alberghi e nelle pensio 
ni di Abbadia San Salvatore. 

Lo stesso cronista, che era 
rimasto vittima di errate in¬ 
formazioni, e si era portato 
verso la suggestiva bellezza 
di questi monti con una qual 
certa apprensione, deve oggi 
fare ammenda di questa sua 
iniziale preoccupazione, e con¬ 
fessarvi che sarebbe ben più 
disposto alla descrizione della 
bellezza di questi luoghi, a di¬ 
scorrere magari dell’ordine e 
della tranquillità che vi ha 
trovato, a sottolineare il trat¬ 
to gentile di questa gente che 
m ogni circostanza si appa¬ 
lesa, anziché dissertare su 
un incontro di calcio che 
qualche indicazione ha dato, 
ma di più non ha potuto e- 
sprimere per un dannato ed 
improvviso temporale che ha 
guastato la festa a tutti. 

Per il Napoli, diciamolo pu¬ 
re, quest’incontro è stato un 
azzardo. Alla sua prima uscita 
avrebbe avuto bisogno di in¬ 
contrare una squadra iegge- 
rina, per controllare lo stato 
della preparazione ancora in¬ 
completa, per far fiato, per 
riprendere confidenza col pal¬ 
lone in maniera meno impe¬ 
gnativa e più disinvolta. 

E questo, ci pare, era nel 
programma di Pesaola. Poi, 
chissà perchè il programma è 
stato variato, e il Napoli si è 
trovato di contro un Palermo 
già sciolto nei movimenti, 
ben rodato e soprattutto ap¬ 
prezzabile per alcune trame 
di gioco, veloci, ficcanti, che 
la difesa del Napoli ha potuto 
controllare in virtù delia mag¬ 
gior robustezza di impianto e 
della tempestività di /off che 
ha suscitato vivissima impres¬ 
sione particolarmente per quel 
suo modo perentorio di por¬ 
tarsi in piena area e prece¬ 
dere le intenzioni avversarie. 

Non si vuoi dire con que¬ 
sto che il Palermo abbia im¬ 
pressionato assai più del Na¬ 
poli, perchè anzi finché è sta¬ 
to in campo Juliano l’attacco 
azzurro ha ricevuto una spin¬ 
ta notevole per qualità e quan¬ 
tità, tanto che Bigon ha po¬ 
tuto mantenersi in una zona 
più avanzata risparmiando più 
energie e mostrando qualche 
saggio della sua eleganza di 
manovra. 

La stessa azione che ha por¬ 
tato il Napoli al gol è par¬ 
tita dai piedi di Juliano che 
ha pescato sulla sinistra Bari¬ 
son con un lungo e preciso 
traversone: il Paolone si è 
lanciato in tuffo di testa su 
quel pallone e lo ha infilato 
in porta. 

Questa azione — che è sta¬ 
ta poi quella decisiva — si è 
verificata al 24’ ed è stata 
forse sollecitata dalla perico¬ 
losita con la quale il Palermo 
qualche minuto prima si era 
presentato sotto la rete del 
Napoli. Al 22’, difatti. Nova 
era riuscito, sia pure sfrut¬ 
tando un rimpallo fortunoso, 
a presentarsi tutto solo da¬ 
vanti a Zoff: e qui si è avuto 
un autentico pezzo di bravu¬ 
ra del portiere che addirittu¬ 
ra ha fintato sull’attaccante e 
gli ha rubato il tempo e la 
palla. 

Infortunatosi Juliano in uno 
scontro con Arcoleo, gli è su¬ 
bentrato Volpato. Intanto la 
pioggia Infuriava ancora e il 
ritmo è calato. Si è visto un 
Napoli piu lento, più compas¬ 
sato e persino i tentativi di 
intesa fra Barison e Altafìni, 
apprezzati in più di una oc¬ 
casione, sono lentamente stati 
abbandonati mentre nella di¬ 
fesa del Palermo si metteva 
in buona evidenza Giubertoni. 

Nel 2' tempo, a formazioni 
rivoluzionate, la partita è ri¬ 
presa con una cena vivacità. 
Bosdaves veloce, scartante, il 
classicheggiante Volpato e an¬ 
che Bigon hanno tentato in 
più di una occasione di sor¬ 
prendere Ferretti con l’aiuto 
di Altafìni e Barison. ma il 
portiere palermitano ha fatto 
veramente buona guardia fa¬ 
cendosi anche applaudire per 
un intervento prestigioso «ai 
giro al volo di Bosdave« 

Il Palermo, dal canto suo 
lavorava, e molto, su centro 
campo. Crippa sgroppava da 
tutte le parti, ma m fase con¬ 
clusiva non riusciva a concre¬ 
tizzare anche perche il forte 
Pogliana e Girardo vigilavano 
attentamente, ben integrati da 
Zurlin. 

Il Palermo mancara, comun¬ 
que. di Benetti e Landom i 
quali tuttavia sono uomini di 
centro campo, per cui per Di 
Bella il problema resta quel¬ 
lo delle punte, in quanto il 
solo Nora non può bastare. 

Per il Napoli, invece, ogni 
giudizio è prematuro e forse 
Io sarà anche dopo qualche al¬ 
tra partita, perchè bisognerà 
attendere il rientro di Sivori 

E’ comunque nostra sensa¬ 
zione che la squadra se non 
subirà varianti disinvolte nel 
suo modulo tattico (per cui 
allo stato attuale Girardo ci 
sembra ancora Indispensabi¬ 
le!) potrà esprimere un ren¬ 
dimento sicuro e tranquilliz¬ 
zante. 

Michel* Muro 


Troppo modesto l'avversario per trarre un giudizio sui giallorossi 

/ molti gol allo Spoleto (7) 
non telano i «buchi» della Roma 
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Peirò, Il migliore in campo, segna 4 reti • In buona 
forma Losl. Carpenetti, Jalr e il giovane Ferrari 
Serio infortunio a Sirena, ricoverato all'ospedale 


L'allenatore Puglia*# si allena. Lo ammira divertito Jalr. 


MARCATORI: al 10’ e al 27* 
Peirò (p.t.). Al 7’ Capello, 
al 15* Cordova, al 17’ l’eirò, 
ai 28’ Peirò, al 31’ Jnir (nel¬ 
la ripresa). 

ROMA: Pizzaballa (Ginulfl); 
Carpenetti (Scaratli), Sire¬ 
na (Imperi); Pelagalli (Fer¬ 
rari), 1 «osi (Ossola), Cappel¬ 
li; Jalr, Capello, Carnosa, 
Peirò, Ferrari (Taccola). 
SPOLETO; Giannoli (Filippi); 
Mariani (Rossi), nocchini 
(Badiali); Pinton. Rinaldi 
(Zuccheri), Picottl II (Ros¬ 
sini); Pasqulnelli (Nardi), 
Ciompi (Cotulelll), Priori 
(Santini), Ranucci (Campa¬ 
na), Panico (Felici). 
ARBITRO: Fortunati, di Or- 
vieto. 

DALL'INVIATO 

SPOLETO, 20 sgotto 
La Roma ha concluso la pn 
ma partita amichevole segnati 
do sette reti allo Spoleto E' 
stata una partita facile per la 
squadra giallorossa: lo Spole 
to che milita nella « pronto 
zìone » è risultato troppo ino 
desto per la squadra di Pu¬ 
gliese che schierava nll'attnr 
co calciatori corno Peirò e 
Jalr, incitati da un numeroso 


Dichiarazione del Irainer sul ritiro di Belluno 

La condizione della Spai 
raggiunta al 60 per cento 

La squadra dovrebbe rivelarsi più forte che Latino scorso 


SERVIZIO 

BELLUNO, 20 agosto 

Ossigeno, lavoro gradual¬ 
mente intensificato ed ali¬ 
mentazione controllata per i 
più anziani, che potrebbero 
allontanarsi troppo dal peso 
forma: la ricetta, facile ma 
efficace, è di Petagna e del 
suo aiutante in prima Gian 
Battista Fabbri e serve in¬ 
tanto perchè fra lunghe pas¬ 
seggiate nei dintorni, robu¬ 
ste sgambate, atletica e gin¬ 
nastica al campo sportivo, la 
truppa biancazzurra metta as¬ 
sieme il fondo necessario. 
« Da domani — osserva il trai- 
ner spallino — passeremo al¬ 
la velocità, alla ricerca degli 
schemi di gioco, dell’affiata¬ 
mento, insomma di quella 
manovra d’insieme che deve 
prepararci per i prossimi im¬ 
pegnativi appuntamenti. Da 
dieci giorni siamo qui a Bel¬ 
luno, clima buono e buona 
volontà in tutti e già i ri¬ 
sultati s'avvertono. La squa¬ 
dra può essere migliore di 
quella dell’anno scorso e la 
salvezza — nostro obiettivo 
in primis — raggiunta con 
le inevitabili sofferenze del¬ 
le provinciali, ma anche con 
delle soddisfazioni. La pro¬ 
babile formazione? Un giudi¬ 
zio sui nuovi? Lasciamo sta¬ 
re. Ci sarà tempo per par¬ 
larne nelle settimane che ver¬ 
ranno ». 

Il tifoso però, che aspetta 
i primi collaudi per scioglier¬ 
si in applausi o in mormorii 
di insoddisfazione, vuol già 
che si buttino giù undici no¬ 


mi, quelli del cosiddetto schie¬ 
ramento base. Difficile per la 
Spai, dove Mazza ama dire 
che tutti son titolari o rin¬ 
calzi nello stesso modo, co¬ 
munque si può tentare con: 
Mattrel, Pasetti, Tomasin, 
Reia, Bozzao, Masse!, Del- 
l’Omodarme, Tacelli, Reif, 
Lazzotti e Braca. Manca Mo¬ 
retti, come si vede, nè sono 


Tre interisti 
nel « Resto 
del mondo» 

MADRID, 20 agosto 
Il 27 settembre prossimo si 
svolgerà a Madrid un incon¬ 
tro di calcio, in omaggio a 
Zamora, fra la selezione na¬ 
zionale spagnola ed una se¬ 
lezione del resto del mondo. 

La stampa di Madrid anti¬ 
cipa, in forma non ufficiale, 1 
nomi della squadra del resto 
del mondo. Questi i nominati¬ 
vi: Jascin (URSS); Burgnlch 
(Italia), J. Charlton (Inghil¬ 
terra), Facchetti (Italia); Be- 
ckenbauer (Germ.), Schultz 
(Germ.); Johnstone (Scozia), 
Eusebio (Portogallo), Mazzola 
(Italia), Pelé (Brasile), B. 
Charlton (Inghilterra). 

In questa formazione sono 
rappresentati sette Paesi: l’I¬ 
talia è l’unica nazione ad es¬ 
sere presente con tre gioca¬ 
tori. 


I comaschi reggono solo 45 minuti 

Il Lecco stravince 
nel secondo tempo 

Innocenti autore di due belle reti - Il 
punto degli azzurri segnato sa rigore 


MARCATORI: Innocenti (L) 
al 4.V del primo tempo; Az- 
zimonti (L) al 29’ Sironi 
(C) al 33’ su rigore. Inno¬ 
centi (L) al 40" della ri¬ 
presa. 

COAIO (primo tempo): .Ala¬ 
schietto: Ballarmi. Boriani. 
Colombo. Alagni. Tenente; 
Prrotti. Rossi. Afu«iello. Si¬ 
roni. Contini. 

LECCO (primo tempo): Ale- 
raviglia: Facca. Tettamanti; 
Schiavo. Sarchi, Bacher: 
Saitutti. Azzimonti. Inno¬ 
centi. Incerti. Paganini. 
COMO (secondo tempo): Ala- 
schietto; Paleari, Boriani; 
Pestrin. Tenente. Bailarini; 
MusieUo. Pirola. Cattaneo. 
Sironi. Commi. 

LECCO (secondo tempo): Pu¬ 
liti; Bertolini. Tettamanti; 
Schiavo. Sarchi. Afarceili: 
Del Barba. Azzimonti. Inno¬ 
centi. Lombardo. Paganini. 
ARBITRO: Alotta di Afonza. 

SERVIZIO 

COMO, 20 agosto 

Prima uscita ufficiale per 
Lecco e Como che, alle prese 
ancora con problemi di pre¬ 
parazione, stentano a trovare 
il giusto passo. Il Lecco ha 
vinto per tre reti a una. Ma 
nei primi 45’ il Como ha te¬ 
nuto testa al più qualificato 
avversario sviluppando una 
mole notevole di gioco. Un 


gioco che. sfruttando la for¬ 
mula « 4-3-3 » porta ad avere 
retroguardie sempre munite 
ed un’ impostazione polposa 
Nella npresa i padroni di ca 
--a hanno modificato le «trat¬ 
ture essenziali di questo di¬ 
spositivo (quanto meno han¬ 
no rinunciato agli uomini che 
sembrano averlo meglio dige 
rito» e quindi il Lecco ha avu¬ 
to la possibilità di dare un 
tono as«ai consistente al ri¬ 
sultato m proprio favore 

Va detto pero che il portie 
re azzurro e apparso piutto 
sto carente mentre Pulici tra 
ì lecches» con le lunghissime 
braccia e un paio d: inter- 
! venti confortati dalia fortu¬ 
na ha detto di no ad altret¬ 
tanti tiri azzurri che merita¬ 
vano forse miglior sorte. 

Comunque tra le file coma¬ 
sche buona impressione han¬ 
no suscitato Boriani, Colom¬ 
bo. Magni e. in genere, il 
quintetto di punta peraltro 
« leggerino »; tra ì lecchesi 
sugli scudi Schiavo ed .Azzi¬ 
monti eccezionalmente dotati 
calcisticamente e su di giro 
come preparazione. Innocen¬ 
ti ha avuto momenti spumeg¬ 
gianti sciupati però da erro¬ 
ri clamorosi; molto fumo e 
poco arrosto per Paganini, 
mentre Bacher è stato il ma¬ 
stino di sempre. 

Osvaldo Lombi 


considerati elementi come 
Bertuccioli, Brenna, Parola, 
Vendrame, che pure i gallo¬ 
ni potrebbero ritrovarseli da 
un momento all’altro. 

Fatto è che il ginocchio 
« meniscato » di Moretti sa¬ 
rà del tutto in ordine fra un 
paio di mesi, che Massei non 
può essere ritenuto una ri¬ 
serva (specie ora che il con¬ 
tratto a cottimo dovrebbe in 
centi vario ad oltranza), che 
di Parola non si conoscono 
esattamente i progressi com¬ 
piuti in Inghilterra coi PO e 
che Brenna — ambidestro, 
fiuto del goal, buon colpitore 
anche di testa — sarà spesso 
in ballottaggio con l’ex napo¬ 
letano Braca. Quanto a Ven¬ 
drame, capeili accorciati e 
chitarra beat messa in un 
canto per dedicare anima e 
corpo alla palla di cuoio, può 
registrarsi un’esplosione per¬ 
fino clamorosa. Stamattina, 
nel corso d’una partitella con¬ 
tro la volonterosa squadretta 
locale dellTntemogarè (6-1 per 
i biancazzurri al termine, con 
successi di Righetti, Vendra¬ 
me. Rizzato, Stanziai, auto¬ 
rete di Riel e goal di Man- 
fredini da una parte e bersa¬ 
glio centrato da Fistarol dal¬ 
l'altra) il giovane friulano ha 
cavato dal repertorio alcune 
finte, dribbling, controfinte e 
passaggi calibrati da scro¬ 
scianti battimani. Ha gioca¬ 
to un tempo (Spai con Canta- 
gallo. Stanziai, Asnicar, Ri¬ 
ghetti, Mantovani, Bertuccio- 
li, Tesolin. Vendrame, Man- 
fredini. Rizzato e Brenna) ed 
è stato il migliore fra i pro¬ 
tagonisti offertisi al migliaio 
di presenti. 

Nella ripresa sono entrati 
Cipollini, Urbinati e Pascucci, 
ma è entrata pure una certa, 
comprensibile stanchezza ed 
il lavoro è scaduto di vivacità 
e consistenza. La passerella, 
come rammenta la formazio¬ 
ne, è stata riservata ai De 
Martino. Per i « fratelli mag¬ 
giori » il debutto ufficiale e 
in programma sabato pros¬ 
simo a Vittorio Veneto. Per 
adesso si sono limitati al 
micro-torneo su mezzo cam¬ 
po, vinto dalla squadra di 
Lazzotti. Reif. Mantovani. Po- 
maro. Rizzato. DtirOmodar- 
me e Cantagallo 

Le impressioni, seppure lo¬ 
gicamente generiche, sembra¬ 
no promettenti: appunto quel¬ 
le che fan dire a Petaena che 
la condizione e raggiunta al 
60'.. Reif. candidato al diffi 
coitolo ruolo di centravanti, e 
un tipo sornione, tec-meamen- 
te in costruzione ma interes¬ 
sante. Brenna e uomo di pun¬ 
ta piu di Braca, cui pare piu 
tradita la manovra. Mattrel 
ha 'uperato qualche disturbo 
nei Giorni «corsi, ed ora serri 
bra «uffa strada per tornare a 
galla. Lazzotti — neodiploma 
to — e meno avanti nella pre 
parazione di altri « veterani » 
Mpo Bozzao. Tomasm. Del- 
l'Omodarme e Bertuccioli. ma 
1 "handicap e comprensibile- 
per farsi chiamare « elettro¬ 
nico » ha dovuto impegnarsi 
piu col cervello che coi mu¬ 
scoli. « Dovrebbe rispondere 
m pieno — dice tuttavia Pe- 
ragna. — Esperienza, vitalità 
e visione di gioco non gli di¬ 
fettano. E per concludere — 
aggiunge l’allenatore rispon¬ 
dendo alle domande di rito — 
ti dico che secondo me lo scu¬ 
detto dovrebbe essere una fac¬ 
cenda privata fra Juve, Inter 
e Bologna, anche se Fioren¬ 
tina e Napoli posseggono or¬ 
ganici di tutto riguardo; che 
la salvezza vedrà probabilmen¬ 
te in lotta Mantova, Varese, 
Sampdoria, Ataianta, Vicenza, 
Brescia e Spai e che infine il 
calendario m’interessa si e no: 
prima o poi dovremo incon¬ 
trarle tutte ». 

Giordano Marzola 


pubblico accorso da Roma, e 
pronti a sfrattare tutte le oc¬ 
casioni. 

La Roma, nonostante il ri¬ 
sultato tennistico, è ancora 
una grossa incognita e formu¬ 
lare un giudizio dopo averla 
vista giocare oggi è veramen 
te dimoile. Soltanto quattro 
o cinque uomini (Peirò, Losi, 
Ferrari, Carpenetti e Jair) 
hanno dimostrato di essere 
a buon punto con la prepara¬ 
zione e di avere le idee chiare. 

Lai formazione schierata nel 
primo tempo, che secondo Pu¬ 
gliese dovrebbe essere quella 
che affronterà le primo parti¬ 
te di campionato, presenta In¬ 
dubbiamente delle notevoli la¬ 
cune. In difesa Cappelli ò ap¬ 
parso « grezzo » ed è ricorso 
a molte scorrettezze; inoltre 

10 stoppor gtnllorosso non ha 
certo né clnsse né buone do¬ 
si di ricupero. 

Sirena, che è dovuto uscire 
al pi imo tempo per un bratto 
colpo (incrinatura o rottura 
della tibia?) non riesce a cal¬ 
ciare di sinistro, sarà quindi 
un grosso problema per Pu¬ 
gliese il ruolo di terzino si¬ 
nistro. 

Al centro campo poi le do¬ 
lenti note: Pelagalli non ha 
piti l’età per sobbarcarsi un 
eccessivo lavoro nella fascia 
centrale; Capello che è costa¬ 
to 220 milioni giuoca a tratti 
e non ama davvero la batta¬ 
glia. Rimane Ferrari, dato che 
Peirò gioca costantemente a 
ridosso del centro-avanti. 11 
giovane giocatore è stato per 
ora la rivelazione di questa 
Roma. Ferrari ha corso in 
lungo e in largo ed ha suppli¬ 
to più volte alle deficienze cui 
abbiamo accennato. Ma non 
basta Ferrari, che tra l'altro 
è ancora alquanto Ingenuo, a 
sopperire alle lacune degli al¬ 
tri compagni. 

Peirò è stato il migliore del¬ 
la Roma, unitamente a Jair, 
mentre Cordova, schierato co¬ 
me centro-avanti, malgrado 
qualche buono spunto e un 
paio di ottimi tiri, non ha 
nel complesso convinto in 
questo ruolo. 

Nella ripresa la Roma ha 
avuto vita più facile con i ra¬ 
gazzi dello Spoleto ma non 
ha misurato comunque il suo 
gioco a centro-campo. Taccola 
si è disimpegnato abbastanza 
bene e anche Scaratti e Im¬ 
peri hanno raggiunto la suf¬ 
ficienza, tuttavia si tratta di 
buoni rincalzi e nulla più. 

Ed ecco la cronaca. 

La prima azione è della Ro¬ 
ma. Fugge sulla destra Cor¬ 
dova che rimette al centro 
raso terra. Peirò raccoglie e 

11 suo tiro sfiora la traversa. 
Replica lo Spoleto e usufrui¬ 
sce di un corner. Su tiro dal¬ 
la bandierina Ciompi alza di 
testa sopra la traversa. 

Il gioco è frammentario e la 
Roma non riesce ad aprirsi. 
Finalmente al 7’ bella azione 
Peirò-Cordova e palla a Jair 
che arriva tardi per il tocco 
finale. 

Al 10’ la prima rete; Jair 
fugge sulla destra: passaggio 
a Cordova che finta. Palla a 
Peirò che stanga a fil di palo 
da una ventina di metri. 

La Roma potrebbe raddop¬ 
piare al 14’, ma Sirena ben 
servito da Peirò tira a lato 
da pochi metri. Al 19’ su lan¬ 
cio lungo di Carpenetti te¬ 
sta di Peirò e bella parata di 
Giannoli. 

Al 23’ Peirò scavalca tutti 
compreso il portiere che. mal¬ 
grado sia a terra, lo « plac¬ 
ca », ma l’arbitro lascia cor¬ 
rere. 

Al 27’ Peirò raddoppia. Un 
lungo lancio di Sirena e lo 
spagnolo si trova solo davan¬ 
ti alla rete e non ha difficol¬ 
ta a spingervi la sfera. Al 38’ 
infortunio a Sirena. Il terzi¬ 
no giallorosso, nel tentativo 
di tirare a rete, si scontra 
con un difensore e rimane a 
terra. Pugliese lo carica sulle 
spalle e Io porta fuori campo. 
Il terzino giallorosso finirà 
dopo pochi minuti all’ospeda¬ 
le. Al suo posto entra Imperi. 

Al 42’ su azione combinata 
Peirò-Jair la palla perviene a 
Capello che spedisce sulla 
traversa. Sul finire del tem¬ 
po anche Pelagalli lascia il 
campo e al suo posto entra 
Sbratti. 

Nella ripresa lo Spoleto 
schiera la formazione junio- 
res, mentre la Roma cambia 
Pizzaballa con Ginulfl e Losi 
con Ossola. Retrocede Ferra¬ 
ri a mediano, mentre entra 
Taccola all'ala e Imperi pren¬ 
de il posto di Carpenetti. 

I giovanissimi dello Spole¬ 
to per nulla intimoriti dai lo¬ 
ro piu qualificati avversari si 
battono con una certa grinta 
e operano alcune belle azioni 
mentre la Roma riesce, per 
mento del solito Petro al 7’ 
a portare a tre le reti. 

Fa tutto lo spagnolo che 
dribbla due avversari e il por¬ 
tiere, ma il suo tiro finisce 
sul palo; Petro recupera il 
pallone, lo passa a Capello 
che lo spinge definitivamen¬ 
te in rete. 

AI 15’ la quarta rete di Cor¬ 
dova. su un passaggio di Tac¬ 
cola il centroavanti gialloros¬ 
so dal limite dell'area saetta 
all’incrocio dei pali. Al 17’, su 
calcio d'angolo battuto da 
Jair, Peirò raccoglie di testa 
e insacca imparabilmente. 

Al 28’ Io stesso Peirò porta 
a sei le reti sfruttando un 
cross di Jair. Al 31* l’ultimo 
gol: autore Jair che su un pas¬ 
saggio di Scaratti scavalca 
tutti e precede l’uscita del 
portiere. 

Franco Scottoni 

• AUTOMOBILISMO. — L’eu- 
straluno Paul Hawikns su Ford 
GT-40 he virilo il Gran Premio au- 
t orno bUlsuco d'Austrie per vet¬ 
ture sport. Hawkins ha coperto 1 
500 km. in 3 ore 15'54"53 prece 
derido le ccppie incese Bntdley- 
Attwood su Porsche Cerrere e tre 
giri e ie coppie Italiana MagUoti- 
Yaccerella su Ford GT-40. 
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Ad Amsterdam dal 23 agosto al 3 settembre 

Velocità , inseguimento e 


Finalmente un entusiastica partecipazione di folla ad un «meeting» atletico • Urlando, 
Bianchi e Del Buono note liete fra gli « azzurri » - Frinolli e Pamich delusi, ma ... 

Whitnev e Laird superbi 


«strada» obiettivi azzurri P ro * n 9° n * s *' a Vioreggio 


L'Olanda è la patria ideale del cicli¬ 
smo: una bicicletta ogni 1,8 abitanti 

DALL'INVIATO 

AMSTERDAM, 20 agosto 

Eccoci nel Paese dei mulini a vento, delle dighe e delle bi¬ 
ciclette, soprattutto delle biciclette, direi, visto che in una 
nazione di 12 milioni d’abitanti, circolano 6 500.000 velocipedi- 
fate il rapporto (una bicicletta per 1,8 abitante) e avrete il 
record europeo, come confermano le statistiche. Agli olande¬ 
si, insomma, piace pedalare, e fin dalle scuole elementari vie¬ 
ne loro insegnato che la bicicletta significa salute, svago e 
divertimento. Esistono infatti centinaia di club che riuniscono 
gli appassionati per il week end di fine settimana sul cavallo 
d'acciaio. 

Un cameriere dell'Apollo Hotel, mi ha parlato a lungo di 
Questo amore olandese per il ciclismo. Abbiamo anche di¬ 
scusso di Evert Dolman, d corridore locale privato del titolo 
di campione dei professionisti per aver fatto uso di stimolanti, 
e U cameriere — molto informato — ha osservato: « Si dro¬ 
gano tutti, ormai sembra una necessita. Chissà quali specie 
di... bombe circoleranno durante le gare valide per i campio¬ 
nati mondiali dovranno però stare all erta perchè hanno isti¬ 
tuito un controllo che verrà a costare ben nove milioni. Il 
doping è senz’altro da combattere, il doping può uccidere, ma 
pure l’eccessiva fatica ammazza. E' un problema da studiare 
a fondo, non te pare? ». 

Giusto, è un problema che taluni credono di risolvere con 
la legge anti doping, con le multe, le squalifiche ed eventual¬ 
mente la galera, e però è un modo troppo spiccio che non 
tiene conto della realtà in cui vive il ciclismo. Detto in parole 
povere, bisogna creare le condizioni umane per non costrin¬ 
gere il corridore a drogarsi, e vorremmo che la questione 
fosse ampiamente trattata nelle riunioni delle Federazioni pro¬ 
fessionisti e dilettanti e nel congresso dell’UCI di domani e 
domati l’altro. I.o impone la tragedia del Ventoux, la morte 
di Tom Simpson, e vedremo se i massimi dirigenti, alla testa 
dei quali figura l'italiano Adriano Rodoni. sapranno racco¬ 
gliere gli insegnamenti di un ciclismo che s'è brutulizzuto, 
eh’è diventato una tortura 

L'Olanda ospiterà i mondiali dal 23 agosto al 3 settembre. 
I pisturd si misureranno sul ruvido anello di cemento del 
Velodromo olimpico di Amsterdam che è lungo -UH metri e 
50 centimetri e largo S,C5 con curve di 35 gradi. Su questa 
insta, nel ’IX trionfarono Ghella e Messina, e Coppi finì se 
condo dietro a Schuite. E nel '50 si laurearono Maspes e 
Gusparvlla. E' un anello, dicono i tecnici, che richiede prin¬ 
cipalmente potenza, e pare adatto alle possibilità di un De- 
ghetto e di un Pkhakadze. I titoli in palio sono esattamente 
undici sei per i dilettanti (velocità, inseguimento individuale, 
mezzofondo, chilometro da fermo, inseguimento a squadre e 
tandem); due per le donne (velocità e inseguimento) e tre per 
i professionisti (velocità, inseguimento e mezzofondo). 

E' fin troppo chiaro che gli italiani si riterranno soddisfatti 
se riusciranno a conquistare il bottino dello scorso unno, e 
precisamente i titoli della velocità e dell'inseguimento pro¬ 
fessionisti. nonché, la medaglia d'oro dell'inseguimento a squa¬ 
dre fra i dilettanti. Quest'anno. Guido Costa è il et. unico 
delle due categorie, ma se è vero che tra i professionisti di¬ 
sponiamo dei Reghetto, dei Maspes e dei Faggin. è pur vero 
che siamo scarsi nei dilettanti, o se volete chiusi da francesi, 
sovietici ed altri nelle varie specialità. L'eccezione è rappre¬ 
sentata dal quartetto degli inseguitori, e vorremmo sbagliar¬ 
ci. si capisce. 

/ francesi vantano i Morelon c i Trentin. tipi in gambissl- 
ma, due uomini da battere nella velocità, nel chilometro da 
fermo e nel tandem: due dilettanti che dovevano staccare la 
licenza di professionisti, ma le maglie iridate fanno comodo 
anche ai dirigenti di Parigi, e poi Panno prossimo ci saranno 
le Olimpiadi, e cosi Morelon e Trentin. ben pagati, ben nu¬ 
triti sottobanco, continuano la loro avventura di « super¬ 
titolati ». 

Gli stradisti gareggeranno ad Heerlcn. città di 80.000 abi 
tanti al centro della regione mineraria dei Paesi Bassi, nel 
triangolo del Lirnburgo Olandese II percorso della cronome¬ 
tro a squadre, una prova in cui gli italiani sono indubbiamen¬ 
te tra i lavoriti, si snoda sull'autostrada con partenza ed ar¬ 
rivo al casello, qualcosa come due giri di cinquanta chilo¬ 
metri. Il circuito per le tre gare in linea (donne, dilettanti e 
professionisti) misura 13 chilometri e 259 metri e come quello 
della cronometro avrà il suo punto d'avvio e di conclusione 
alla stazione dell'autostradale. La descrizione che ho raccolto, 
è la seguente- inizio in pianura, poi una salita di tre chilo¬ 
metri con una pendenza del cinque per cento, quindi una di¬ 
scesa stretta e tortuosa, una brevissima salitella. di nuovo pia¬ 
nura c infine una curva di novanta gradi che sbocca sul 
rettilineo in leggerissima ascesa. 

E' un circuito che tocca la campagna e affrarcrsn il vil¬ 
laggio più alto di tutta l'Olanda, il villaggio di Ubachsberg. 
La collinctta s'eleva per cento metri- robetta, e taluni affer¬ 
mano che più della rampa deciderà la discesa, nonché le con¬ 
dizioni climatiche, cioè il vento e la probabile pioggia 1Ma i 
pareri sono contrastanti: chi lo definisce facile c chi afferma 
il contrario. Mcrckx che l'ha provato e riprovato ha dichia¬ 
rato: « Non è assolutamente facile c nemmeno molto diffi¬ 
cile. Diciamo che c un percorso impegnativo e che un passista 
in gran forma, un Gimondi della Parigi-Roubaix dello scorso 
anno, potrebbe vincere per distacco... ». 

Mancano una decina di giorni alle gare su strada c ne ri¬ 
parleremo. Adesso prepariamoci alle competizioni della pista: 
per una settimana la nostra attenzione si fermerà sul carosello 
iridato di Amsterdam. E il grido di « Forza Bcghetto. forza 
Maspes, forza Faggin, forza azzurri! ». non sarà fuori luogo. 

Gino Sala 


Il programma delle corse «iridate» 


Pista 


Lunedì, 21 agosto: riunioni 
dei comitati direttivi delle 
Federazioni internazionali di¬ 
lettanti e professionisti. 

Martedì. 22 agosto: congres¬ 
so dell'Unione ciclistica inter¬ 
nazionale. 

Mercoledì, 23 agosto: mezzo¬ 
fondo dilettanti (tre serie); 
inseguimento donne (qualifica¬ 
zioni); chilometro a cronome¬ 
tro (dilettanti). 

Giovedì. 24 agosto: insegui¬ 
mento donne (quarti di finule 
e semifinali); velocità dilettan¬ 
ti (serie e recuperi); insegui¬ 
mento dilettanti (qualificazio¬ 
ni); inseguimento dilettanti 
(quarti di finale); mezzofondo 
professionisti (due serie); ve¬ 
locità dilettanti (ottavi); in¬ 
seguimento donne (finale). 


Venerdì, 25 agosto: velocità 
dilettanti (quarti di finale); 
velocità donne (serie e recu¬ 
peri); mezzofondo dilettanti 
(recuperi); velocità donne 
(quarti di finale); inseguimen¬ 
to dilettanti (semifinali); ve¬ 
locità dilettanti (semifinali e 
finale); inseguimento dilettan- 
fi (finale); mezzofondo pro¬ 
fessionisti (terza serie). 

Sabato, 26 agosto: tandem 
(serie); inseguimento a squa¬ 
dre (qualificazioni); tandem 
(recuperi); velocità professio¬ 
nisti (serie e recuperi); inse¬ 
guimento professionisti (qua¬ 
lificazioni); velocità donne 
(semifinali e finale); velocità 
professionisti (quarti di fina¬ 
le), tandem (quarti di finale). 

Domenica. 27 agosto: mezzo¬ 
fondo professionisti (recupe¬ 
ri); inseguimento professioni¬ 
sti (semifinali e finale); tan¬ 


dem (semifinali e finale); in¬ 
seguimento a squadre (quarti 
di finale); mezzofondo dilet¬ 
tanti (finale); mezzofondo pro¬ 
fessionisti ( recuperi ). 

Lunedì, 28 agosto: riposo. 

Martedì. 29 agosto: insegui¬ 
mento a squadre (semifinali 
e finale); velocità professioni¬ 
sti (semifinali e finale), mez¬ 
zofondo professionisti (finale). 


Strada 


Giovedì, 31 agosto: campio¬ 
nato a cronometro a squadre 
dilettanti (100 chilometri). 

Venerdì, 1 settembre: ri¬ 
poso. 

Sabato, 2 settembre cam¬ 
pionato donne e dilettanti. 

Domenica. 3 settembre: cam¬ 
pionato professionisti. 


I corridori italiani in gara 


L’Italia parteciperà ai campionati mondiali 
di ciclismo che si svolgeranno in Olanda dal 
2,'f agosto ni 2 settembre con i seguenti cor¬ 
ridori: 

PISTA 

Velocità dilettanti: Turrini, Borghetti e 
Savi. 

Inseguimento dilettanti: Chemello e Bren- 
tegani. 

Inseguimento a squadre dilettanti: Chemel¬ 
lo, Roncaglia, Castello e Pancino. 

Tandem dilettanti: Verzini e Gonzato. 

Chilometro da fermo dilettanti: Sartori. 

Mezzofondo dilettanti: Carniel, Andini e In- 
t rozzi. 


Velocità professionisti: Beghetto, Maspes e 
Damiano. 

Inseguimento professionisti: Faggin e For- 
noni. 

Mezzofondo professionisti: De Lillo, Arienti 
e Pellegrini. 

STRADA 

Cento chilometri a cronometro a squadre 
dilettanti: Bosisio. Marcelli, Martini e Piga- 
to. Riserva viaggiante: Parini. 

Campionato dilettanti: Balasso, Bianco, 
Braniucci, Conti, Giaccone e Pecchielan. Ri¬ 
serva viaggiante: Dono. 

Campionato professionisti: Adorni, Balnia- 
inion. Basso, Dancelli, De Pra, Gimondi. Mot¬ 
ta e Znndegù. Riserve viaggianti: Carlettu e 
Zancanuro. 
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Nove fra gli ««ponenti più qualificati del ciclismo italiano ai mondiali d'Olanda. Da sinistra in 
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Non regge la nostra «posizione olimpica» 


L'attacco alla « posizione 
olimpica » dei ir probabili 
olimpionici » del football c 
cominciato tl primo dardo 
è stato scagliato dall'auto 
revolissimo The Times ed 
altre critiche sicuramente 
verranno 

Cosi il Comitato olimpi¬ 
co italiano rischia di ritro¬ 
varsi nella difficile situazio¬ 
ne dei giorni che precedet¬ 
tero l'Olimpiade di Tokio. 
allorché il segretario del 
Comitato olimpico intema¬ 
zionale gli chiese di garan¬ 
tire e di provare Io « sta¬ 
tus a dilettantistico dei cal¬ 
ciatori azzurri e soprattut¬ 
to di tipi come Mazzola e 
ljodetti. 

In quell’occasione l'arr. 
Onesti se la cavò per il 
rotto della cuff.a: fece lo 
sdegnato e... alt azzurri di¬ 
chiararono « forfait ». 

Il colpo al prestigio del¬ 
lo sport italiano fu forte 
già allora, nonostante la 
mascheratura della prote¬ 
sta, mascheratura cui non 
si potrà certamente ricor¬ 
rere domani senza cadere 


nei ridicolo se il CIO tor¬ 
nerà a chiedere all'avv. 
Onesti di garantire che Sca¬ 
la. Savoldi. Chiarugi e com¬ 
pagnia sono dilettanti, che 
« non sono stati retribuii 
per giocare al football, non 
hanno ricevuto premi supe¬ 
riori a 50 dollari e non han¬ 
no interrotto le loro occu¬ 
pazioni per allenarsi per 
piu di quattro settimane 
nel corso di un anno ». co¬ 
si come prescrivono le nor¬ 
me che regolano l'iscrizio¬ 
ne ai Giochi di Città del 
Messico. 

Recentemente i * P O. » 
hanno compiuto una « tra¬ 
sferta d istruzione » in In¬ 
ghilterra dorè si sono al¬ 
lenati con forti squadre in¬ 
glesi. hanno studiato la lin¬ 
gua inglese, hanno ascolta¬ 
to conferenze tecniche di 
valorosi trainer come Wal¬ 
ter Wmterbottom. hanno 
partecipato ad interessanti 
dibattiti sul football mo¬ 
derno. hanno cercato di ap¬ 
prendere il massimo sul 
football atletico ed han¬ 
no disputato alcune porti¬ 
le contro squadre locali. 


collezionando un mucchio 
di goais ma facendo an¬ 
che una bella esperienza. 

Sotto il profilo della uti¬ 
lità. quindi, la trasferita e 
stata senz'altro posifìro e 
va sottolineata la decisione 
di accoppiare alle lezioni 
calcistiche lo studio della 
lingua inglese. Una espe¬ 
rienza questa che dovreb¬ 
be essere raccolta e svi¬ 
luppata dalle nostre so¬ 
cietà. 

Iniziative tendenti a com¬ 
pletare o sviluppare la pre¬ 
parazione culturale dei cal¬ 
ciatori sarebbero quanto 
mai preziose ( tanto più 
che molti con gli studi non 
sono andati oltre la scuo¬ 
ta d'obbligo). inciderebbe¬ 
ro positivamente sul loro 
rendimento calcistico e si¬ 
curamente faciliterebbero 
il toro inserimento nella vi¬ 
ta cinte allorché, per li¬ 
miti di età o per altro, non 
potranno più giocare al 
football. 

Ma torniamo alla trasfer¬ 
ta inglese e alle critiche di 
The Times. L'autorevole 
giornale inglese ha com¬ 


mentato la decisione della 
nostra Federcalcio d'invia¬ 
re i « P O. » a scuola in 
Inghilterra con un artico¬ 
lo di uno dei suoi colum¬ 
nist che cominciava: s II 
calcio italiano è venuto a 
Canossa • e proseguiva iro¬ 
nizzando sullo status dilet¬ 
tantistico dei nostri calcia¬ 
tori. a cominciare dagli 
« stupenti » che nel 1936 
vinsero il torneo olimpi¬ 
co dei Giochi di Berlino. 

In particolare l'articolo 
sottolineava che l’inter vo¬ 
leva ingaggiare Savoldi per 
200 milioni t la fonte di tan¬ 
ta informazione non è sta¬ 
ta rivelata.'), che Scala è un 
punto di forza del Milan e 
che Chiarugi ha ammesso 
onestamente di vivere sol¬ 
tanto di calcio. 

Per rivalsa si potrebbe 
sottolineare che gli inglesi 
fanno parte dello stesso 
girone eliminatorio degli 
azzurri e che. quindi, l'in¬ 
tervento di The Times non 
appare più « puro • dei no¬ 
stri azzurri, ma a che prò? 

Le cose rivelate, cifre a 
parte, sono vere. E poiché 


c'é da scommettere che lo 
articolo è già stato ritaglia 
to. incollato e. contornato 
di rosso, posto nella cartel- 
lina dell « evidenza » della 
segreteria del CIO pronto a 
saltar fuori al momento 
opportuno, si può esser 
certi che giorno verrà m 
cui sarà chiesto all’avv. 
Onesti di documentare lo 
« status » dilettantistico dei 
singoli ragazzi di Tode- 
schmi. 

E poiché lavv. Onesti, 
non è un segreto, aspira 
a qualificarsi come uno 
dei massimi dirigenti dello 
sport mondiale, senza di¬ 
sdegnare un pensiero sul¬ 
la presidenza del CIO. non 
si esporrà mai al perico¬ 
lo di vedersi sbugiardato 
in sede intemazionale. Ec¬ 
co dunque che ingigantisce 
il rischio di un nuovo for¬ 
fait degli « azzurri ». Ed è 
allora giusto chiedersi: va¬ 
le la pena di spendere 
tanti quattrini per prepa¬ 
rare una squadra olimpi¬ 
ca destinata a restare a 
casa? 




SERVIZIO 

VIAREGGIO, 20 agosto 

La prima parte dell'incon¬ 
tro Stati Uniti - Italia ■ Spa¬ 
gna si è risolta a notte or¬ 
mai inoltrata, mentre una 
forte umidità copriva di in¬ 
finite goccioline la vernice 
delle centinaia e centinaia 
di vetture, parcheggiate all'e¬ 
sterno dello stadio, e le tute 
e i copricapi, piu o meno ori¬ 
ginali. degli atleti in camini. 
Si è risolta nella peggiore del¬ 
le ipotesi sul piano agonisti¬ 
co. essendo rimasti gli italia¬ 
ni a bocca asciutta in fatto 
di vittorie; e nel migliore pos¬ 
sibile dei modi per i cassie¬ 
ri viareggini, che si sono vi¬ 
sti entrare nelle casse un paio 
di chili di biglietti da dieci¬ 
mila lire. 

I prezzi, invero, erano pro¬ 
porzionati alla levatura tecni¬ 
ca degli atleti messi in campo, 
soprattutto, ed è ovvio, dagli 
amministrati di Johnson, fac¬ 
cia grinzosa. 

Andavano dalle 1 mila lire 
per i ]iosti m tribuna alle 
LODO lire per il parterre. 

In effetti bisogna riconosce¬ 
re onestamente che Viareggio 
ha vinto la sua battaglia orga¬ 
nizzatila. e che il CD della 
Eidal ha avuto buon naso 
sciogliendo, a suo tempo, sia 
pure con la maggioranza di 
un solo voto, il dilemma: Na¬ 
poli o Viareggio'' 

Eppure ancora poco prima 
che lo studio dei Pini della 
città tirrenica accogliesse più 
di diecimila spettatori « pa¬ 
ganti ». c’era chi affermava 
che Napoli. Roma o Milano 
sarebbero stata cornice piu 
degna per un triangolare che 
portava nella locandina il no¬ 
me di un protagonista chia¬ 
mato Stati Uniti d'America. 
Costoro si dimenticavano, evi¬ 
dentemente. che le tre nomi¬ 
nate metropoli, negli ultimi 
cinque unni, hanno stabilito 
primati di « forni atletici » 
che difficilmente verranno su¬ 
perati in avvenire. 

L'albagia degli abitanti del¬ 
le grandi città è a prora di 
bomba. 

Zero vittorie italiane, dice¬ 
vamo all'inizio. Sì sperava in 
Pamich e Frinolli: mu è giu¬ 
sto riconoscere che i nostri 
due atleti sono stati battuti 
da avversari che hanno archi¬ 
viato prestazioni di alto livel¬ 
lo internazionale. 

C'è poco da obiettare a una 
simile affermazione. Il prima¬ 
to di Frinolli è di 49"6/I0: ot¬ 
tenuto. si badi bene, due anni 
fa. Whitney. per battere il ro¬ 
mano. ha proprio segnato ta¬ 
le prestazione. Im conclusione 
è ovvia. Il campione europeo, 
per vincere, avrebbe dovuto 
superare se stesso. E si sa che 
egli, attualmente, non e m con¬ 
dizioni di farlo, né multo prò 
babilmente lo potrà fare in 
futuro Gli anni passano e 
con essi anche quell'entusia¬ 
smo per l'atletica, che e il 
sale essenziale per sopporta¬ 
re t sacrifici e le fatiche che 
un intenso allenamento pre¬ 
tende. 

Ronald Oicen I.aird. nato 
ventinuve unni la a Louisville. 
non è lo sconosciuto che l'in¬ 
viato di Tuttosport pretende, 
vantando egli addirittura nel¬ 
la sua abbastanza lunga tor¬ 
nerà. ben trentatre littorie 
nei campionati americani de¬ 
gli ultimi otto anni. Neglt 
Stati Uniti la marcia ha in¬ 
fatti il suo jKisto ai sole, e 
ogni anno vengono disputati 
almeno sei campionati su va¬ 
ne distanze, dai cinque chilo¬ 
metri alle cinquanta miglia 

Egli e alto un metro e 85 
centimetri e pesa 7n chilo¬ 
grammi l'anta un primato di 
poro p:u di 43 minuti sui die¬ 
ci chilometri m pista, e :• >:,o 
miglior tempo sulla distanza 
classica olimpica dei venti chi¬ 
lometri su straila. era prima 
del confronto con Pamich. <i: 
1 1T2.1 Sul innaomure via 
reggino ha ottenuto l'js'ls 
e 2 lo. tempo che ai reo he nei 
lo spettacoloso. s< ;« distar, 
za fosse stata esattamente me 
curata Ma si »? < he la FIDA: . 
quando si tratta di aure . . 
strada — che - s<a aete-tu - - 
procede sempre in modo ut- 
pru-s: r nuti: o MaratO r ,e ai q'u.. 
ranla e quarantatre ch::om-- 
ir; som, aordine se,' j:o“.u 
nella pe’l’sni; 

Laird ih- aia a 

(•.rato sen>azto\e f'to’.’t 
r.t’i'J'.'K antro Stati Unii if or. 
monucalfh ribadendo po. ;i 
sua superiorità sua:: inglesi 
recentemente a Londra e r. : 
tendo ire. un solo boccone dei 
tedesc hi a Dnesseìdnr’ < un 
la sua vittoria su Pam ih. c.u 
che '. italiano e uno speciali¬ 
sta dei cinquanta chilometri. 
pone In da oggi la sua can¬ 
didatura per la medaglia d oro 
olimpica a! Messico 

Questa immagine tanto ca¬ 
ra ai nostri critici orercno:ri¬ 
ti di atletica leggera che por- 
lano di un’America che porse 
dendo un'automobile ogni due 
o tre persone disdegnerebbe 
le gare di <r lunga lena ». de re 
essere posta nel magazzino 
delle tavolette per bambtm 
subnormali. 

Tanto per dire, nell'ultima 
maratona di Boston, giunta 
quest'anno alla sua 71- edi¬ 
zione. i partenti furono più 
di 800. fra i quali alcune don¬ 
ne e un paio di uomini ses- 
santacinquenni. giunti poi tut¬ 
ti regolarmente al traguardo 
E pensare che quindici anni 
fa si scriveva da parte de¬ 
gli assi del giornalismo spar¬ 
tivo italiano, che i giovani 
peninsulari si allontanavano 
dalle corse a piedi e m gene¬ 
re dall’atletica perchè in pos¬ 
sesso di una motoretta Di¬ 
venterà anche U cosiddetto 
sport dei poveri (la marciai 
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VIAREGGIO — Whitney, il vincitore dei 400 metri, con Frinolli. A destra. Ryun e Smith in una 
fase dei 5000 metri. 


monopolio della nazione che 
ha il più alto reddito mon¬ 
diale individuale? 

La specialità nella quale gli 
italiani si sono meglio com¬ 
portati di fronte agli statuni¬ 
tensi. almeno per quanto ri¬ 
guarda il punteggio di clas¬ 
sifica. e stata quella del lan¬ 
cio del martello 5 6. 


Essa si è però disputata, 
chissà perchè, con un orario 
talmente anticipato, rispetto 
all inizio ufficiale della mani¬ 
festazione. che era già con¬ 
clusa prima che tutti gli spet¬ 
tatori fossero ai loro posti. 
Urlando ha avvicinato il suo 
primato italiano ili pochi de¬ 
cimetri e Bernardini ha su- 


Altri cinque ((mondiali»! 


Sbalorditive 
le ondine USA 


FILADELFIA, 20 agosto 

Cinque record mondiali in altret¬ 
tante care Mino stati statòliti ieri 
ai campionati frmminili di minto 
amerirani. 

l>npo che t.laudia finiti, Tnnv 
lleuitt. l’ini Kruse, tatie Hall r 
la staffetta I • 1<*I del Santa tJara 
f luii ainami dato liiiieu alla im¬ 
pressionante cracnuola ili munì, 
il direttore deeli sport arquatici 
iteli» Iti . Harry Il jìiisw nr. ha 
esclamato raggiante: - tfuesto r 
il ciurmi piu crandr nella storia 
del nuoto americano ». 

la stupenda domata e culmi¬ 
nata net rn urd mondiale della 
f uri stile liliem stabilito dalla 
staffetta di >anta tiara mn f illi ", 
i hr abbassa ,Ii tir iterimi ili se 
1011110 il \ei (tuo record stabilito 
dalla squadra olimpica americana 
a lokm nrl 1 tre, I. Ir componenti 
del toiinidat.itr quartetto erano 
Inula l.u>tais,,i, N ani i Ki*n 
I aura I no » f'nsei Watson, sry 
Iti acqua m fioritala di aulenti* a 
ciarla Ir raca/ie ,1» ta I lira 

hann., dominai-, in lunci* e m 
lare** ii situariotir distanziando 
Crliiiiiriiii !» stelletta della \e- 
sja-r 11 1 . Jl I ilari' illa. tirili* l.l 
t ir. 7 

la iTrnne Ucu.ii» Kr.lti aulen 
tir a eroina de» ( ainpionati. ha 
ottenuto il suo sr, ondo ree nrd mon 
diale in due fiumi i intendo i li*t 
quattri! stili in \ US ‘l che demo 
lixe il rrcord omologalo di VII S 
e abbassa nettamente il limite in 
attesa di omnlntarinrH stabilito 
dalla stessa Hnlb a Winmpee in 

in 7. 

Nell abbassare il record di Ikiniu 
l*e tartina rhc rrsistna dal IS*»I 
(.laudi* Kr.lb — definita ciusta- 
mente come la mitlioic nuotatrice 
americana di lutti i tempi. — e 
andata a sincere mn un distacco 
dt ben dieci metri su -sue Ve-órr 
mn. 

Venerdì, la Kolb asesa miclio- 
rato il rrtord mondiale dei due¬ 
cento misti. 

la parata dei record e prose- 
rutta con Tony Mesciti la quindi¬ 
cenne studentessa americana che 
finora non era mai riuscita a far 
merlio di un quarto posto nelle 
tare dei campionati nazionali nei 
ZOO farfalla. 

la Hr*itt ha vinto in 7 3' 
frantumando il prestirioso 7"7i”7 
della olandese (da Kok e trasci¬ 
nando Fllie Daniel, seconda classi- 
ficaia. * un m*cnif»ct> 2'33 ’S. tem¬ 
po ancb’rsso inferiore al record 
omolofato della Kok. 

Pam Kruse e stata un altra pro¬ 
tagonista dell* giornata s incendo 
i Ì00 stile libero in 2W7. tempo 
che migliora il record mondiale 
di l'IO "i appartenente a Poker 
Watson, campionessa uscente che 
nella gara di ieri e finita a nn 
mediocre quinto posto. landa 
4 ■ usta» son si e piazzata seconda 
dietro la Kruse in tempo 

anche questo inferiore al record 
della Watson. 

Non si erano ancora spenti gli 


applausi che alesano salutalo la 
impresa della Kruse. che una nuota 
rsplosionr di entusiasmo salutata 
la loriiiiilabilc impresa ili t'-atir 
Hall, una biondina quindicenne 
zia nota agli sportici di tuito 
il mondo: farrndn gara a se nei 
cento rana, (.itir finita in un 
incredibile lllb. demolendo il 
secchio record di l'U''7 apparte¬ 
nente alla russa lialina Pro/nmrn- 
shiknta dal lnzlio dello scorso 
alino e uguagliato dalla stessa Hall 
lo scorso iliii-mlirr nella riunioni- 
ili Tsanta (Jara. 


Nuoto 

Gli azzurri 
juniores 

vincono a Praga 

PRAG4 .a a.:.-- 
:. rii! Ti»:. Il Jji.'.nT.I.'- -i: i. : , 


parato il numero 2 statuniten¬ 
se Fiore 

Indubitabilmente questo è 
un cognome italiano, ma non 
si riesce a capire perche 
l'inviato ir speciale » di 'Ditto 
sport abbia voluto fare del 
sarcasmo Ecco la testuale 
prosa del « nostro » « L’altro 

americano. Fiore, lancia cosi 
male e cosi corto da farsi 
riconoscere ini mediatamente 
nella sua itala a stirpe ». La 
solita teoria degli italiani che 
avendo mangiato troppo po 
co. o magari troppo, negli ul¬ 
timi inique secoli sarebbero 
firr questo negati all'atletica 
o ad ogni altro sport 

In effetti invece r apparso 
chiaramente quanto e come 
preminente sia agli effetti del¬ 
la produttività atletica la per¬ 
fezione tecnica e stilistica 
sfoggiata dai vari Carlos. 
Mat/hen s Buri e. Steiiihaurr. 
Whitneg. Miller. l'rm tor e Ca- 
rhthers \"i e In prova di que¬ 
sto Qual e intatti la specia¬ 
lità. oltre la marcia ed i 400 
metri ad ostacoli. : cui mol¬ 
ti nostri tecnici speravano che 
si realizzasse una vittoria az¬ 
zurra' La staffetta 4 - Lèi 
metri, perhncci, Forse /,er 
che sul piarvi individuale no: 
potessimo contrapponi ai la¬ 
ri Mi Culluueh. Brmht Co 
pelami e Turncr'' Nemmeno 
],er sorjmi Ma alt e ( he all 
statunitensi, anche in passa 
to. hanno sem;,re filinosi rati > 
di possedere una tecnica pri¬ 
mordiale nel passaggio del te¬ 
stimone. 

N:rate !•'<’.me quindi, men¬ 
te risultati •■uczionnli nella 
staticità veloce 

D- ì quartetto azzurro il mi¬ 
nai, re e IO’ evidenza s'i 

lai- il "l’t-, V trattato (iiuhl. 
ter ’o frazionista e per HO cur¬ 
vi' ’■■ 

Il risa.‘ito pc cuore per alt 
izznit: 'i • i'i* -■ '”ato 


Il risudzto 


5 </••<) m, ’r: 


4 at:.n:te: 


■C.iLlCti s-.«|-.,si 

..rs m * *•:. 


I ir 


r. * • ; : f a ‘ • » t.h a ”3. ■ i 


:T. f i'.f-Tr (If'fcil Trsp,*' A j •* T T* 
o.rr.i>* :r .'.o 

Niovàcrr.*' r. f w.'Cf .« rr^ùo 


riir/f» v:: : *•; 

ii» 7»-i;.s pr- s-.,7:( -.•■ rii 
M-.rìi.ij «he r.». * - :. *. » v: 

-.n :':?.'» ha i-ar,:..:.i r. :'r.o r* 
er re. .-. .erri Ieri. re 2 l; 

n.i-.IiiT.: averar.o stabilito d-.y r.-.o 
vi si eri T.&nr.rzii: r.ei ! r »! 

.a nàsci-.:;, t i.r. .V:ìv.c:,i 7*. 

e re, C'.cceriTo farfalla femminili 
rr,r. C.-.s';n* F:!io la-fi "• 

In campii maschi te. zìi :*i:iàr.: 
r.r.r. rair.no aytiio praticamene r: 
vali r.ei> pare odierne lasciando 
cecc.slovyccr.; : se.., fi! quattro 
s::!: vinti (la Rcman in Vi» 71 a 
conclusione di un acceso duello 
cor. l i'ahar.ri Cal'.izar-.s 

Roberto Par.garo e stato :i v:r.- 
rror» br:l!ar.tis*:mo dei centri *-ne 
libero 

Nei duecerzo rana, ncppieva -ut 
rurra cor. Saccht e Carnai :eh 
Ncel, Msi stile ùbero, vittoria «1 
De MagisT.s che g.a -.eri aveva 
vinto brillar.vrr.er.te 1 4 r *3 rr&xl 
Roberto Chim.sso ha vinto autore 
volmen.'e 1 ?r*> dorso -,n ;7V'ì 
I.‘ultima vittoria azzurry tn rarr. 
po masch.tle e stata quella di laidi 
‘Ino Paliirr.bo re: N«3 farfalla ctyr. 
Il Tempo di 2 17 7 
Nel settore femminile. le uniche 
fallane a mettersi ;n luce som 
sta:*- buriana Dupretto e Adele 
lotico 


--.orando c prni.ru, prp 

r; ifw rsiiii-uY .ts-. q?* Ci».- 

dolo rampo o: s’/n 

posto Ri si otturo o decimo 
italiano nella tsta (lei ;<*,7 
Due atleti peninsulari hanno 
tr,,’alo a Vuiregnar ;'. » mie 
mento magico » de Ila loro ter¬ 
riera Blanch: «bt 4 tJ > metri 
‘ 4T"I •: e Del Buono sugl: vv? 
metri 1 149 "7, Lochi, a dir la 
venta, su! complesso di 24 
atleti che avrebbero dovuto 
trovare un ispirazione tortis¬ 
sima dalla presenza di avver¬ 
sari di rosi elevato livello tec¬ 
nico e agonistici. 

Resta de dire del tentativo 
che Ryun metterà m etto per 
superare il primato della sua 
nazione sui 51/») metri E' sta¬ 
to dimostrato ancora una vol¬ 
ta che il passaggio dal miglio 
ni 5 Wi metri non e proprio 
tanto semplice nemmeno per 
elementi dotati come U ven¬ 
tenne del Kansas Dei 23 ame¬ 
ricani che hanno giostrato 
nella prima giornata. 12 era¬ 
no bianchi e 11 neri: il che 
non corrisponde certo alla 
'percentuale dei neri sui bian. 
chi della popolazione totale 
degli Stati Uniti 
Superiorità quindi razziale 
dei neri sui bianche Non sap¬ 
piamo che cosa rispondere 

Bruno Bonomelli 
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Conclusa ieri la riunione dei ministri economici dei 13 Paesi arabi ^■•iiiiim»i«iiiiii«iiiHii««i«ii««i«niit»ii«i«i«mniniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii.imi. 
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| Nuove wanlfestiilonl negre contro II segregaiionismo negli USA | 


““T 

f Dalla prima 


Messa a punto a Bagdad | Rivolto a New Hoven 
la piattaforma economica 1 j Mania in Louisiana 


Sarà discussa alla conferenza di Kart uni - Si 
sarebbero raggiunti accordi su diversi punti 
mentre su altri l’intesa va ancora ricercata 


Di ritorno da Washington 

Kiesinger 
soddisfatto 
di Johnson 

BERLINO, 20 agosto 

Il cancelliere Kiesinger, rien¬ 
trato stamane a Bonn dopo 
lina permanenza di sei {perni 
negli USA, ha definito il suo 
viario a Washington ed i col¬ 
loqui euri il presidente John¬ 
son un « grande successo ». 
Kiesinger illustrerà domani, in 
una conferenza stampa, i ter 
mini di questo successo. Gior¬ 
nali ed agenzie di stampa so¬ 
no comunque già pieni ili sue 
dichiarazioni ed interviste. 

Infaticabile, il cancelliere 
continua a ripetere che l’in 
tesa con Johnson e stata ot¬ 
tima, che la Bundeswehr non 
subirà riduzioni « degne di 
menzione », che il presidente 
americano ha mostrato com¬ 
prensione per ì rapporti spe¬ 
ciali di Bonn con Parigi e che 
il governo lederale aderirà ad 
un eventuale trattato anti-ato 
mico solo se esso non porrà 
in forse 1 suoi interessi. 

Affermazioni interes¬ 
santi Kiesinger ne ha latte 
ad una rete televisiva america¬ 
na. La riumfica/ione tedesca, 
egli ha detto, presuppone una 
diversa Europa che non sia 
più divisa in due blocchi tra 
loro ostili. Gli ottanta milioni 
di uomini di una Germiuiia 
riunificata, ha proseguito il 
cancelliere, non possono sem¬ 
plicemente schierarsi daU'tuia 
o dall'altra parte senza mo¬ 
dificarne sensibilmente il pe¬ 
so. Per questa ragtime una 
certa distensione ed un certo 
successo nel superamento dei 
contrasti europei sono il pre¬ 
supposto per la riunificazione. 

La strada finora perseguita 
dal governo Kiesinger non 
sembra però la più idonea a 
raggiungere questo obiettivo, 
visto che il risultato piu con¬ 
creto della visita del cancel¬ 
liere a Washington è stato 
l'impegno non solo al mante¬ 
nimento. ma al « rafforzamen¬ 
to » della NATO, cioè dello 
strumento ili divisione del¬ 
l'Europa. Nella citata intervi¬ 
sta Kiesinger non lascia dub¬ 
bi in proposito ed assicura che 
la Repubblica Federale Tede¬ 
sca intende tare di tutto per 
contribuire alla sopravvivenza 
della NATO dopo la sua sca¬ 
denza ventennale nel lStfi’J. Egli ' 
si è detto anche convinto che 
lo stesso De Gallile, per il mo¬ 
mento, non pensa ad uscire 
dal patto atlantico e che gli j 
USA. malgrado i loro impe¬ 
gni nel Vietnam, non ridur¬ 
ranno il loro peso militare in | 
Europa. i 

Il cancelliere Infine non è 
riiLscito a nascondere la sua 
diffidenza verso « particolari 
contatti» tra l’URSS e gli 
USA. tipo rincontro Kossi- i 
ghin-Johnson di Glassboro. 
Egli ha espresso 1,-» spenuiza 
che gli USA. in tali contatti, i 
tengano presenti « i vitali in¬ 
teressi » degli alleati 

In un colloquio con un re- j 
dattore dell'ufficiosa agenzia 
DPA, Kiesinger si e dichiarato 
« particolarmente lieto » del¬ 
le accoglienze riservategli a 
Washington, non solo rial go¬ 
verno USA, ma anche dal se- I 
nato. | 

Romolo Caccavaio 


BAGDAD, 20 agosto 
La conferenza dei ministri 
economici e del petrolio di 
là Paesi arabi riunita da po¬ 
co meno di ima settimana a 
Bagdad ha concluso oggi i 
suoi lavori. Non ci si atten¬ 
de un comunicato finale, poi¬ 
ché sembra che lo scopo della 
riunione — che ha tenuto sem¬ 
pre sedute segrete — fosse 
quello di studiare le varie 
posizioni dei Paesi arabi sul¬ 
le misure da prendere, in 
campo economico, per risali¬ 
re la crisi apertasi con l'in¬ 
vasione israeliana. Fonti non 
ufficiali parlano di un accor¬ 
do di compromesso raggimi 
tu sulla proposta algerina di 
nazionalizzazione delle società 
pctruliicte britanniche e arile 
nonne, su quella del ritiro del 
depositi dalle banche britan¬ 
niche, americane e degli altri 
Paesi filo-israeliani. Al Cairo 
l'ufficioso Al Ahrtnn non na¬ 
sconde invece che la propo¬ 
sta irachena di bloccare l'in¬ 
vio di petrolio ai Paesi euro¬ 
pei non ha trovato il con¬ 
senso della Libia e dell'Ara¬ 
bia Snudila Ogni decisione 
operai iva dovrebbe essere pre¬ 
sa ad un livello superiore, 
quale quello ilei cupi di Sta¬ 
to che. come e noto, si riu¬ 
niranno a Kartum dal 29 
agosto Voci discordanti cir¬ 
colano a proposito del Cana¬ 
le di Suez. A Damasco, ri¬ 
ferendosi ai lavori di Bag¬ 
dad, si è detto che ì mini¬ 
stri dei i:t Paesi avrebbero 
concordato di non riaprire 
la via d’acqua. Secondo fon¬ 
ti inglesi e americane, rispet¬ 
tivamente VKventny Standard 
e il A ’eiv York Times, vi sa¬ 
rebbero stati nei giorni scor¬ 
si alcuni abboccamenti di «di¬ 
viati speciali » egiziani in al¬ 
cune capitali occidentali allo 
scopo ili sondare le eventuali 
possibilità ili un ritorno alla 
normalità. Il New York Ti¬ 
mes scrive addirittura, citan¬ 
do fonti diplomatiche, che 
l'Egitto sarebbe pronto a ria¬ 
prire il Canale e a permet¬ 
tere alle navi israeliane di u- 
sufritirile m cambio della re¬ 
stituzione della penisola del 
Sinai. Ma lo stesso giornale 
dubita, qualche riga più sotto. 
« che le persone ohe hanno 
compiuto ouesti cauti sondag¬ 
gi rappresentino veramente i 
punti di vista di Nasser ». 

Da altre tonti, iti particola¬ 
re la Fraine Presse, si ap¬ 
prende inoltre quale entità 
potrebbe avere la decisione 
- sulla quale sembra si sia 
raggiunto un accordo a Bag¬ 
dad — di ritirare i fondi ara¬ 
bi dalle banche inglesi e sta¬ 
tunitensi. La cifra globale de¬ 
positata sarebbe di I miliar¬ 
di di dollari e solo i depo¬ 
siti arabi nelle banrhe in¬ 
glesi costituiscono la metà del¬ 
le riserve monetarie straniere 
della Gran Bretagna. Questo 
spiegherebbe il tono disten¬ 
sivo con il quale il già cita¬ 
to Pfennig Standard ha affmn 
tato ieri il problema di un 
« possibile » ritorno aila nor¬ 
malità nei rapporti angio egi¬ 
ziani 

D'altra parte, per spiegare 
in termini concreti quali n- 
peiciissioni comporterebbe la 
applicazione del piano ira¬ 
cheno ili boicottaggio licite 
loriuture di petrolio ai Paesi 
filo israeliani, il quotidiano del 
Cairo Al Akhbar, citando il 
rapporto segreto iracheno pre¬ 
sentato a Bagdad, scrive che 
durante l’inverno le importa¬ 
zioni europee dt petrolio sal¬ 
gono a 20 milioni di barili il 
giorno e che oltre la metà di 
queste sono di provenienza 
araba. 


Mentre giocava nei pressi della propria abitazione 

Bimba di 7 anni 
rapila a Birmingham 


Forse il rapitore è il 
bruto che negli ultimi 
due anni ha ucciso altre 
tre bambine 


LONDRA. 20 agc.*c 

Un centinaio di agenti e nu¬ 
merosi civili cercano da ieri 
sera la piccola Christine Dar- 
bv di sette anni, rapita men¬ 
tre giocava m una via di 
Walsall. presso Birmingham, 
a cinquanta metri dalla sua 
casa. Secondo alcuni compa¬ 
gni di gioco della bambina, il 
rapitore sarebbe un uomo il 
quale, giunto al volante di una 
automobile colore grigio chia¬ 
ro. ha chiesto che gli ve¬ 
nisse indicata una strada ed ha 
invitato Christine a salire sul¬ 
la vettura, a questo scopo. 

I funzionari della polizia 
locale temono che la bombi 
na sia rimasta viti ima di un 
maniaco. Dal settembre 1165. 
altre tre bimbe «onn scompar¬ 
se nella regione ili Birmin¬ 
gham; i corpi di due di esse 
sono stali Trovati a quattro 
mesi di distanza dal ratto, 
mentre della terza non si «* 
mai più trovata traccia. 

Christine Darby e figlia uni¬ 
ca. La mamma non sa spie¬ 
garsi come la piccina abbia 
potuto accettare, volontaria¬ 
mente. di allontanarsi dalle vi¬ 
cinanze della sua casa con 
uno sconosciuto. 


Il Premier turco 
nell'URSS dal 18 
al 25 settembre 

MOSCA. 20 auc'-o 
La « Tass » ha reso noto og¬ 
gi che la visita del primo mi¬ 
nistro turco. Suleiman Demi- 
rei. nellT'nione Sovietica ver¬ 
rà effettuata dal 18 al 25 set¬ 
tembre prossimi. 

Australia 

Subacqueo 
ucciso da 
uno squalo 

PERTH, 20 ajcv I 

Un subacqueo australiano 
di 23 anni e stato aggredito 
ed ucciso da un pescecane 
mentre, a circa 250 « brionie 
tri a nord ih Periti, era ini ; 
{legnato m una battuta di 
caccia subacquea 

Il fatto e avventilo al lar 
go di una spiaggia disabitata. 

Il giovane. Bob Dartle. stava 
nuotando assieme ad un ami¬ 
co quando e staio attaccato 
dallo squalo. L'altro subac¬ 
queo ha sparato due volte 
col suo fucile contro il pe 
scecane ma invano. 






*1 


“fi 


; * * 
* - * * - 

t , • * 








Brucia una caia 
ranista. 


dopo violenti scontri tra polizia a negri a New Hawen. La nuova rivolta nagra è stata generata da una provocaziona 


Organizzato dalle «guardie rosse » 


Corteo funebre a Pechino 
per i morti di Seciuan 

Sarebbero stati uccisi, affermano i manifesti murali, dalle 
forze ostili alla « rivoluzione culturale » - Il « Quotidiano 
del Popolo » chiede il ritorno di Hong Kong alla madrepatria 


HONG KONG, 20 agosto 

Un corteo funebre compo¬ 
sto da diverse centinaia di 
«guardie rosse», ciascuna del¬ 
le quali reggeva un crisante¬ 
mo, è circolato oggi per le 
vie di Pechino per comme¬ 
morare t « rivoluzionari fede¬ 
li a Mao» massacrati nella 
provincia di Seciuan E' la 
prima volta che a Pechino si 
svolge una manifestazione del 
genere a proposito di avveni¬ 
menti interni. La notizia dei 
gravi incidenti avvenuti nel 
Seciuan è contenuta in nu¬ 
merosi manifesti affissi ai 
muri della capitale. I mani¬ 
festi. a grandi caratteri, at¬ 
tenuano che « t rivoluzionari 
del Seciuan affogano nel san¬ 
gue » e chiedono al Comitato 
centrale del partito di « ri 
sali ere l argente problema del 
Seciuan >• Altre scritte alfer- 
mano che « un intano ristret¬ 
to di dirigenti dello Sei nani, 
elle ha imboccalo la via capi¬ 
talistica. manza in tutti i cani 
pi» Un altro manile-.to dice: 
« Allarme ne! Scanali » 

Ancora una volta, irisonima. 
Pechino conferma la gravita 
della situazione interna in ter¬ 
mini che fanno pensare ad 
una drammatica tensione. 
Un'altra fonte cinese, la radio 
provinciale del Kwenchow. ha 
affermato oggi che nella cit¬ 
ta di Kweiyang. capoluogo 
del Kwenchow. elementi con¬ 
trorivoluzionari hanno impie¬ 
galo giovedì scorso « gas tos¬ 
sici » contro 1 « rivoluzionari 
proletari » fedeli al presiden¬ 
te Mao. hanno incendiato e- 
difici ed hanno rapito i prin¬ 
cipali dirigenti politici e mi¬ 
litari ilei Comitato provincia¬ 
le rivoluziona rio fili anti- 
maoisti. secondo la radio, sa¬ 
rebbero circa Siiti ed « ignora 
nu ; ripetuti ni vertimenti e 
stanno lamentando attlni hi e 
combattimenii >:< larga m a 
la >■ Et radio ha aggiunto ari 
che che le lor/e . autentica¬ 
mente rivoluzionane » hanno 
risjKtsto ed hanno lanciato 
-io a 'ter.stia armata i antro 
:! piij’.i’ 'I: dirigenti putitici 
i he hanno : mimi ulto la lui 
i ip:ta ; i'-t:i a » 

Intanto, a quanto attornia 
no ìe agenzie < x-» mentali da 
Hong Kong, la situazione del 
la grande cui.» iM.rtu.de sa 
rebtx- lungi dall e*"t-r**j cnia 
rita e. anzi, gli avvenimenti 
potrebbero precipitare da un 
momento all'altro :rj uno 
scontro tra reparti dell'eserci¬ 
to schieratisi mi opposte po 
sizioni {Glittiche 

Va detto, per la verna, che 
fino ad ora nessuna fonte uf¬ 
ficiale od ufficiosa cinese ha 
fatto parola dell.» situazione 
canionese e quindi mite le in¬ 
formazioni di provenienza oc¬ 
cidentale vanno prese con le 
dovine cautele Secondo qile 
sic informazioni, oltre ai 15 
nula soldati maoisti inviali 
rial Nord e .ìitiialinenie s, ino¬ 
rati lungo ri fiume delle Per 
le. le autorità « entrali lare!» 
ben. convergere 'i: Car.ton 
unita oel t»( . «*4 e ««5 e.iris, 
riarmata menile altre torze 
starebbero dislocandosi nella 
proviti. ia dove, negli utiinn 
giorni, gli incidenti canninosi 

sarebbero dilagati in minio 
preix-i uualite L'invio di que 
sii nuovi reparti 'aratri*- sta 
lo dt terminato dal tallimer.n» 
della mediazione tentala ieri 
tra l'esercito regolare *• ì re¬ 
parti ribellatisi al potere cen¬ 
trale ed attualmente trincerati 
sulla collina della Nuvola 
Bianca, dominante l'aeroporto 
di Canton. 

Questa mattina il Quotidia¬ 


no del popolo di Pechino ha 
pubblicalo un editoriale in 
cui si risolleva, senza mezzi 
termini, la questione del ri¬ 
torno di Hong Kong alla ma¬ 
drepatria. 

« Gli inglesi — afferma l’ar¬ 
ticolo del Quotidiano del po¬ 
polo — si impadronirono di 
Hong Kong dopo la Guerra 
del’oppio, piu di un secolo 
fa. poi si annetterotto anche 
Roteinoti e sottrassero alla Ci¬ 
na le "nuove terre" Si tratta 
di un grosso debito che il po- 
polo cinese prima o poi sni¬ 
derà » 

Respingendo poi le accuse 
britanniche di violazione ter 
ritoriale. dirette ai «'illesi che 
coltivano le « nuove terre » en¬ 
tro i confini della colonia, il 
Quotidiano del popolo aggiun¬ 
ge: « Dobbiamo dire agli ini- 
penalisti britannici c he non 
solo i coltivatori cinesi han¬ 
no tutto il diritto di i attuare 
ipielle terre ma che tutta 
Hong Kong dai rii essere re¬ 
stituita alla patria » 

Secondo il quotidiano di 
Pechino, infine, le argomen¬ 
tazioni inglesi secondo cui 
Hong Kong appartiene alla 
Gran Bretagna costituiscono 
una pravocaztone contro il po¬ 
polo cinese e vengono espres¬ 
se in termini « gangsteristici ». 


In occasione del primo an¬ 
niversario della « rivoluzione 
culturale ». l’agenzia « Nuova 
Cina » rende omaggio « alla vi¬ 
gilanza dell'esercito di libera¬ 
zione popolare » ed aggiunge 
«•he durante questo periodo di 
tempo <« T-K apparecchi ameri¬ 
cani hanno violato, in 72 oc¬ 
casioni. lo spazio aereo cine¬ 
se ». L'agenzia aggiunge: «« Du¬ 
rante lo stesso periodo, .'li ita¬ 
vi da guerra americane sono 
penetrate nelle acque territo 
riali cinesi. I.e forze aeree e 
navali dell'esercito po/mlare 
hanno abbattuto in un unno 
sette apparecchi statunitensi e 
ne limino danneggiati altri 
due Diottre e stato abbattu¬ 
to un apparecchio di fabbri¬ 
cazione americana, della eru¬ 
ca di Chung Kmshek In 
tutte le regioni del Paese, le 
unità dell esercito di libera 
zinne hanno attivamente ap¬ 
poggiato la rivoluzione prole¬ 
taria. secondo le istruzioni di 
Mao Tse-tunu Quando e ne¬ 
cessario. T armata popolare 
esercita un controllo militare» 

« Nuova Cina » informa an¬ 
che «'he forze navali popolari 
hann«) affondato una unita 
cinti-nazionalista «di fabbrica¬ 
zione statunitense» nei pressi 
di un'isola tenuta dai nazio¬ 
nalisti al largf» dela costa ci¬ 
nese. 


Grecia 


Ancora in prigione 
l'ex ministro Averoff j 

Il pretesto addotto dot regime è che il decreto di j 
grazia di Costantino non è stato ancora pubblicato j 


ATENE - C **c 

L'ex nuni'tra degli E'tert 
Evanghelo- Averoff non e '•ta¬ 
ro ancora scarceralo II prov¬ 
vedimento «li grazia, firmato 
«fa C«.-tanlino. non ha potuto 
e'-'-ele pubblicalo '•ni loglio 
degli Annunci Ufficiali, che 
non <•'<«• nei giorni festivi, e 
«lUinrit Averoff i.i.n ha potuto 
ia-ci.ire ri luogo di reclusione 
Il decreto dovrebbe <'«>mpanre 
domani. lunedi, r in giornata 
e'.'-ere e-rguito 

lì tatto che i. governo f.v-ci : 
Ma «• |>er r'si re CoManTnio 
abbiano voluto graziare Ave¬ 
rtiti. già condannato a cinque 
anni «ii ieiluM«>ne m base a 
una «ielle infami leggi «li re- 
pre-.siune varale dai generali 
— divieto «ù riunione in abita 
zumi private «ii [x-r'i.tif- m nu¬ 
mero Mipcriore a < inque --ri 
un '-iniomo ciì debolezza del I 
regui.e La notizia ha fatto 
'en'-izn.iie ari Atene r alle 
-ter., ed e 'tata nn“"a m « o:i- 
ne-'Motie con gli aìtri ragni «li 
cri'i venuti alla luce in <|ueMi 
giorni 

A arce razione avvenuta 
Averoff non disporrà «fi lriter- 
ta «li movimenh» Egli dovrà 
raggiungere la sua circoscn 
zinne elettorale a Metsovo. 
nel nord della Grecia, per « e 
citare i giornalisti e le pole¬ 
miche » secondo le sue parole. 
La condanna dell’ex ministro 


degù Esteri bacata su una pa¬ 
terne violazione ilei rimili < 1- 
viii. aveva suscitalo proteste 
in tutto il mondo e m Oreria 
sia in ambienti democratici 
che fra alcuni esponenti «li rie 
sira I_a rapiti:» inversione rii 
tnar« ia degli autori «iella enn- 
danna ne '«itiolmra la debo¬ 
lezza e la «mnftiMone 
Si e appreso, intanto, che 
una delegazione parlamentare 
dei Paesi scandinava ha in¬ 
contrai» ■ dodici personalità 
politiche grache detenute nel 
1.» gendarmeria di Maroussj. 
alla periferia rii Arene Fra 
gli ahri. vi erano gli ex mi 
nistri Zigidb e Papac«»sTan»i 
mi e ri sindaco di Atene. An 
tonopulos li jx>rtavoce dei 
parlamentari scandinavi Beni 
Knii'den ha riferito « he 1 de 
tenuti denunciano di essere 
stati strappati alle proprie 
« use senza un «>rdme della 
Magistratura Rinchiusi in rei- 
le improvvisale, con le per¬ 
siane c<«staniernente sbarrate, 
sono costretti a vivere alla hi 
ce «Ielle lampade elettriche 
«ori la stria interruzione di 
un’ora al giorno, quando pos¬ 
sono uscire dalle lc*r<» came¬ 
re E» ci>rrisp««ndenza e i 
giornali sono censurati Biso 
gnosi di assistenza medica, i 
detenuti sono sottoposti alle 
cure di medici militari e non 
possono chiedere l'intervento 
di medici personali. 


I razzisti del « KKK » bru¬ 
ciano una bandiera viet¬ 
namita - Àncora in pri¬ 
gione il dirigente Rap 
Brown 


WASHINGTON, 20 agosto 

New Haven, nel Connecti¬ 
cut. è stata teatro ieri sera 
di una rivolta negra contro 
la quale sono intervenuti tut¬ 
ti gli agenti. Negli scimi ri so¬ 
no rimaste ferite almeno do¬ 
dici persone La polizia ha 
compiuto piu di quaranta ar¬ 
resti La violenta reti/ione dei 
negri e .scaturita da un gesto 
di intolleranza razziale ili cui 
sono stati vittime tre giovani. 
i quali entrati in un bar. ne 
venivano buttali fuori dal 
proprietario aiutato dai suoi 
amici razzisti. Ne è nato im¬ 
mediatamente uno scontro 
che la polizia, intervenendo 
«■un gas lagrintogeni. ha ali¬ 
mentato. 

Dal quartiere negro, dove 
era avvenuto l'incidente, la 
reazione dei negri si è pro¬ 
pagata agli altri. Gruppi di 
negri hanno attaccato negozi, 
case, automobili e si sono di¬ 
fesi dagli attacchi della poli¬ 
zia che via via andavano fa¬ 
cendosi piu organizzati. Quan¬ 
do la rivolta è stata sedata 
il bilancio è stato di una doz¬ 
zina di feriti, in massima par¬ 
te negri, di alcuni negozi sac¬ 
cheggiati e di una quarantina 
di arresti. 

Nella Louisiana, a Baton 
Rouge. si sono avute due ma¬ 
nifestazioni. una di negri che 
avevano compiuto la marcia 
per i diritti vivili da Boga 
lusa a Baton Rouge. e una 
del famigerato « Ku Klux 
Klan » Uno schieramento «li 
due battaglioni di soldati del 
la «Guardia nazionale», raf¬ 
forzali da 175 agenti «Iella p«* 
li/ia locale, ha accompagnato 
ì dimostranti negri per tutti» 
ri per««*rso della marcia. 

I razzisti del « Ku Klux 
Klan » hanno concluso la 1«»- 
ro adunata con una aggiunta 
al solito rituale: hanno dato 
alle fiamme una grande cro¬ 
ce di legno e successivamente 
una bandiera vietnamita, vo¬ 
lendo accomunare in un solo 
gesto fascista il loro livore 
razzista e anticomunista. 

A New York il « comitato 
di coordinamento degli stu 
denti non violenti» «SNCC» 
ha comunicato di non essere 
finora riuscito a raccogliere 
i 25 mila dollari «pur di 15 
milioni di lire» necessari per 
pagare 1 V.-o'-a cauzione fissa 
ra ieri dal giudice pt-r la li 
la-ria provvisoria del pre>! 
dente nazionale dello SNUG. 
Ruu Brasiti i'ii’iic e noto 
Brown. « he e ma» «tei prim i 
pali e'-Uonenll Uri ll.uV mietilo 
#• F*>*era l.ero •' e 'talli arre 
Man» r rinvialo a giudizio -oi 

T<* 1 ai t il'.» tu a’ ri volalo .a 
irgrrr irtirr.xìr "ù 'ra'piru* 
di armi <E Inoro un nrr'e 
v:» in-r reniate d; ornar- a:, 
che 'e "mi {>—r ij.i.ilrhe *eu; 
jx ». li ::.o\ lineino negro rii 
un<> de: Mini capi 

Brown .«irebbe dovuto pre 
senziare ieri e oggi alle ma 
nifPMa/ion: negre per ì diru¬ 
ti civili che si tengono in uno 
degli Stati «la Louisiana» che 
Min» fra ì pm razzisti degli 
Siati Uniti 


Sta per 
partorire 
una bimba 
di 10 anni 

JALAPA ( Mestico i. 22 *n 

Una ragazza di die«: anni. 
Horren'ia Gomez Juan, e in 
aitesa di un bambino allo 
spedale di Jalapa. una citta¬ 
dina prossima al porto <ii Ve¬ 
ra C ni/ La gravidanza prime¬ 
rie normalmente e ri parto e 
atu-'o fra una decina rii gior¬ 
ni 

I-a ragazza e rimasta tnctn 
ta mentre faceva la domestica 
lontana da casa La madre e 
i suoi due fratelli, di qualche 
anno maggiori di lei. abita 
no a Lacolulan. un paese del¬ 
la zona II padre e morto da 
paret'chi anni. 


lì/.'- .v*. • 


NATO 

festa dellfriufii ha avuto al 
suo centro una forte mani¬ 
festazione contro l'oltranzi¬ 
smo atlantico e le manovre 
NATO 

Nel suo discorso, rivolto a 
centinaia «li persone — mol¬ 
tissimi giovani — piovenieiiti 
anche dalle alile località della 
Regione, il «‘«impugno Feritati 
do Di Giulio della direzione 
del FUI. ha rilevato ri grave 
significato politico del con¬ 
gresso (’IOR indetto a Trieste. 
Di Giulio lui dapprima ricor¬ 
dato. nel terzo anniversario 
della morie, la strenua batta¬ 
glia del compagno Togliatti 
contro l'ingresso ifell'Itulirt nel 
Fatto atlantico, per conserva¬ 
re al nostio Paese un ruolo 
autonomo di pace e di inizia¬ 
tiva miei nazionale 

« 11 latto che questo con¬ 
gresso si tenga ui Italia, a 
Trieste — ha detto Di Giulio 
-- mela la volontà dei grup¬ 
pi diligenti americani di eser¬ 
citine una crescente pressione 
sul nostro Paese, per impedi¬ 
re tra le toi/e politiche italia¬ 
ne. (parila discussione sulla 
politica estera «ria* si dimostra 
quanto inai necessaria » 

Gli sviluppi della situazione 
mondiale non solo consento¬ 
no. ma esigono che l'Italia as¬ 
sillila un molli nuovo, al di 
futili «lell'olilan/iMiu» atlanti¬ 
co. per andate a nuovi lap¬ 
poni in Euttipa. basati sulla 
«Illesa della pace e sulla colla¬ 
borazione tra tutti 1 Paesi. In 
pai!icolaie questa esigenza e 
avveri ita a Trieste e turi Fruì 
li Venezia Giulia, che hanno 
.sofferto e soffrono duramente 
le conseguenze della divisione 
dell'Europa 

Queste esigenze saranno tra- 
due se quelle forze che. al- 
l’interno del PSU e della DC, 
si rendono conto «Iella neces¬ 
sita di una nuova politica e- 
stera italiana, min avranno ri 
coraggio di affidatale a viso 
aperto ì gruppi che. nei loro 
partiti e nel Paese, tendono a 
soffocare ri dibattito e 'spin¬ 
gono per riconfermare «parila 
scelta atlantica che lu negati¬ 
va allora, «piando venne adot¬ 
tata. e « Ite oggi appare assur¬ 
da e comporta un prezzo «pian¬ 
to mai alto p»*r il nostro 
Paese 

Non sappiamo — ha prose¬ 
guito Di Giulio — «rin abbia 
voluto «piesto raduno «Iella 
NATO a Trieste Una manife¬ 
stazione grave di per se. che 
diventa intollerabile per la 
presenza dei ruppi «‘seni auti di 
quel regime gieco di colonnel¬ 
li. che costituisce un'offesa 
per il sentimento antifascista 
«lei popolo italiano Non e 
possibile protestare contro ri 
colpo «li Sialo m Ciccia, e 
poi stringere la mano ai loro 
atitoti. allorché sj presentano 
con l'etichetta «Iella NATO 

Quanti hanno protestato 
contro il colpo «li Stato in 
Grecia, non possono lasciare 
senza risposta questa presen¬ 
za. «he ira l'altro, per le ri- 
vendicazmni del governo fasci¬ 
sta grect) su determinati ter¬ 
ritori balconi, rende partico¬ 
larmente grave la manifesta 
zinne che si svolge proprio al 
confine con un Paese balcani¬ 
co come la Jugoslavia. 


Rientro 

ti in azione per controllare 
le strade. 

E' continuato, ieri, il ritor¬ 
ni» in citta dei torinesi rhp 
hanno concluso il periodo del¬ 
le ferie di Ferragosto; tutta¬ 
via la « grande ondata » non 
si avra clic domenica prossi¬ 
ma. quando torneranno in cit¬ 
ta ì dipendenti delle grandi 
aziende — FIAT. Lancia. Pi- 
nuriarinu. RIV. f’EAT — che 
riaprono t battenti lunedi 2K 
agosti» 

Sabato oltre diecimila per- 
stme erano giunte a bortlo di 
tre treni straordinari prove¬ 
nienti dal Sud e dal Veneto; 
molte sono pero proseguite 
per la Francia, dove abitano 
e lavorano 

Assai pm consistente il mi¬ 
cie»» dei torinesi che hanno 
concluso ieri la villeggiatura; 
si calcolano in parecchie de¬ 
cine di migliaia i cittadini che 
sono tornati in citta 

Migliaia di auto sono usci¬ 
te dai caselli delle autostrade 
di Milano e della Valle d'Ao¬ 
sta. Assai intenso anche il 
traffico sulla statale prtivenien- 
te da Savona, dove si e avu¬ 
to nelle ««strettoie»» peri¬ 
feriche -- «illiriche ingorgo 

P* i tar fronte al traffico, la 
{Milizia Mradale ha dislocato 
sulle Mrade pm battute 240 
pattuglie motorizzate coadiu¬ 
vate — m tutta la provincia - 
da ««lire mille carabinieri, an- 

< ne un eJi<-oi?ero ha perlustra¬ 
to .«> •* «-« orrtrnento >• del Trai¬ 
ni <» 

Hanno !a->«:ato ;n treno la 
r iT’a fra ’.'l e avoMo (ri 

«re ìiji imi }«*-r-oT.e. « ire.» qua* 
tr«H e:,-ornn.» a ;:«• nonno «ir 

< o,.ii.i -ethe '«rade piemante- 
'i ne: giorni il. puma del 
ì e'«KÌo 

Ir. Liguria u.'.eMiTa da for¬ 
ti ten oor-ci. già prima cii me/ 
zog:or:« ■ i»t ir Mrade circo¬ 
lavano mezzt» milione di auto¬ 
mobili. .Vi mila in piu della 
punta ma»una registrata alla 
vigilia di Ferrag«»sto 

Al fusello di Sampierriarena 
deH'AutoMrada per Milano. 5 
sportelli '«ino rimasti aperti 
tutta la giornata per ri rientri! 
e URO '«ilo in M-R'O opposto 
Nelle «»re di punta comunque 
all' msrr"o dell' Autostrada 
per Milano m sono formate 
lunghe file di macchine 

Ir.ten.'o traffico anche sul- 
FAiit».' tracia del Sole Fin dal¬ 
ie prime ore arila notte cen 
tinaia e centinaia di veicoli 
hanno continuato a 'correre 
aie he iur.ct» i.« nuova tangen 
zia.e «i: Bologna in direzione 
deil'AuTO'irada II truffi-u» c 
andato poi via via intensifi 
rando'i durante la mattinata 
Nel pomeriggio »• in M-rata 
ritenne di migliaia «ii auto prò- , 
venienti dall.» «uMa. arinatica 1 
iran'itavatio '’riì'Au'oMraria 
del Soie 

Poco ri«ip<> mezzogiorno sul 
la provincia di Bofi-gna si o i 
abbattuto un nubifragio che j 
si e protratto per oltre un'ora ! 
con notevole violenza Molti 
automobilisti, per non trovar¬ 
si in sirad.» 'otto l'infunare . 


| del vento e della pioggia, han- 
i no pieierito fermarsi II traf- 
fico ha cosi subito una bat- 
I tuta d'arresto. 

! Lunghe file di automezzi si 
sono tonnati anche ai tre ca¬ 
selli d'ingresso sulTAutostra¬ 
da che da Ritmiti porta a Bo- 
j lognu Anche ri transito dei 
convogli alla sia/mne «Ielle fer- 
, ione di Bologna e sialo par- 
j ticolai melile intenso Muffissi- 
| mi ì viaggiatoli m ai rivo dal- 
j la il vieta adruu tea. Alcuni tre- 
| ni hanno subito ritardi. 

. Migliaia «li macchine hanno 
, reso caotico ri movimento ai 
• caselli «Iella Serenissima, per 
! ri tlusM» dei reduci dalle ferie 
provenienti dalle località moli- 
| tane del Veneto e dal lago 
, di Garda. 

Bel tempo nel Friuli-Venezia 
Giulia Al tratlieo provocato 
! dal rientro dalle ferie si e 
aggiunto quello locale: intatti, 

’ gli abitanti dei maggiori cen¬ 
ti! di questa regione fiatino 
1 approfittato della bella gioì- 
j nata per recarsi al mare o in 
i montagna. 

' In Abruzzo le partenze dal 
I le zone di caccia, per l’ùnmi- 
ì nenie apertura della stagione. 

sono state tumori che altrove. 

! Comunque, anche sulle strade 
j abruzzesi ieri il traffico ha 
subito un sensibile aumento. 

' E' stato calcolato « he in que- 
| st«> pei nulo di Feirugosto ol- 
! tre un milione e centomila 
| vettute sullo transitate per le 
1 strade di questa legione Gli 
; incidenti sono stali !»!. nessu- 
j no dei quali moriale 
] Sulle ptiucipuli strade pii 
| gitesi invece ce stalo un Hall- 
. sin» mutole rispetto a quello 
' di una settimana la ì « con- 
! ialini» della polstrada hanno 
| legisti alo 290 mila passaggi di 
1 vetture 

t Nelle stazioni lerioviaiìe. ri 
I maggior nutueto «li « tieni- 
! rondine » — quelli cine che 
I riportano gli emigranti nel- 
1 l'Italia settentrionale «» nei 
i Paesi stranimi -- si e avuto 
I sabato A Bali, sono stati una 
| «leriiia. ìen, la stazione bau* 

| se. invece, e rimasta pi essile- 
i che desei ta Oggi, sono m pio- 
» granulia ancora iic «» quattro 
’ tieni straordinari, nulla e cutii- 
butto al contrarlo per gli stra- 

■ meri, sui pennoni del camping 
I internazionale » S Gioigio ». a 
i sei chilometri dal «apoluogo 
I pugliese, sventolano aurora 19 
1 batuiieie di altrettanti Paesi 
! di divcise palli «lei inondo 

I II nuiueio dell»* tende »* «Ielle 
1 « ìoulotie » e anzi aumentato 
i Negli alili «camping» della 
: regione la situazione «* alialo 
. ga. tra ì piu affollati «parili 
I elei Gargano e della costiera 
' suleni ma tonica In quesl'nl 
i tinta zona, ri maggior numeri» 
i di nirisii e nel campeggio di 
I « Lido Silvano ». va ino Tarali 
to e nel « Camping dei Me' 
i sapi » 

1 Anche ieri in Sardegna m è 
’ avuto un notevole movimento 
turistico le spiagge lungo ì 
1 litorali orientale e uccidents»- 
! le ciano gtemite dai bagnanti. 
Particolarmente affollate «pici 

■ le di Cagliari, di Algheio, «il 
. Si intuii », di Mania Tcicmi di 
I Gallura, della Maddalena e 

della Costa Smeraldi!. Qui. co- 
| me «* noto, si trovami in va 
i citnza la principessa Margit 
. reth e ri marno 

Una ondata di caldo pm in 
' tenso di quello dei giorni sror- 
| si si e abbattuta sitila Sicilia 
j da Ieri. A Palermo e venuta 
I a mancare quella lieve brezza 
i che fino it sabato aveva res«» 

| più tollerabile la calura. Lun- 
i go la costa settentrionale del- 
| la Sicilia, la spiaggia maggior- 
! mente affollata «* slitta «parila 
j di Mondello, dove sono afflui- 
I te anche numerose comitive 
di turisti stranieri 
Tutti gli aliscafi e la moto- 
| nave in partenza ieri mattina 
da Palermo per Ustica sono 
stati {itesi d'assalto. Numero 
se comitive di siciliani e di 
turisti stranieri si som» recati 
a Milaz/o per imbarcarsi sulle 
motonavi e sugli aliscafi in 
partenza per lt* isole Eolie 
Migliata dt tunMi stranieri, 
provenienti soprattutto dalla 
Germania, dalla Scandinavia, 
dall.» Francia e dall lnghilter 
ra. si sono r«*cati al lido «il 
Monelle di Messina, sulla 
spiaggia di Mitzzaro, Taormi¬ 
na «• a Siracusa 
Trecento pattuglie della po 
tizia stradale hanno sorveglia 
ro il traffici» automobilistico 
sull*' strade statali e provin¬ 
ciali. 

Turismo vivace e traffico in¬ 
tenso anche in tutta la To¬ 
scana. Al mattino da Firenze 
sj sono avute ancora parten¬ 
ze, sia dalla stazione «entrale 
di Santa Maria Novella con 
numerosi tram, tra cui alcuni 
speciali, sia dalle stazioni del¬ 
le autolinee. 

InteiW). specialmente dal po¬ 
meriggio inoltrato in poi. il 
traffico sulle autostrade, da 
quella del Sole alla Firenze- 
Mare .alla superstrada Firen 
ze Siena, e sulle strade statali, 
con particolare riferimento al¬ 
la via Attraila lungo la fascia 
tirrenica. 

Londra 

po'ti di fare Ma e proprio 
questo il punto Che cosa si 
propongono di fare, gli CSA. 
nel Vietnam' 7 

La rr. i'ta ««New S T af€'man» 
reta, quota 'ettintana, un ar¬ 
ticolo «lai titolo « L'aere odo¬ 
re della 'confitta ». in cui m 
eleniar.«>. ad uno ad uno. tur 
ti gii insucces'i americani, ri 
costante aumento delle perdite 
umane, la disintegrazione dcl- 
i'f-'crcito fantoccio del Sud. 
ia disfatta de; programmi d: 
pacil inazione, la farsa delle 
elezioni, Tim'aparita di avan 
zara di un pollile nei ferri 
tori occupati dal Frante di Li¬ 
berazione -Con tutte le con 
traridizioni e le ronfti'ioni che 
viziano l’attuale politica delia 
Casa B:ar.<;» - « «include Far 

ticohsfa -- ì un’«a certezza «• 

« he la linea nnh’are e poli 
tira deil'AmerKa nel Vietnam 
e un fallimento totale Come 
mai. nessuno «• riuscito a pre¬ 
vedere «-he i! massiccio mec¬ 
canismo inviati* a distruggere 
la volontà de] nemico «li re- 
'istere. '| sarebbe rivolto in¬ 
vece contro i suoi padroni' 7 »». I 
Sotto «piesta luce, ecco che j 
la nuova fa'e dell’* escala- 
tmn >* americana acquista un 
suo piu vero significato. E al¬ 
l'analisi puntuale della stam¬ 
pa inglese non sfugge quindi 
l'ultimo anello della sequenza: 
la Gran Bretagna può e deve | 
esprimere, attraverso la prò- , 


testa, il proprio dissenso dal¬ 
la disastrosa e autodistruttiva 
politica statunitense. C’é spa¬ 
zio. anche nell’ambito della 
« lealtà » di un allento, per 
svincolarsi da posizioni collet¬ 
tivamente pericolose, per tro¬ 
vare una propria influente au¬ 
tonomia eli pensiero e di azio¬ 
ne che vada a vantaggio del- 
l'equilibrio generale. 

Rapito 

in apparenza assai giovimi, dai 
21) ai 25 anni Avevano il viso 
coperto con una pezzuola ed 
erano minati di mitra. Si 
esprimevano in corretto italia¬ 
no. però con accento dialetta¬ 
le Non mi sono sembrati dei 
l>nstori Quello che parlava, 
aveva tutta Tana di essere 
uno studente » 

Il « colpo » è stato organiz¬ 
zato nei minimi particolari, 
non vi sono dubbi. L’audacia 
dei banditi, stavolta, hit stipe 
rato ogni limite. Essi si sono 
spinti m una zona abbastan¬ 
za sorvegliata dalla polizia, 
trattandosi di tuia località tu¬ 
ristica molto frequentata. 

Cala Liberotto è oggi una 
spiaggia alla moda, situata a 
511 km. da Nuoro, sorge su una 
pineta alla estremila del gol 
fi» di Orasti, tra spiaggette e 
scogliere. Quindici anni fa il 
tratto della costa era presso 
che sconosciuto e deserto. Col 
boom turistico i terreni sono 
stati lottizzati. Cosi sono sor 
lt* almeno duecento ville, dove 
1 nuoresi e anche molti altri 
sardi e continentali trascorro¬ 
no le vacanze 

La località. «'Olile si vede, e 
Incessanti* meta di turisti, so 
piammo m questa stagione, 
lori vi potevano essere alcune 
migliaia tli persone. La villa 
del sigiuir Bugiano è vicinissi¬ 
ma a due bar clic rimangono 
aperti fini» a tardi Anzi un 
bar. quando capita, si trasfor¬ 
ma m night club. Ieri si bai 
lava, ed era possibile trovare 
ragazzi, ragazze, famigliole in¬ 
tera in «igni angolo della z«»na. 
Nonostante la presenza conti 
mia dei villeggianti, i banditi 
hanno agito ugualmente con 
fredda determinazione, dimo¬ 
strando una notevole audacia. 

Alda Baghino ricorda benis 
Mino la gente, la luce, i suoni 
« Sri. e veto, c'era gente, ma 
i banditi hanno agito m modo 
da non destate sospetti ». 

Si tratta di un «sequestro 
di persona >’ alTatnerieana. di 
quelli che si vedono nei film 
di gaiu’sters. Un nomo viene 
rapito sotto gli ocelli ierroriz 
zati dei laminari, mentre la 
folla, attorno, non si accorge 
di mente 

Ad«“"«> la battuta ilei baschi 
blu «* in «■«>r'«> Senza esito, 
purtmppo La signora Baghi 
in» e la figlia attendono che 
i banditi avanzino proposte 
L'uomo input» « arlofortino «li 
origine, da molti anni ormai 
residente a Nuora. «* molto co¬ 
nosciuti) nel capoltiogo e m 
tutta la provincia come «*on 
cessioni!! io della FIAT deve 
aver tilt*"» da pari»* un buon 
gruzzolo Ed «* su quei soldi 
iriit* i banditi puntano. Stavol¬ 
ta sembra non abbiano sba¬ 
gliato. come con l'industriale 
«li Arbatax Rapito 18 giorni 
fa. Poppino (fatte non viene 
restituito alla famiglia. I ban¬ 
diti. dopo aver sparato un ri 
scatto di 30 milioni, pare che 
ora si accontentino di 15-2(1 
milioni. Et moglie dell’ostag¬ 
gio non può pagare neppure 
con lo sconto. L’industrialo 
Catte era in difficoltà finan¬ 
ziarie, pieno di debiti e di 
cambiali in protesto. Purtrop¬ 
po, i banditi non vogliono sen¬ 
tir ragioni, anche se sembra¬ 
no disposti a diminuire anco¬ 
ra le pretese. « .Sri* versate 10 
milioni m volitanti, il prigio¬ 
niero i iene liberato subito ». 
hanno fatto sapere tramite il 
solito intermediario. 

Ovunque, in Ogliastra, Bar¬ 
bagia e in altre zone del Nuo¬ 
re'!*. vengono inviati rinforzi 
di polizia I baschi blu ra¬ 
strellano ogni angolo, ogni ca¬ 
panna. ogni ovile. Nonostante 
la «tattica della guerriglia» 
i banditi continuano ad orga¬ 
nizzar!* ed attuare « colpi » 
clamorosi. Da dove vipne la 
loro potenza' 7 Chi sono i fuo¬ 
rilegge? I pastori ritenuti fa¬ 
voreggiatori di Mesina, i gio¬ 
vani sorvegliati notte e gior¬ 
no. i « delinquenti potenziali » 
proposti per ri domicilio coat¬ 
to <» già inviati al confino 0 
Oppure i fuorilegge sono al 
trave, forse confusi tra gli 
stes'i villeggianti di Cala Li 
be rotto 0 

Una polizia veramente effi¬ 
ciente. in grado di prevenire 
t delitti, a molti mesi di di¬ 
stanza rìaH’ini/io della « cani 
patina di Sardegna ». dovreb¬ 
be già essere in grado di sve¬ 
lare lami misteri. 
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